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Abstract  
Il lavoro di ricerca si allinea a gran parte dei temi trattati dal ñEUROPEAN UNION PUBLIC 

PROCUREMENT DIRECTIVE (EUPPD)ò e sôinserisce  nel contesto del progetto INNOVance che punta a 

creare il  primo database nazionale per il mondo delle costruzioni. Gli obbiettivi della presente tesi si 

possono riassumere nei due punti seguenti:  

- Identificazione di un processo integrato che possa trarre massimo vantaggio dallôinfrastruttura 

offerta dal progetto INNOVance, 

- Illustrazione di come le attuali tecnologie dôinteroperabilit¨ e i software BIM sul mercato riescano ad 

integrarsi nel processo identificato. 

Proprio le tecnologie BIM rappresentano, infatti, la strada per rimuovere o quantomeno limitare le 

inefficienze tipiche del settore edilizio nonch® una risorsa per lôinnovazione del processo di produzione e 

gestione del costruito. La creazione di cataloghi utilizzabili in un contesto BIM permetterebbe, infatti, la 

semplificazione e standardizzazione del processo con una conseguente razionalizzazione dei flussi 

informativi che legano tra loro le fasi e i differenti attori coinvolti. Mezzo imprescindibile per un corretto e 

completo passaggio dellôinformazione ¯ rappresentato dalle tecnologie interoperabili, in particolare dallo 

standard IFC, formato aperto dôinterscambio riconosciuto a livello internazionale. Per favorire quindi 

lôintegrazione si ¯ progettato un metodo di assegnazione e di gestione degli attributi agli oggetti BIM 

mediante unôapplicazione in grado di connettere le informazioni dei cataloghi allo standard IFC per rendere 

tale informazione interoperabile. Grazie allôutilizzo di questi strumenti si delinea un approccio denominato 

Building Information Modelling and Management, tramite cui sarebbe possibile favorire il mercato e 

migliorare la qualità del processo, identificando responsabilità e riducendo quelle zone progettuali non chiare 

o non definite, spesso sedi di corruzione, costi aggiuntivi e scarsa qualità,  in modo tale da rispondere a pieno 

alla richiesta europea di trasparenza. 

A titolo di esempio nella presente trattazione si è utilizzato il sistema tecnologico strutturale in quanto 

rappresenta uno dei più complessi aspetti da gestire a partire dalla metaprogettazione per arrivare alla 

costruzione fino alla dismissione. In particolare si è affrontato il tema delle strutture gettate in opera, essendo 

quellôambito che prevede il minor grado di prefabbricazione. Di conseguenza ¯ soggetto al minor controllo 

qualitativo, al maggior tempo di esecuzione, alle maggiori difficoltà di previsione,  nonché  a qualità di 

materiali più eterogenea e quindi meno controllata, ad un  maggior rischio associato ad errori realizzativi di 

difficile controllo (ad esempio la posa delle armature) e a maggiori oneri nellôeventualit¨ di risoluzioni di tali 

errori.
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Abstract 
The research covers most of the topics of the "EUROPEAN UNION PUBLIC PROCUREMENT 

DIRECTIVE (EUPPD)" and fits into INNOVance project that aims to create the first national database for 

the construction industry. The aims of the thesis can be summed up in the following two points: 

- Identification of an integrated design process that takes maximum advantage from the infrastructure 

provided by the INNOVance project,  

- Illustration of how current interoperability technologies and BIM software are integrated into the 

identified process. 

BIM technologies are the way to remove or limit the typical inefficiencies of the construction industry and  

represent an innovation resource for the production process and for the management of the built 

environment. The creation of catalogues useable in a BIM environment would allow the process 

simplification and standardization with a consequent rationalization of information flows between the 

different phases and actors. For a correct and complete exchange of information are necessary the 

interoperable technologies, such as the IFC standard, an open, international and standardized specification 

for BIM. To promote the integration has been identified a method of allocation and management of objects 

attributes by an IT tool that can connect catalogues information and IFC to make the information exchanged 

and shared. Thanks to the use of the mentioned tools, outlines an approach named ñBuilding Information 

Modelling and Managementò, through it would be possible to promote the market and improve the quality of 

the process. It also allows to  identify responsibility and reduce unclear or undefined design areas, often sites 

of corruption, additional costs and poor quality, in order to respond to the European request for transparency. 

In the present research as example has been used the structures because it is one of the more complex aspects 

to manage from the meta-design to the construction up to demolition. In particular, has been analysed the 

issue of the concrete structures cast in situ, because is the area which provides a lesser degree of 

prefabrication. As a consequence is nest of lower quality control, of  higher time of execution, of higher 

difficulty of prediction, of more heterogeneous quality of materials and therefore less controlled, of higher 

risk associated with realization errors (for example, the laying of reinforcement bars) and of higher costs in 

case of resolutions of such errors. 
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Introduzione 
Il 15 gennaio del 2014 il parlamento Europeo ha approvato lôEuropean Union Public 

Procurement Directive (EUPPD), la direttiva sugli appalti pubblici. Questo testo di 593 pagine 

rappresenta unôinnovazione in quanto spinge le amministrazioni pubbliche dei 28 stati membri a 

utilizzare strumenti elettronici negli appalti pubblici entro il 2016. Per introdurre al meglio il 

progetto di tesi si è deciso di citare il decreto, tradotto in lingua italiana, in quelle parti che 

spiegano con assoluta semplicità e chiarezza il motivo per cui si è ritenuto utile sviluppare il 

lavoro di ricerca: 

 

L'aggiudicazione degli appalti pubblici da o per conto di autorità degli Stati membri deve 

rispettare i principi del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) e in particolare 

la libera circolazione delle merci, la libertà di stabilimento e la libera prestazione di servizi, 

nonché i principi che ne derivano, come la parità di trattamento, la non discriminazione, il 

mutuo riconoscimento, la proporzionalità e la trasparenza. Tuttavia, per gli appalti pubblici 

con valore superiore a una certa soglia è opportuno elaborare disposizioni per coordinare le 

procedure nazionali di aggiudicazione degli appalti in modo da garantire che a tali principi sia 

dato effetto pratico e che gli appalti pubblici siano aperti alla concorrenza. 

 

Le amministrazioni aggiudicatrici dovrebbero avvalersi di tutti i possibili mezzi a loro 

disposizione ai sensi del diritto nazionale per prevenire le distorsioni derivanti da conflitti 

dôinteresse nelle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici. Tra questi potrebbero 

rientrare le procedure per individuare, prevenire e porre rimedio a conflitti dôinteresse. 

 

La decisione 94/800/CE del Consiglio ha approvato in particolare l'accordo sugli appalti 

pubblici concluso nell'ambito dell'Organizzazione mondiale del commercio ("AAP"). Scopo 

dell'AAP è stabilire un quadro multilaterale equilibrato di diritti e doveri in materia di appalti 

pubblici per liberalizzare ed espandere il commercio mondiale. 

 

I mezzi elettronici di informazione e comunicazione possono semplificare notevolmente la 

pubblicazione degli appalti e accrescere l'efficacia e la trasparenza delle procedure di appalto. 

Dovrebbero diventare la norma per la comunicazione e lo scambio di informazioni nel corso 

delle procedure di appalto in quanto aumentano enormemente le possibilità degli operatori 

economici di partecipare a procedure d'appalto nell'ambito del mercato interno. A tal fine, è 

opportuno introdurre l'obbligo di trasmissione di bandi e avvisi per via elettronica e l'obbligo 
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di rendere disponibili in forma elettronica i documenti di gara nonché, trascorso un periodo di 

transizione di trenta mesi, l'obbligo della comunicazione integralmente elettronica, ossia la 

comunicazione tramite strumenti elettronici, in tutte le fasi della procedura, compresa la 

trasmissione di richieste di partecipazione e, in particolare, la presentazione (trasmissione per 

via elettronica) delle offerte. Gli Stati membri e le amministrazioni aggiudicatrici che lo 

desiderino dovrebbero mantenere la facoltà di introdurre misure più avanzate. Occorre altresì 

precisare che il ricorso obbligatorio a mezzi di comunicazione elettronici ai sensi della presente 

direttiva non dovrebbe tuttavia obbligare le amministrazioni aggiudicatrici a effettuare il 

trattamento elettronico delle offerte, né a procedere alla valutazione elettronica o al 

trattamento automatizzato. Inoltre, ai sensi della presente direttiva, l'obbligo di ricorrere a 

mezzi di comunicazione elettronici non dovrebbe riguardare alcun elemento della procedura di 

appalto pubblico dopo l'aggiudicazione dell'appalto né la comunicazione interna nell'ambito 

dell'amministrazione aggiudicatrice. 

 

Si possono presentare casi eccezionali in cui le amministrazioni aggiudicatrici dovrebbero 

essere autorizzate a non usare mezzi di comunicazione elettronici qualora non usare mezzi di 

comunicazione elettronici sia necessario per tutelare la natura particolarmente sensibile delle 

informazioni. Occorre precisare che qualora l'uso di strumenti elettronici non comunemente 

disponibili potesse offrire il necessario livello di protezione, tali strumenti dovrebbero essere 

utilizzati. Tale caso potrebbe ad esempio verificarsi quando le amministrazioni aggiudicatrici 

richiedono l'uso di appositi mezzi di comunicazione sicuri ai quali esse offrono accesso. 

 

Formati tecnici o processi e standard di messaggistica diversi tra loro potrebbero ostacolare 

l'interoperabilità non solo all'interno degli Stati membri, ma soprattutto anche tra gli Stati 

membri. Per esempio, per partecipare a una procedura d'appalto in cui è permesso o richiesto 

l'uso di cataloghi elettronici, ossia un formato per la presentazione e organizzazione delle 

informazioni comune a tutti gli offerenti che si presta al trattamento elettronico, gli operatori 

economici sarebbero obbligati, in mancanza di standardizzazione, ad adattare i propri 

cataloghi a ciascuna procedura d'appalto, con la conseguenza di fornire informazioni molto 

simili tra loro in diversi formati a seconda delle specifiche dell'amministrazione aggiudicatrice 

interessata. La standardizzazione dei formati del catalogo aumenterebbe pertanto il livello di 

interoperabilità e l'efficienza e ridurrebbe anche lo sforzo richiesto agli operatori economici. 

 

È opportuno che, all'atto di esaminare se sia necessario assicurare o aumentare 

l'interoperabilità tra diversi formati tecnici o standard di elaborazione dei dati e di 
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messaggistica rendendo obbligatorio l'uso di standard specifici e, in caso di risposta positiva, 

all'atto di decidere quali standard imporre, la Commissione tenga nel massimo conto i pareri 

dei soggetti interessati. Dovrebbe anche esaminare in quale misura un determinato standard è 

già stato usato nella pratica dagli operatori economici e dalle amministrazioni aggiudicatrici e 

come ha funzionato. Prima di rendere obbligatorio l'uso di eventuali particolari standard 

tecnici, la Commissione dovrebbe anche esaminare accuratamente i costi che ciò potrebbe 

comportare, in particolare in termini di adeguamento a soluzioni esistenti in materia di appalti 

elettronici, comprese le infrastrutture, l'elaborazione o il software. Se gli standard interessati 

non sono elaborati da un organismo di normalizzazione internazionale, europeo o nazionale, 

essi dovrebbero soddisfare i requisiti applicabili agli standard TIC di cui al regolamento (UE) 

n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio1. 

 

Si assiste al costante sviluppo di nuove tecniche di acquisto elettronico, ad esempio attraverso 

cataloghi elettronici. I cataloghi elettronici sono un formato per la presentazione e 

organizzazione delle informazioni in un modo comune per tutti gli offerenti e che si presta al 

trattamento elettronico. Le offerte presentate in forma di foglio elettronico potrebbero essere un 

esempio. Le amministrazioni aggiudicatrici dovrebbero poter esigere cataloghi elettronici in 

tutte le procedure disponibili ove sia richiesto l'uso di mezzi di comunicazione elettronici. I 

cataloghi elettronici consentono un aumento della concorrenza e dell'efficacia della commessa 

pubblica, in particolare in termini di risparmi di tempo e denaro. Occorre tuttavia stabilire 

alcune norme in modo che il loro utilizzo avvenga nel rispetto della presente direttiva e dei 

principi di parità di trattamento, di non discriminazione e di trasparenza. Di conseguenza, l'uso 

dei cataloghi elettronici per la presentazione di offerte non dovrebbe comportare la possibilità 

che gli operatori economici si limitino alla trasmissione del loro catalogo generale. Gli 

operatori economici dovrebbero continuare a dover adattare i loro cataloghi generali per la 

procedura d'appalto specifica. Tale adattamento fa sì che il catalogo trasmesso in risposta a 

una determinata procedura d'appalto contenga solo prodotti, lavori o servizi che secondo gli 

operatori economici, previo esame attivo, corrispondono a quanto richiesto 

dall'amministrazione aggiudicatrice. In tal modo dovrebbe essere consentito agli operatori 

economici di copiare informazioni contenute nel loro catalogo generale, ma non dovrebbe 

essere permesso loro di presentare il catalogo generale in quanto tale. 

 

Inoltre, se vengono offerte garanzie sufficienti per assicurare la tracciabilità, la parità di 

trattamento e la prevedibilità, le amministrazioni aggiudicatrici dovrebbero avere la facoltà di 

elaborare offerte per acquisti specifici sulla base di cataloghi elettronici precedentemente 
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trasmessi, in particolare se la concorrenza è stata riaperta nell'ambito di un accordo quadro o 

se viene utilizzato un sistema dinamico di acquisizione. 

 

In linea con i requisiti delle norme in materia di mezzi di comunicazione elettronici, le 

amministrazioni aggiudicatrici dovrebbero evitare ostacoli ingiustificati all'accesso degli 

operatori economici alle procedure di appalto in cui le offerte devono essere presentate in 

forma di cataloghi elettronici e che assicurano il rispetto dei principi generali di non 

discriminazione e di parità di trattamento. 

 

I mezzi di comunicazione elettronici sono particolarmente idonei a sostenere pratiche e 

strumenti di centralizzazione delle committenze grazie alle possibilità da essi offerte per il 

riutilizzo e il trattamento automatico dei dati e per la riduzione dei costi legati all'informazione 

e alle transazioni. L'uso dei mezzi di comunicazione elettronici deve pertanto, come prima fase, 

essere reso obbligatorio per le centrali di committenza e, al tempo stesso, favorire la 

convergenza delle pratiche in tutta l'Unione. A ciò dovrebbe seguire l'obbligo generale di 

utilizzare mezzi di comunicazione elettronici in tutte le procedure di appalto, dopo un periodo 

di transizione di trenta mesi. 

 

Al fine di rendere le procedure più veloci e più efficaci, i termini per la partecipazione alle 

procedure d'appalto dovrebbero essere quanto più brevi possibile, senza creare indebiti 

ostacoli all'accesso di operatori economici di tutto il mercato interno, in particolare delle PMI. 

È pertanto opportuno tenere presente che, nel fissare i termini per la ricezione delle offerte e 

delle domande di partecipazione, le amministrazioni aggiudicatrici dovrebbero tener conto, in 

particolare, della complessità dell'appalto e del tempo necessario per preparare le offerte, 

anche se ciò comporta la fissazione di termini più lunghi rispetto a quelli minimi previsti dalla 

presente direttiva. Il ricorso a mezzi elettronici di informazione e comunicazione, in particolare 

la piena disponibilità elettronica per operatori economici, offerenti e candidati dei documenti 

relativi all'appalto e la trasmissione elettronica delle comunicazioni, comporta d'altro canto 

maggiore trasparenza e risparmi di tempo. 

Occorre inoltre prevedere che le amministrazioni aggiudicatrici non debbano richiedere 

documentazioni ancora aggiornate di cui già dispongono da precedenti procedure d'appalto. 

Tuttavia occorre altresì provvedere affinché le amministrazioni aggiudicatrici non debbano 

affrontare, in tale contesto, oneri sproporzionati in materia di archiviazione e fascicolazione. 

Di conseguenza, l'attuazione di tale obbligo dovrebbe essere applicabile unicamente quando 

sarà obbligatorio il ricorso a mezzi di comunicazioni elettronici, dal momento che la gestione 
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elettronica dei documenti faciliterà notevolmente tale compito per le amministrazioni 

aggiudicatrici. 

 

Gli Stati membri provvedono affinché tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui 

alla presente direttiva, in particolare la trasmissione in via elettronica, siano eseguiti 

utilizzando mezzi di comunicazione elettronici in conformità con quanto disposto dal presente 

articolo. Gli strumenti e i dispositivi da utilizzare per comunicare per via elettronica, nonché le 

relative caratteristiche tecniche, hanno carattere non discriminatorio, sono comunemente 

disponibili e compatibili con i prodotti TIC generalmente in uso e non limitano l'accesso degli 

operatori economici alla procedura di aggiudicazione. In deroga al primo comma, le 

amministrazioni aggiudicatrici non sono obbligate a richiedere mezzi di comunicazione 

elettronici nella procedura di presentazione nelle seguenti situazioni: 

a causa della natura specialistica dell'appalto, l'uso di mezzi di comunicazione elettronici 

richiederebbe specifici strumenti, dispositivi o formati di file che non sono in genere disponibili 

o non sono in genere gestiti dai programmi comunemente disponibili; 

i programmi in grado di gestire i formati di file adatti a descrivere le offerte utilizzano formati 

di file che non possono essere gestiti mediante altri programmi aperti o generalmente 

disponibili ovvero sono protetti da licenza di proprietà esclusiva e non possono essere messi a 

disposizione per essere scaricati o per farne un uso remoto da parte dell'amministrazione 

aggiudicatrice; l'utilizzo di mezzi di comunicazione elettronici richiederebbe attrezzature 

specializzate per ufficio non comunemente disponibili alle amministrazioni aggiudicatrici; 

i documenti di gara richiedono la presentazione di un modello fisico o in scala ridotta che non 

può essere trasmesso per mezzo di strumenti elettronici. Riguardo alle comunicazioni per le 

quali non sono utilizzati mezzi di comunicazione elettronici ai sensi del secondo comma, la 

comunicazione avviene per posta o altro idoneo supporto ovvero mediante una combinazione di 

posta o altro idoneo supporto e mezzi elettronici. 

 

In deroga al primo comma del presente paragrafo, le amministrazioni aggiudicatrici non sono 

obbligate a richiedere mezzi di comunicazione elettronici nella procedura di presentazione 

nella misura in cui l'uso di mezzi di comunicazione diversi dai mezzi elettronici è necessario a 

causa di una violazione della sicurezza dei mezzi di comunicazione elettronici ovvero per la 

protezione di informazioni di natura particolarmente sensibile che richiedono un livello 

talmente elevato di protezione da non poter essere adeguatamente garantito mediante l'uso 

degli strumenti e dispositivi elettronici che sono generalmente a disposizione degli operatori 
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economici o che possono essere messi loro a disposizione mediante modalità alternative di 

accesso ai sensi  del paragrafo 5. 

 

4. Per gli appalti pubblici di lavori e i concorsi di progettazione, gli Stati membri possono 

richiedere l'uso di strumenti elettronici specifici, quali gli strumenti di simulazione elettronica 

per le informazioni edilizie o strumenti analoghi. In tali casi, le amministrazioni aggiudicatrici 

offrono modalità alternative di accesso, come previsto al paragrafo 5, fino al momento in cui 

tali strumenti divengono generalmente disponibili ai sensi del paragrafo 1, primo comma, 

secondo periodo. 

 

5. Le amministrazioni aggiudicatrici possono, se necessario, prevedere l'uso di strumenti e 

dispositivi che in genere non sono disponibili, purché le stesse offrano modalità alternative di 

accesso. 

Si ritiene che le amministrazioni aggiudicatrici presentino adeguate modalità alternative di 

accesso nelle seguenti situazioni: 

se offrono gratuitamente un accesso completo, illimitato e diretto per via elettronica a tali 

strumenti e dispositivi a decorrere dalla data di pubblicazione dell'avviso, conformemente 

all'allegato VIII, o dalla data di invio dell'invito a confermare interesse. Il testo dell'avviso o 

dell'invito a confermare interesse indica l'indirizzo internet presso il quale tali strumenti e 

dispositivi sono accessibili; 

 se assicurano che gli offerenti che non hanno accesso agli strumenti e ai dispositivi in 

questione o non hanno la possibilità di ottenerli entro i termini pertinenti, a condizione che la 

responsabilità del mancato accesso non sia attribuibile all'offerente interessato, possano 

accedere alla procedura di appalto utilizzando credenziali temporanee elettroniche per 

un'autenticazione provvisoria fornite gratuitamente online; oppure 

se offrono un canale alternativo per la presentazione elettronica delle offerte 

 

Per garantire l'interoperabilità dei formati tecnici nonché degli standard di elaborazione dei 

dati e di messaggistica, in particolare in un contesto transfrontaliero, alla Commissione è 

conferito il potere di adottare atti delegati a norma dell'articolo 87 per stabilire l'uso 

obbligatorio di tali standard tecnici specifici, in particolare per quanto riguarda l'uso della 

presentazione per via elettronica, i cataloghi elettronici e le modalità di autenticazione 

elettronica, solo se gli standard tecnici sono stati testati e hanno dimostrato un'utilità pratica. 

Prima di rendere obbligatorio l'uso di eventuali standard tecnici, la Commissione esamina 

anche accuratamente i costi che ciò può comportare, in particolare in termini di adeguamento a 
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soluzioni esistenti in materia di appalti elettronici, comprese le infrastrutture, l'elaborazione o 

il software. 

 

Il decreto tratta  dunque argomenti quali la creazione di cataloghi elettronici, la semplificazione 

e standardizzazione del processo, lôinteroperabilit¨ e lôapertura dei mercati interni ed europei. In 

questo contesto si inserisce il lavoro di tesi che nel primo capitolo verterà sul progetto 

INNOVance, il primo catalogo nazionale italiano utilizzabile in un contesto BIM, che 

permetterebbe la semplificazione e standardizzazione del processo con una conseguente 

razionalizzazione dei flussi informativi che legano tra loro le fasi e i differenti attori coinvolti. 

Verrà poi affrontato il tema dellôinteroperabilità e di particolari formati quali lôIFC, formato 

aperto di interscambio riconosciuto a livello mondiale, che permette di risolvere problemi 

relativi alla corretta trasmissione delle informazioni in via elettronica allôinterno della nazione e 

fra gli stati membri. Infine si definirà come il BIM&M possa rientrare in tutte le fasi del 

processo edilizio italiano, illustrandone le potenzialità e come questo rappresenti un importante 

mezzo di evoluzione per la progettazione, programmazione, organizzazione e gestione. In 

questo senso non ci si può quindi limitare a definirlo un semplice passaggio dal ñCAD 2Dò al 

ñMODELLO 3Dò ma la strada per rimuovere o quantomeno limitare le inefficienze tipiche del 

settore edilizio nonch® una risorsa per lôinnovazione del processo di produzione e gestione del 

costruito. Tutto ciò, come viene richiesto dal decreto stesso, per favorire il mercato, la sua 

trasparenza e migliorarne la qualità delle costruzioni. Trattandosi altresì di un argomento di 

ampio spettro che si ripercuote su tutto il campo dellôedilizia si ¯ scelto di sfruttare come 

esempio il sistema tecnologico delle strutture. Questo settore presenta un gran numero di aspetti 

da gestire a partire dalle fasi iniziali della progettazione per arrivare alla costruzione fino alla 

dismissione. In particolare si è affrontato il tema delle strutture gettate in opera, essendo 

quellôambito che prevede il minor grado di prefabbricazione. Proprio per questôultimo motivo ¯ 

soggetto al minor controllo qualitativo, al maggior tempo di esecuzione, alle maggiori difficoltà 

di previsione, nonché a qualità di materiali più eterogenea e quindi meno controllata, ad un  

maggior rischio associato ad errori realizzativi di difficile controllo (ad esempio la posa delle 

armature) e a maggiori oneri nellôeventualit¨ di risoluzioni di tali errori. 
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1. Progetto INNOVance  

1.1. Obbiettivi del progetto 

Il progetto INNOVance punta a creare la prima banca dati nazionale contenente tutte le 

informazioni tecniche, scientifiche, economiche utili alla filiera delle costruzioni. Il sistema 

favorir¨ lôintegrazione di tutti i soggetti del processo costruttivo per eliminare le incomprensioni 

che generano inefficienze.  

Per raggiungere i propri obbiettivi, INNOVance e i suoi partner, puntano a sfruttare tre 

principali mezzi tecnici: 

¶ un codice univoco per prodotti, servizi, attività e risorse impiegate; 

¶ una scheda tecnica standardizzata che metta in relazione gli attori del processo edilizio; 

¶ un portale WEB che permetta agli utenti di usufruire delle informazioni codificate in 

ogni fase della produzione edilizia (1) 

Nellôambito di questo progetto si colloca la presente ricerca, dedita alla creazione delle schede 

tecniche relative al progetto strutturale. Questôultime verranno analizzate ed illustrate allôinterno 

di questo capitolo. 
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1.2. Struttura e obbiettivi delle schede tecniche INNOV ance   

Alla base del progetto INNOVance esiste una precisa gerarchizzazione, funzionale alla 

standardizzazione del processo, che va verso la semplificazione di tutte le attività che servono a 

portare a compimento una qualsiasi opera. I professionisti, i partner, i ricercatori e chiunque 

cooperi nel progetto punta a creare uno strumento che porti alla massimizzazione della qualità 

dellôopera in tutti i termini che la definiscono. La qualit¨ appunto ¯ lôobbiettivo principale non 

solo di INNOVance ma della progettazione, della programmazione e della produzione.   

In particolare la qualit¨ dei prodotti per lôedilizia segue la direttiva CEE 89/106 sui prodotti da 

costruzione, recepita con il DPR 246/93. Questo decreto regola la fornitura e definisce i criteri 

su cui si basa il controllo dei materiali e dei prodotti che vengono impiegati nel mondo delle 

costruzioni. Ogni prodotto quindi viene commercializzato previa verifica effettuata con diverse 

modalità legislative. In dipendenza del livello di prova, si ottiene un prodotto di minore o 

maggiore qualità. Per questo si mira ad ottenere un numerò di prodotti di maggiore qualità che 

prevedano Marcatura CE e certificati rilasciati da enti Europei accreditati, in modo tale da 

allargare il mercato Italiano. Per quanto riguarda, invece, il processo edilizio, secondo la 

ISO9001: 2000, rappresenta uno dei punti fondamentali per ottenere una gestione dei processi 

orientati alla qualità, considerato come un iter decisionale a ciclo chiuso in cui si susseguono le 

operazioni d'ideazione, produzione e controllo. Gli attori del processo edilizio sono i 

professionisti singoli o associati, i vari specialisti, i produttori, i fornitori, le imprese, la Pubblica 

Amministrazione, il committente, lôutente finale e, lôintera collettivit¨. Il livello di qualità è 

dettato dalla capacit¨ di gestire il passaggio dôinformazione da una fase allôaltra non solo senza 

perdite, disciplinando attraverso procedure operative le modalità di relazione tra le parti 

coinvolte nelle varie fasi, ma permettendo ad ogni collaboratore di poter partecipare attivamente 

allôobbiettivo della qualit¨. Affinché un processo di costruzione possa ritenersi efficace ed 

adeguato, tale da poter pianificare, prevedere, gestire e controllare i risultati del prodotto finale, 

deve dotarsi di un sistema qualità. La gestione delle risorse umane, delle conoscenze, delle 

informazioni interne ed esterne, delle tecnologie utilizzate, degli insegnamenti ricavati dalle 

esperienze precedenti è tale da prevedere che ogni contributo apportato da un collaboratore sia 

discusso in riunioni periodiche innescando un processo d'implementazione del sistema qualità. 

Infine la qualità nella progettazione, come dichiarato nel Codice degli Appalti Pubblici relativi a 

Lavori, Servizi e Forniture (Decreto Legislativo 163/06), non può prescindere dal vaglio di 

alcuni aspetti inerenti il progetto come la qualit¨ dellôidea entrando nel merito della soluzione 

progettuale e della qualit¨ tecnica intendendo con lôattributo tecnico i contenuti. La 

progettazione comunque deve quindi sempre comprendere la qualità dell'opera e la rispondenza 
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alle finalità relative, la conformità alle norme ambientali e urbanistiche, il soddisfacimento dei 

requisiti essenziali. 

Proprio lôopera risulta essere lôapice della struttura di INNOVance. Al disotto di questa 

possiamo immaginare, secondo una precisa gerarchia, ambiti funzionali, spazi, sistemi 

assemblati e elementi in opera che si ottengono da attività dipendenti da risorse umane, 

attrezzature e prodotti come si evince in Fig. 1.1.   

 

 

Fig. 1.1 La gerarchia INNOVance 

Come detto questa gerarchia deve tramutarsi in schede tecniche funzionali al processo delle 

costruzioni. Nella seguente trattazione ci si è interessati in particolare della definizione delle 

schede tecniche di prodotti, elementi in opera e sistemi assemblati, nonché il  dossier dellôopera, 

relativi allôambito strutturale. 

In un più ristretto raggruppamento, rispetto al più grande sistema del database, le schede che 

vanno dal prodotto al sistema assemblato sono perfettamente visualizzabili come una struttura 

ad albero contenente informazioni tecniche. Più prodotti costituiscono un elemento in opera e 

dallôunione di questi ultimi ottengo un sistema assemblato. Questôultimo ¯ il livello che 

rappresenta la massima espressione tecnologica oltre il quale si configurano spazi ed ambiti 

funzionali che costituiscono lôopera. Si prenda come esempio il sistema assemblato ñpareteò, 

per comprendere al meglio lôefficienza di questa gerarchizzazione. Ne possiamo avere diverse 

tipologie con funzioni differenti (chiusura, partizione, etc.) ma la composizione di questi con 
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due sistemi ñsolaioò mi da un luogo e non un nuovo oggetto costruttivo con caratteristiche 

proprie.  

Per lôidentificazione del contenuto della scheda tecnica si è utilizzata la norma UNI 11337:TS1 

che fornisce il metodo per denominare e codificare univocamente tutto ciò che appartiene al 

mondo delle costruzioni. In particolare stabilisce i criteri dôindirizzo per lôidentificazione e la 

descrizione di: 

- opere, in termini di edifici ed opere dôingegneria civile e loro porzioni definite, oppure 

di risultanze di una o più attività; 

- attività, in termini di lavori, forniture e servizi, come aggregazione organizzata di una o 

più risorse; 

- risorse, in termini di uomini, attrezzature e prodotti. 

La presente norma uniforma i principi attraverso i quali è possibile riconoscere in modo univoco 

un qualsiasi soggetto, oggetto, o azione della filiera delle costruzioni, comprendendone la natura 

e le specifiche caratteristiche, attraverso una "informazione" che sia normalizzata nella sua 

strutturazione, condivisa nei contenuti e interoperabile nel formato.  

Questo passaggio risulta fondamentale in quanto alla base della standardizzazione, cô¯ il 

tentativo di creare un linguaggio unico di dialogo tra tutte le compagini del mondo delle 

costruzioni per semplificare il processo e ridurre le incomprensioni.  Il settore delle costruzioni, 

infatti, vive da sempre una incertezza di linguaggio e comprensione tra i differenti soggetti che, 

a vario titolo, vi intervengono. Vocaboli arcaici o addirittura dialettali si intersecano con parole 

straniere o termini scientifici, o normativi, senza soluzione di continuità, creando spesso 

fraintendimenti ed incomprensioni, in un clima di incertezza generale che penalizza il sistema e 

lo sovraccarica di costi indotti (per tempi morti, rifacimenti, contenziosi, ecc.). Un costo di 

1.000 ú dedicato alla progettazione comporta dei costi indotti di 500 ú per inefficienze nel 

sistema comunicativo tra i soggetti che, da quel progetto, verranno ad essere interessati. Il 

progetto, nella sua attuale forma, è la simbologia comune di una moltitudine di linguaggi 

differenti, espressione di una sola lingua, purtroppo male, o semplicemente differentemente, 

compresa.  Lôidentificazione univoca di ogni prodotto, attivit¨ o soggetto (concetto 

sintetizzabile in un ipotetico ñcodice a barre dellôediliziaò) ridurr¨ al minimo le inefficienze di 

sistema permettendo nel contempo più rapide ed efficaci operazioni di verifica e controllo, 

direttamente sulla produzione da parte dellôimpresa, ma anche sullôintero processo da parte, ad 

esempio, della committenza pubblica, che grande giovamento potrebbe trarre da un sistema 

organico così composto (verifica e validazione dei progetti, controllo in cantiere, accettazione 

forniture, riduzione del contenzioso, ecc.). (2) 
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Fig.  1.1 Linguaggio comune tra gli attori del processo edilizio 

Il metodo con cui si esegue questa identificazione univoca, prendendo nuovamente in 

considerazione il sistema assemblato ñpareteò si evince dalla Fig. 1.3.  

 

 
Fig.  1.2 Informazioni identificative del sistema assemblato "parete" 

Da questa si può osservare, inoltre, che vengono specificati gli elementi in opera che la 

compongono, in questo caso i seguenti cinque: 

- Strato dôintonaco 

- Strato di muratura in blocchi 

- Intercapedine 

- Strato di muratura in blocchi 

- Sistema composito di isolamento a cappotto (ETICS) 

Insieme di parole significative ai fini della ricerca

Codice identificativo
Codice generato in base alla denominazione univoca da norma UNI 

11337:TS1

Denominazione Denominazione in base a norma UNI 11337:TS1

Categoria Categoria da norma UNI 11337:TS1

Tipologia Tipologia da norma UNI 11337:TS1

Codice CPV, come da Regolamento CE n. 213/2008 in vigore dal 

17.09.2008

Uso previsto per il sistema assemblato

Denominazione merceologica utilizzata dal compilatore

Indicazione del codice/i interno/i attribuito/i al sistema assemblato dal 

compilatore

-

-

-

-

-

Descrizione che il compilatore vorrebbe vedere inserita all'interno 

dell'elenco voci (prezzario)

Elenco di sinonimi della denominazione del sistema assemblato

Elenco dei rapporti di prova eseguiti sul sistema assemblato

Parete

Con strato di isolante esterno

Informazioni identificative del sistema assemblato

Parole chiave

Norma UNI 

11337:TS1

C007.mnUm.mktQ.mshG.s7sm.2y.BBY

Parete - Con strato di isolante esterno - Chiusura non portante - Trasmittanza termica 0,236 W/m2K - In 

opera - Spessore 54 cm - Laterizio alleggerito

Altro/i codice/i interno/i attribuito/i dal 

compilatore

45262500-6 Lavori edili e di muraturaCodice CPV

Uso previsto Chiusura non portante

Sinonimi Muro, Involucro, Tamponamento

Denominazione merceologica

Descrizione da capitolato tecnico

Strato di intonaco

Strato di muratura in blocchi

Intercapedine

Strato di muratura in blocchi

Sistema composito di isolamento a cappotto (ETICS)

Voce che il compilatore ritiene esaustiva e sufficiente per descrivere il 

sistema assemblato nel capitolato

Descrizione da elenco prezzi

Note

Rapporti di prova

Paretecon strato di isolanteesternocon funzionedi chiususranon portante,trasmittanzatermica0,236

W/m2K realizzata in opera di spessore 54 cm in laterizio alleggerito, costituita da:
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Oltre a quanto detto, le schede sistema assemblato conservano un ulteriore e più approfondito 

legame con gli elementi in opera (questôultimi di conseguenza con i prodotti da costruzione) 

sotto la voce composizione. I campi compilati nella Fig. 1.4 sono detti óósette campi della 

denominazioneôô e definiscono le caratteristiche fondamentali del livello inferiore (schede 

tecniche elemento in opera). 

 

 
Fig. 1.2 Composizione: i sette campi della denominazione dei singoli elementi in opera 

La denominazione è alla base della codifica, il metodo con cui si rende le informazioni fruibili a 

livello di database. Quindi per tutto ci¸ che compone lôopera, si creerà una codifica delle parti 

secondo precise gerarchizzazioni che seguono i dettami delle normative europee. 

Allo stesso modo gli elementi in opera sono frutto di diversi prodotti da costruzione come ad 

esempio lo strato dôintonaco in Fig. 1.5 facente parte della suddetta parete.   

 

 
Fig. 1.3 Informazioni identificative dell'elemento in opera "Strato dôintonaco" 

Numero di componenti che è necessario definire per descrivere 

compiutamente il sistema assemblato

Geometriche Fisico-chimiche

1 Strato di intonaco
Tradizionale a due 

strati non colorato
Interno

Resistenza termica 

0,021 m2K/W
A frattazzo Cemento, sabbia

2
Strato di muratura in 

blocchi
Monostrato Chiusura non portante

Resistenza termica 

0,178 m2K/W

Con blocchi da muratura 

standard
In laterizio forato

3 Intercapedine Non ventilata -
Resistenza termica 

0,180 m2K/W
Verticale Aria

4
Strato di muratura in 

blocchi
 Monostrato Chiusura non portante

Resistenza termica 

0,625 m2K/W

Con blocchi da muratura 

standard

In laterizio 

alleggerito

5

Sistema composito di 

isolamento a 

cappotto (ETICS)

Fissaggio meccanico e 

chimico
-

Resistenza termica 

3,017 m2K/W
Finitura solo intonaco

Polistirene espanso 

sinterizzato

Funzione Caratt. prestaz. ID

5

Composizione

Elementi in opera costituenti

Numero

Indicazione dei 7 campi della denominazione dei singoli elementi in 

opera

Caratteristiche tecniche
Categoria Tipologia

Codice identificativo

Denominazione 

Categoria

Tipologia

1

2

3

Estremi degli eventuali rapporti di prova dell'elemento in 

opera
Rapporti di prova

Note

Uso previsto Interno Uso previsto per l'elemento in opera

Sinonimi 
Elenco di sinonimi della denominazione dell'elemento in 

opera

Accessorio per intonaco

Denominazione merceologica Denominazione merceologica utilizzata dal compilatore

Descrizione da capitolato tecnico
Voce che il compilatore ritiene esaustiva e sufficiente per 

descrivere l'elemento in opera nel capitolato

Descrizione da elenco prezzi
Descrizione che il compilatore vorrebbe vedere inserita 

all'interno dell'elenco voci (prezzario)

Malta per intonaco a prestazione garantita

Malta per intonaco a prestazione garantita

Strato di intonaco, Tradizionale a due strati non colorato, Interno, Resistenza termica 0,021 m2K/W,   a frattazzo, 

Spessore 1,5 cm, cemento, sabbia, costituito da:

Altro/i codice/i interno/i attribuito/i dal 

compilatore

Indicazione del codice/i interno/i attribuito/i all'elemento in 

opera dal compilatore

45262520-2 Lavori di muraturaCodice CPV
Codice CPV, come da Regolamento CE n. 213/2008 in 

vigore dal 17.09.2008

Denominazione in base a norma UNI 11337:TS1

Strato di intonaco Categoria da norma UNI 11337:TS1

Tradizionale a due strati non colorato Tipologia da norma UNI 11337:TS1

Informazioni identificative dell'elemento in opera

Parole chiave Insieme di parole significative ai fini della ricerca

Norma UNI 11337:TS1

Codice generato in base alla denominazione univoca da 

norma UNI 11337:TS1

Strato di intonaco - Tradizionale a due strati non colorato - Interno - Resistenza termica 0,021 m2K/W - A 

frattazzo - Spessore 1,5 cm - Cemento, sabbia
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Allo stesso modo, anche a questi corrispondono i ñsette campi della denominazioneò in Fig.1.6. 

 

 
Fig. 1.4 Composizione: i sette campi della denominazione dei singoli prodotti da costruzione 

I prodotti, base fisica dellôopera, sono quegli oggetti che non si possono o non risulta utile 

scomporre ulteriormente. Come ampiamente detto, lôidentificazione univoca di prodotti, 

elementi e sistemi ha come obbiettivo  la qualit¨ dellôopera. Inoltre per il raggiungimento di 

questôultima risulta importante, a livello di processo, identificare anche gli attori che vi 

partecipano. In tal senso le schede prevedono un campo specifico (Fig.1.7) che indica il 

compilatore della scheda e ne attribuisce la responsabilità. 

 

 
Fig. 1.5 Informazioni identificative del compilatore 

Le informazioni identificative del compilatore sono dôimportanza strategica in tutte le schede 

tecniche. Ad esempio il compilatore della scheda tecnica di un prodotto da costruzione è 

lôazienda specializzata, la quale dovrebbe provvedere alla compilazione per promuovere il 

proprio prodotto e a definirne tutti i parametri caratteristici. In particolare quei parametri 

richiesti dalle normative europee che diventano fondamentali per raggiungere lôobbiettivo della 

qualit¨ dellôopera. Si palesa anche la possibilità che un produttore per promuovere il suo o i suoi 

prodotti compili un sistema assemblato che li contenga, gestendo prestazioni e modalità di posa 

in modo che il progettista di turno possa ritenerlo  funzionale  ed utilizzarlo allôinterno del suo 

elaborato. 

Un altro importante aspetto da valutare nelle schede tecniche è il concetto di 

ñdecontestualizzazioneò e ñcontestualizzazioneò legati allôoggetto BIM che identificano due 

Geometriche Dimensionali Fisico-chimiche

1

Malta per intonaco 

a prestazione 

garantita

Per interni ed 

esterni per scopi 

generali 

UNI EN 998-1

Classe di 

resistenza a 

compressione CSII

Sfusa

Dimensione 

massima 

dell'aggregato 1,5 

mm

Cemento, calce 

idrata, sabbia e 

fibre

2

Malta per intonaco 

a prestazione 

garantita

Per interni ed 

esterni per scopi 

generali 

UNI EN 998-1

Classe di 

resistenza a 

compressione CSI

In sacchi

Dimensione 

massima 

dell'aggregato 0,6 

mm

Cemento, calce 

idrata e sabbia

3
Accessorio per 

intonaco
Rete piatta - - Rotolo

Lunghezza 50000 

mm, Larghezza 

1100 mm

Fibra di vetro

Indicazione dei 7 campi della denominazione dei singoli 

prodotti da costruzione

Caratteristiche tecniche
Categoria Tipologia

Riferimento 

normativo
Caratt. prestaz. ID

Composizione

Prodotti costituenti Numero di prodotti che è necessario definire per descrivere compiutamente l'elemento in opera

Numero

Nazione Prov. CAP

Telefono Prefisso

Fax Prefisso

E-mail

Nazione Prov. CAP

Telefono Prefisso

Fax Prefisso

E-mail

Indirizzo
Città Via/piazza, n° civico

Contatto unico di riferimentoNumero

Numero

Informazioni identificative del compilatore

Denominazione Denominazione del compilatore

Ragione sociale Ragione sociale del compilatore

Sito WEB Sito WEB del compilatore

Certificazioni aziendali Eventuali certificazioni aziendali del compilatore

Note

Contatto 

Sede legale

Indirizzo
Città Via/piazza, n° civico

Dati della sede legale del compilatoreNumero

Numero
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diverse fasi allôinterno del database. Nella prima la scheda contiene gli attributi generici 

dellôoggetto BIM associato, che in una fase iniziale di progettazione sono funzionali e 

riutilizzabili per un gran numero di opere diverse. Ad esempio una parete con una stratigrafia 

ben definita di spessore complessivo di 40 cm, posso utilizzarla sia per lôopera A che per lôopera 

B e per un numero indefinito di opere successive. Lôoggetto BIM e tutti gli attributi che si porta 

dietro viene selezionato dal database e inserito in uno specifico progetto. A questo concetto di 

specificità si lega la seconda fase, quella di contestualizzazione. Ad ogni oggetto viene quindi 

assegnato il proprio óôdossier di contestualizzazioneôô che rende quel sistema o quellôelemento 

unico in quanto parte di un determinato progetto.  Nel citato dossier sôinseriscono tutte le 

informazioni che caratterizzano la singolarit¨ dellôelemento.  

Come sarà possibile evincere nel prossimo paragrafo le schede tecniche sono completate in 

entrambe le parti da parametri funzionali alla definizione degli oggetti nella loro completezza 

dôinformazione. Esistono parametri geometrici, di composizione chimica e fisica, riferimenti 

allôigiene e alla salute, allôuso sostenibile delle risorse naturali, riferimenti alla sicurezza, alla 

programmazione economica, gestionale e quantôaltro risulti funzionale al proposito della qualit¨ 

finale dellôopera.  
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1.3. Schede tecniche del ñsistema tecnologico strutturaleò 

Compresa la struttura e lôobbiettivo di INNOVance, si sono andate a definire le schede tecniche 

per il sistema tecnologico strutturale. Ci si è occupati di questo settore in quanto rappresenta 

uno dei più complessi aspetti da gestire a partire dallo studio di fattibilità per arrivare alla 

costruzione fino alla dismissione. In particolare si è affrontato il tema delle strutture gettate in 

opera, essendo quellôambito che prevede il minor grado di prefabbricazione. Di conseguenza ¯ 

soggetto al minor controllo qualitativo, al maggior tempo di esecuzione, alle maggiori difficoltà 

di previsione, nonché  a qualità di materiali più eterogenea e quindi meno controllata, ad un  

maggior rischio associato ad errori realizzativi di difficile controllo (ad esempio la posa delle 

armature) e a maggiori oneri nellôeventualit¨ di risoluzioni di tali errori.  

Sono quindi state elaborate, relativamente ai principali prodotti che caratterizzano questa 

tecnologia, le seguenti schede tecniche prodotto da costruzione:  

 

- Scheda calcestruzzo a prestazione garantita 

 

 

Codificazione del prodotto da costruzione

Codice univoco generato dal codificatore in base alla denominazione 

univoca da norma UNI 11337:TS1

Altro/i codice/i interno/i attribuito/i dal 

fabbricante

Codici interni attribuiti al prodotto dal fabbricante indipendenti dalle 

normative

Note

Denominazione del prodotto da costruzione

44114000-2 (Calcestruzzo)
Codice CPV, come da Regolamento CE n. 213/2008 in vigore dal 

17.09.2008, abbinato al prodotto da costruzione

Codice di identificazione univoco (UNI 

11337:TS1)

Codice CPV

Norma UNI 

11337:TS1

Denominazione Calcestruzzo preconfezionato per strutture gettate in situ
Denominazione del prodotto da costruzione secondo la norma di prodotto 

armonizzata  o l'ETA di riferimento

Categoria Calcestruzzo a prestazione garantita
Classificazione del prodotto da costruzione prevista dalla norma di 

prodotto armonizzata (ove applicabile)

Tipologia Normale strutturale
Descrizione del prodotto da costruzione prevista dalla norma di prodotto 

armonizzata

Descrizione da elenco prezzi
Descrizione che il fabbricante vorrebbe vedere inserita all'interno 

dell'elenco voci (prezzario)

Descrizione da 

capitolato

Tecnico
Voce che il fabbricante ritiene esaustiva e sufficiente per descrivere il 

prodotto da costruzione nel capitolato tecnico

Prestazionale
Voce che il fabbricante ritiene esaustiva e sufficiente per descrivere il 

prodotto da costruzione nel capitolato prestazionale

Denominazione commerciale
Denominazione commerciale e/o nome/marchio registrato del prodotto 

da costruzione indipendentemente dalle normative

Sinonimi Elenco di sinonimi della denominazione del prodotto da costruzione

Parole chiave Insieme di parole significative ai fini della ricerca

Note

Impiego previsto del prodotto da costruzione

[ΩƛƳǇƛŜƎƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Řŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 

Note

Denominazione del prodotto da costruzione secondo la norma di 

riferimento, se applicabile, con riferimento al testo della norma
Denominazione 

Classificazione

Titolo norma

Anno norma

Codice norma

Eventuale 

normativa di 

riferimento

Riferimento interno al testo

Riferimento interno al testo

Classificazione del prodotto da costruzione secondo la normativa di 

riferimento, se applicabile, con riferimento al testo della norma

Nome della norma di riferimento

Codice della norma di riferimento

Anno di pubblicazione della norma di riferimento



Capitolo 1 

 

19 

 

 

CAP n° civico

CAP n° civico

CAP n° civico

Anno 

della 

norma

Livello
Classe/ 

Categoria

2004 -

2003 -

2003
N/mm

2

-

2009 mm

2009 sec

2009 -

2010 mm

2006 Kg/m3

- -

-

Classe di 

esposizione 

ambientale

UNI EN 11104

Individuazione del potenziale 

livello di aggressione 

ambientale per i ferri di 

armatura o per il calcestruzzo 

stesso

Resistenza a 

compressione
UNI EN 12390-3

Valore di resistenza al di sotto del 

quale viene a trovarsi, dal punto di 

vista probabilistico, il 5% dell'insieme 

di tutti i possibili valori di resistenza 

misurati sul calcestruzzo in esame.

-

-

Classe di resistenza 

a compressione
UNI EN 12390-3

Classe definita dal valore dell'fck 

(resistenza a compressione 

determinata su provini cilindrici 

espressa in N/mm2) e dal valore 

dell'Rck (Resistenza a compressione 

determinata su provini cubici espressa 

in N/mm2): Cfck/Rck

-

Note

Prefisso Numero

Fax Prefisso

Anagrafica del fabbricante

Denominazione Denominazione del fabbricante

Impianto di 

produzione

Indirizzo
Nazione Provincia Città Via/piazza

Ragione sociale Ragione sociale del fabbricante

Sito WEB Sito WEB del fabbricante

Sede legale

Indirizzo
Nazione Provincia Città Via/piazza

Dati della sede legale del fabbricanteTelefono

Fax Prefisso Numero

E-mail

Numero

E-mail

Telefono Prefisso Numero

Contatto 

Indirizzo
Nazione Provincia Città Via/piazza

Contatto univoco di riferimentoTelefono Prefisso Numero

Fax Prefisso Numero

E-mail

Caratteristica

Prestazioni
Allegato 

PDF 

certificati/ 

rapporti di 

prova

Requisito di base 

delle opere 

Riferimenti nazionali

Note
Metodo di prova (Norma di valutazione 

della caratteristica)
Unità di 

misura

Valore della prestazione

Disposizioni legislative
Livello di 

soglia 
Codice della norma Descrizione

Caratteristiche prestazionali del prodotto da costruzione

Certificazioni aziendali Certificazioni aziendali eventualmente possedute dal fabbricante

Note

Dati dell'impianto di produzione

Compilazione su format specifico per tipologia/natura del prodotto da costruzione in funzione delle prescrizioni di ciascuna norma 

Classe di massa 

volumica (per 

calcestruzzi leggeri), o 

il valore di riferimento 

per la massa 

volumica(per i 

calcestruzzi pesanti)

UNI EN 12350-6

Determinazione della densità 

di un corpo solido 

poroso in rapporto al suo 

volume, compresi i pori.

-

Compilazione eventuale, in regime transitorio, in presenza di specifica prescrizione nazionale

Altri requisiti tecnici - -

UNI EN 12350-8

Determinazione della 

consistenza mediante la 

misura dello spandimento

-

a/c

-

-UNI EN 12350-3

Determinazione della 

consistenza mendiante il 

metodo Vebé

Lavorabilità

UNI EN 12350-2
Determinazione 

dell'abbassamento al cono

UNI EN 12350-4

Determinazione della 

consistenza mediante la 

misura della compattabilità

-
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Benefici e 

carichi oltre 

i confini del 

sistema

Valore 

totale

A2 

(trasport

o in 

impianto)

A3 (produzione)

A4 

(trasporto 

in cantiere)

A5 

(costruz

ione-

installaz

ione)

B1 

(utilizzo o 

applicazi

one del 

prodotto)

B2 

(manute

nzione)

B3 

(riparazione)

B4 

(sostit

uzion

e)

B5 

(riqual

ificazi

one)

B6 

(consu

mo di 

energi

a in 

B7 

(consu

mo di 

acqua 

in uso)

C1 

(dismis

sione e 

demoli

zione)

C2 

(trasp

orto 

al 

tratta

C3 

(trattamento, 

recupero e/o 

riciclo degli 

scarti)

C4 

(smalti

mento

)

D 

(potenziale 

di riutilizzo - 

recupero - 

ricilaggio)

Unità (espressa per unità 

funzionale o per unità 

dichiarata)

A1 (estrazione e 

lavorazione 

materie prime, 

lavorazione 

materie prime 

Indicatore d'impatto 

ambientale

Utilizzo d'energia 

primaria non rinnovabile 

escludendo risorse di 

energia primaria non 

rinnovabile utilizzate 

MJ, potere calorifico 

netto

Utilizzo di risorse di 

energia primaria non 

rinnovabile utilizzate 

come materie prime

Utilizzo totale di risorse 

di energia primaria non 

rinnovabile (energia 

primaria e risorse di 

energia primaria usate 

Utilizzo di materiale 

secondario
kg

MJ, potere calorifico 

netto

MJ, potere calorifico 

netto

Utilizzo di energia 

primaria rinnovabile 

esclusa l'energia primaria 

rinnovabile usata come 

materie prime

Energia esportata

Informazioni 

che 

descrivono i 

flussi di 

produzione

Eventuali aspetti relativi alla sicurezza del prodotto da costruzione

kg

kgRifiuti radioattivi smaltiti

kg

kg

MJ, potere calorifico 

netto

Utilizzo di risorse di 

energia primaria 

rinnovabile usate come 

materie prime

MJ, potere calorifico 

netto

Utilizzo totale di risorse 

di energia primaria 

rinnovabile (energia 

primaria e risorse di 

energia primaria usate 

MJ, potere calorifico 

netto

Utilizzo di combustibile 

secondario rinnovabile

MJ, potere calorifico 

netto

Utilizzo di combustibile 

secondario non 

rinnovabile

MJ, potere calorifico 

netto

Utilizzo netto di acqua 

dolce
m3

Parametri 

che 

descrivono 

l'impatto 

ambientale

kg CO2 eq

Potenziale di riduzione 

dello strato d'ozono 

stratosferico, ODP

kg CFC-11 eq

Potenziale di 

acidificazione del suolo e 

dell'acqua, AP

kg SO2 eq

Potenziale di 

eutrofizzazione, EP
kg (PO4)

3- eq

Potenziale di formazione 

dell'ozono troposferico, 

POCP

kg C2H4 eq

Potenziale di riduzione 

abiotica (elementi ADP) 

per risorse non fossili

kg Sb eq

Potenziale di riduzione 

abiotica (combustibili 

fossili ADP) per risorse 

non fossili

MJ, potere calorifico 

netto

Potenziale di 

riscaldamento globale, 

GWP

Informazioni complementari sulla sostenibilità

Risultati dell'LCA (analisi del ciclo di vita) [secondo indicatori tratti dalla UNI EN 15804:2012] utili per la compilazione dell'EPD (environmental product declaration). Nel campo "Note" sottostante, indicare i moduli considerati nell'analisi e nel calcolo dell' LCA

Fase di produzione Fase di utilizzo Fase di fine vita

Altre 

informazioni 

ambientali 

sulle 

categorie di 

scarti

Parametri 

che 

descrivono 

l'utilizzo di 

risorse

Informazioni inerenti alla sicurezza propria del prodotto da costruzione, 

quali rilascio di sostanze pericolose, infiammabilità, ecc. non riferite alla 

sua posa/installazione/manutenzione/dismissione che sono trattati nella 

Guida alla corretta posa/installazione, manutenzione e dismissione

Componenti per il 

riutilizzo

Materiali riciclabili kg

Materiali per il recupero 

di energia
kg

MJ per vettore di energia

Note

Rifiuti pericolosi smaltiti

Rifiuti non pericolosi 

smaltiti



Capitolo 1 

 

21 

 

 

 

 

 

 
  

1

2

3

4

5

Note

Aggiunte

Acqua

Additivo

Aggregato

Indicazioni inerenti allo stoccaggio del prodotto da costruzione, per 

esempio necessità di proteggerlo dall'umidità, ecc.

Modalità di consegna

Ulteriori certificazioni, autorizzazioni, ecc. del prodotto da costruzione

Nome File caricato Nome del file

Caratteristiche descrittive del prodotto da costruzione

Geometria e forma

Caratteristica Descrizione
Definizione dell'aspetto del prodotto da costruzione in ragione delle sue 

caratteristiche geometriche, spaziali, ecc.Classe di consistenza S1 - S2 - S3 - S4 - S5 - V0 - V1 - V2 - V3 - V4 - C0 - C1 - C2 - C3 - FB1 - FB2 - FB3 - FB4 - FB5 - FB6

Dimensione

Note

Caratteristica
Unità di 

misura
Valore

Normativa di riferimento

Indicazioni sulle dimensioni del prodotto da costruzione
Codice Anno

Dimensione nominale massima 

dell'aggregato
mm UNI EN 12620 2013

UNI EN 206-1 2006

Note

Cemento

Composizione 

Numero componenti principali
Numero di componenti che è necessario definire per descrivere 

compiutamente il prodotto da costruzione

Numero Componente principale

Note

Certificazioni volontarie di prodotto

Altro

Eventuali certificazioni volontarie del prodotto da costruzione

Trasporto e consegna del prodotto da costruzione

Indicazioni inerenti al corretto trasporto del prodotto da costruzione

Unità di misura commerciale m3 Unità di misura commerciale, per esempio cadauno per i serramenti

Informazioni commerciali

Note

Modalità di stoccaggio

Modalità di trasporto

Eventuali note aggiuntive

Note

Informazioni aggiuntive

Eventuali informazioni aggiuntive fornite dal fabbricante non rientranti in 

nessuno dei precedenti campi previsti

Data

Data di realizzazione della scheda tecnica
Giorno Mese Anno

Data di realizzazione, nome del responsabile della redazione della scheda 

tecnica e suo ruolo all'interno dell'azienda. Il compilatore, al momento 

dell'inserimento, fornisce già la liberatoria all'utilizzo dei datiNome del compilatore
Nome Cognome Qualifica

Ruolo del compilatore

Data di revisione della scheda tecnica
Giorno Mese Anno

Data di realizzazione, nome del responsabile della revisione della scheda 

tecnica e suo ruolo all'interno dell'azienda. Il compilatore, al momento 

dell'inserimento, fornisce già la liberatoria all'utilizzo dei datiNome del revisore
Nome Cognome Qualifica

Ruolo del revisore

Caratteristica quantitativa
Normativa di riferimento

Codice

Fisico - chimiche

Caratteristica qualitativa Descrizione
Normativa di riferimento

Codice Anno

Classe di contenuto in cloruri

Cl 1,0 (in assenza di armatura d'acciaio o di altri inserti metallici ad eccezione dei dispositivi di sollevamento 

resistenti alla corrosione) - Cl 0,40 (in presenza di armatura d'acciaio o di altri inserti metallici)  - Cl 0,20 (in presenza 

di armatura d'acciaio o di altri inserti metallici) - Cl 0,20 (in persenza di armatura d'acciaio da precompressione) - Cl 

0,10 (in persenza di armatura d'acciaio da precompressione)

UNI EN 206-1 2006

Note

Riferimento alla scheda tecnica del 

componente
Riferimento all'allegato (da 1  a n) del componente 

Denominazione dei singoli componenti enumerati nel campo soprastante. 

Si rimanda, qualora presenti, alle specifiche schede tecniche dei singoli 

componenti oppure all'allegato "Caratteristiche del componente" per ogni 

componente che non disponga di una scheda tecnica

Nome del file File caricato Nome del file File caricato

Anno
Unità di misura Valore

Contenuto in cloruri %
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- Acciaio per calcestruzzo 

 

 

CAP n° civico

CAP n° civico

CAP n° civico

Codificazione del prodotto da costruzione

Codice univoco generato dal codificatore in base alla denominazione univoca 

da norma UNI 11337:TS1

Altro/i codice/i interno/i attribuito/i dal 

fabbricante

Codici interni attribuiti al prodotto dal fabbricante indipendenti dalle 

normative

Note

Denominazione del prodotto da costruzione

44450000-9 (Acciaio dolce)
Codice CPV, come da Regolamento CE n. 213/2008 in vigore dal 17.09.2008, 

abbinato al prodotto da costruzione

Codice di identificazione univoco (UNI 

11337:TS1)

Codice CPV

Denominazione del prodotto da costruzione secondo la norma di prodotto 

armonizzata  o l'ETA di riferimento

Categoria Armatura per calcestruzzo
Classificazione del prodotto da costruzione prevista dalla norma di prodotto 

armonizzata (ove applicabile)

Tipologia Ad aderenza migliorata
Descrizione del prodotto da costruzione prevista dalla norma di prodotto 

armonizzata

Descrizione da elenco prezzi
Descrizione che il fabbricante vorrebbe vedere inserita all'interno dell'elenco 

voci (prezzario)

Norma UNI 

11337:TS1

Denominazione Acciaio per calcestruzzo armato

Descrizione da 

capitolato

Tecnico
Voce che il fabbricante ritiene esaustiva e sufficiente per descrivere il 

prodotto da costruzione nel capitolato tecnico

Prestazionale
Voce che il fabbricante ritiene esaustiva e sufficiente per descrivere il 

prodotto da costruzione nel capitolato prestazionale

Denominazione commerciale
Denominazione commerciale e/o nome/marchio registrato del prodotto da 

costruzione indipendentemente dalle normative

Sinonimi Elenco di sinonimi della denominazione del prodotto da costruzione

Parole chiave Insieme di parole significative ai fini della ricerca

Prefisso Numero

Denominazione del prodotto da costruzione secondo la norma di riferimento, 

se applicabile, con riferimento al testo della norma
Denominazione 

Classificazione

Titolo norma

Anno norma

Codice norma

Eventuale 

normativa di 

riferimento

Riferimento interno al testo

Riferimento interno al testo

Fax Prefisso

Note

Impiego previsto del prodotto da costruzione

[ΩƛƳǇƛŜƎƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Řŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 

Note

Anagrafica del fabbricante

Denominazione Denominazione del fabbricante

Impianto di 

produzione

Indirizzo
Nazione Provincia Città Via/piazza

Ragione sociale Ragione sociale del fabbricante

Sito WEB Sito WEB del fabbricante

Sede legale

Indirizzo
Nazione Provincia Città Via/piazza

Dati della sede legale del fabbricanteTelefono

Telefono Prefisso Numero

Fax Prefisso

Contatto 

Indirizzo
Nazione Provincia Città Via/piazza

Contatto univoco di riferimentoTelefono Prefisso Numero

Fax Prefisso Numero

E-mail

Classificazione del prodotto da costruzione secondo la normativa di 

riferimento, se applicabile, con riferimento al testo della norma

Nome della norma di riferimento

Codice della norma di riferimento

Anno di pubblicazione della norma di riferimento

Numero

E-mail

Numero

E-mail

Certificazioni aziendali Certificazioni aziendali eventualmente possedute dal fabbricante

Note

Dati dell'impianto di produzione
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Anno 

della 

norma

Livello
Classe/ 

Categoria

- -

2004
N/mm

2

2004
N/mm

2

2004 -

2004 -

2004 -

- -

Benefici e 

carichi oltre i 

confini del 

sistema

Valore 

totale

A2 

(trasporto 

in 

impianto)

A3 (produzione)

A4 

(trasporto 

in cantiere)

A5 

(costruz

ione-

installaz

ione)

B1 

(utilizzo o 

applicazi

one del 

prodotto)

B2 

(manute

nzione)

B3 

(riparazione)

B4 

(sostit

uzion

e)

B5 

(riqual

ificazi

one)

B6 

(consu

mo di 

energi

a in 

B7 

(consu

mo di 

acqua 

in uso)

C1 

(dismis

sione e 

demoli

zione)

C2 

(trasp

orto 

al 

tratta

C3 

(trattamento, 

recupero e/o 

riciclo degli 

scarti)

C4 

(smalt

iment

o)

D (potenziale di 

riutilizzo - 

recupero - 

ricilaggio)

-

Classe di duttilità -

Classificazione in base alla 

resistenza e alla duttilità, 

essendo requisiti finali che 

influenzano il comportamento 

della struttura in cui 

l'armatura è inserita

Tensione 

caratteristica di 

rottura ftk

UNI EN ISO 156330-1

Valore che definisce il limite 

oltre il quale il materiale va a 

rottura

-

-

Tensione 

caratteristica di 

snevamento fyk

UNI EN ISO 156330-1

Valore che definisce il limite 

del comportamento elastico 

del materiale 

-

Unità (espressa per unità 

funzionale o per unità 

dichiarata)

A1 (estrazione e 

lavorazione materie 

prime, lavorazione 

materie prime 

secondarie)

Indicatore d'impatto 

ambientale

Utilizzo d'energia 

primaria non rinnovabile 

escludendo risorse di 

energia primaria non 

rinnovabile utilizzate 

MJ, potere calorifico 

netto

Utilizzo di risorse di 

energia primaria non 

rinnovabile utilizzate 

come materie prime

Utilizzo totale di risorse 

di energia primaria non 

rinnovabile (energia 

primaria e risorse di 

energia primaria usate 

Note

Informazioni complementari sulla sostenibilità

Risultati dell'LCA (analisi del ciclo di vita) [secondo indicatori tratti dalla UNI EN 15804:2012] utili per la compilazione dell'EPD (environmental product declaration). Nel campo "Note" sottostante, indicare i moduli considerati nell'analisi e nel calcolo dell' LCA

Fase di produzione Fase di utilizzo Fase di fine vita

fyk/f yknom UNI EN ISO 156330-1

Compilazione su format specifico per tipologia/natura del prodotto da costruzione in funzione delle prescrizioni di ciascuna norma 

kg C2H4 eq

Utilizzo di materiale 

secondario
kg

MJ, potere calorifico 

netto

MJ, potere calorifico 

netto

kg

kg

Note

Rifiuti pericolosi smaltiti

Rifiuti non pericolosi 

smaltiti
kg

kg

Utilizzo totale di risorse 

di energia primaria 

rinnovabile (energia 

primaria e risorse di 

energia primaria usate 

MJ, potere calorifico 

netto

Rifiuti radioattivi smaltiti

Utilizzo di combustibile 

secondario rinnovabile

MJ, potere calorifico 

netto

Livello di 

soglia 
Codice della norma Descrizione

Allungamento % 

totale dovuto alla 

forza massima Agt

UNI EN ISO 156330-1

Valore che indica la 

percentuale di allungamento 

che può subire il materiale 

sottoposto allo sforzo 

massimo assegnabile

-

Caratteristica

Prestazioni
Allegato 

PDF 

certificati/ 

rapporti di 

prova

Requisito di base 

delle opere 

Riferimenti nazionali

Note
Metodo di prova (Norma di valutazione 

della caratteristica)
Unità di 

misura

Valore della prestazione

Disposizioni legislative

Parametri 

che 

descrivono 

l'impatto 

ambientale

kg CO2 eq

Potenziale di riduzione 

dello strato d'ozono 

stratosferico, ODP

kg CFC-11 eq

Potenziale di 

acidificazione del suolo e 

dell'acqua, AP

kg SO2 eq

Potenziale di 

eutrofizzazione, EP
kg (PO4)

3- eq

Potenziale di formazione 

dell'ozono troposferico, 

POCP

Potenziale di riduzione 

abiotica (elementi ADP) 

per risorse non fossili

kg Sb eq

Potenziale di riduzione 

abiotica (combustibili 

fossili ADP) per risorse 

non fossili

MJ, potere calorifico 

netto

Potenziale di 

riscaldamento globale, 

GWP

Utilizzo di combustibile 

secondario non 

rinnovabile

MJ, potere calorifico 

netto

Utilizzo netto di acqua 

dolce

Informazioni 

che 

descrivono i 

flussi di 

produzione

Componenti per il 

riutilizzo

Materiali riciclabili kg

Materiali per il recupero 

di energia
kg

Energia esportata MJ per vettore di energia

m3

Altre 

informazioni 

ambientali 

sulle 

categorie di 

scarti

Parametri 

che 

descrivono 

l'utilizzo di 

risorse

Utilizzo di energia 

primaria rinnovabile 

esclusa l'energia primaria 

rinnovabile usata come 

materie prime

MJ, potere calorifico 

netto

Utilizzo di risorse di 

energia primaria 

rinnovabile usate come 

materie prime

MJ, potere calorifico 

netto

Altri requisiti tecnici - -

Compilazione eventuale, in regime transitorio, in presenza di specifica prescrizione nazionale

ftk/f yk UNI EN ISO 156330-1

-



Capitolo 1 

 

24 

 

  

1

2

Trasporto e consegna del prodotto da costruzione

Note

Eventuali aspetti relativi alla sicurezza del prodotto da costruzione

Ulteriori certificazioni, autorizzazioni, ecc. del prodotto da costruzione

Nome File caricato Nome del file

Eventuali certificazioni volontarie del prodotto da costruzione

Note

Certificazioni volontarie di prodotto

Altro

Informazioni inerenti alla sicurezza propria del prodotto da costruzione, quali 

rilascio di sostanze pericolose, infiammabilità, ecc. non riferite alla sua 

posa/installazione/manutenzione/dismissione che sono trattati nella Guida 

alla corretta posa/installazione, manutenzione e dismissione

Caratteristiche descrittive del prodotto da costruzione

Geometria e forma

Caratteristica Descrizione Definizione dell'aspetto del prodotto da costruzione in ragione delle sue 

caratteristiche geometriche, spaziali, ecc.Dimensionale barre - fili - fogli di rete eletrosaldata - tralicci

Dimensione

Note

Caratteristica
Unità di 

misura
Valore

Normativa di riferimento

Indicazioni sulle dimensioni del prodotto da costruzione
Codice Anno

Diametro del Ferro mm UNI EN 10080 2005

Riferimento alla scheda tecnica del 

componente
Riferimento all'allegato (da 1  a n) del componente 

Denominazione dei singoli componenti enumerati nel campo soprastante. Si 

rimanda, qualora presenti, alle specifiche schede tecniche dei singoli 

componenti oppure all'allegato "Caratteristiche del componente" per ogni 

componente che non disponga di una scheda tecnica

Nome del file File caricato Nome del file File caricato

Note

Composizione 

Numero componenti principali
Numero di componenti che è necessario definire per descrivere 

compiutamente il prodotto da costruzione

Numero Componente principale

Indicazioni inerenti al corretto trasporto del prodotto da costruzione

Unità di misura commerciale Kg Unità di misura commerciale, per esempio cadauno per i serramenti

Informazioni commerciali

Note

Modalità di stoccaggio

Modalità di trasporto

Eventuali note aggiuntive

Indicazioni inerenti allo stoccaggio del prodotto da costruzione, per esempio 

necessità di proteggerlo dall'umidità, ecc.

Modalità di consegna

Note 

Informazioni aggiuntive

Eventuali informazioni aggiuntive fornite dal fabbricante non rientranti in 

nessuno dei precedenti campi previsti

Data

Data di realizzazione della scheda tecnica
Giorno Mese Anno

Data di realizzazione, nome del responsabile della redazione della scheda 

tecnica e suo ruolo all'interno dell'azienda. Il compilatore, al momento 

dell'inserimento, fornisce già la liberatoria all'utilizzo dei datiNome del compilatore
Nome Cognome Qualifica

Ruolo del compilatore

Data di revisione della scheda tecnica
Giorno Mese Anno

Data di realizzazione, nome del responsabile della revisione della scheda 

tecnica e suo ruolo all'interno dell'azienda. Il compilatore, al momento 

dell'inserimento, fornisce già la liberatoria all'utilizzo dei datiNome del revisore
Nome Cognome Qualifica

Ruolo del revisore

Anno
Unità di misura Valore

Note

Caratteristica quantitativa
Normativa di riferimento

Codice

Fisico - chimiche

Caratteristica qualitativa Descrizione
Normativa di riferimento

Codice Anno

Varietà
Acciaio saldabile/Acciaio galvanizzato/Acciaio da precompressione/Acciaio non saldabile/Acciaio resistente alla 

corrosione/Compositi fibrorinforzati
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Dalla composizione di questi prodotti si configurano tutte le unità tecnologiche che 

caratterizzano il citato campo di studi, di cui si sono definite le seguenti schede tecniche 

elemento in opera:  

- Pilastro: elemento verticale portante atto a trasferire i carichi della sovrastruttura alle 

strutture sottostanti preposte a riceverlo. 

 

Scheda di decontestualizzazione 

 

Nazione Prov. CAP

Telefono Prefisso

Fax Prefisso

E-mail

Nazione Prov. CAP

Telefono Prefisso

Fax Prefisso

E-mail

Codice 

identificativo

Denominazione 

Categoria

Tipologia

1

2

Definizione dell'aspetto dell'elemento im opera 

in ragione delle sue caratteristiche geometriche, 

esecutive, ecc.

Altezza cm

Caratteristica

Tipo di controllo Tolleranza concordata

+/- 2 cm

Unità di misura Note

2500

Fisico - chimiche

Filo a piombo e metro

Valore

Dimensione

Lato esterno 2 sezione

Estremi degli eventuali rapporti di prova 

dell'elemento in opera

Informazioni tecniche

Caratteristiche morfologico-descrittive

Geometria, forma, aspetto visivo e/o costruttivo

Caratteristica Descrizione

Materiale caratterizzante Calcestruzzo armato

Indicazioni sulle dimensioni dell'elemento in 

opera

cm

Descrizione

Lato esterno 1 sezione cm

Rapporti di prova

Volume m3

Incidenza di armatura kg/m3

Caratteristica qualitativa

Geometria Sezione rettangolare

Tolleranze

Superficie esterna m2

Ove previsto, le caratteristiche di tipo 

quantitativo possono avere  indicazioni sulle 

tolleranze

Perpendicolarità

Limiti del campo di misura

+/- 1 cm

+/- 1 cm

Descrizione da capitolato tecnico

Voce che il compilatore ritiene esaustiva e 

sufficiente per descrivere l'elemento in opera nel 

capitolato

 Note 

Tecnica esecutiva Gettato in opera

Massa volumica

Caratteristica quantitativa Unità di misura Valore Note

Lato 2 sezione +/- 1 cmMetro

Altezza fino a 5 m

Strumento

Lato 1 sezione

Dimensione

Informazioni identificative del compilatore

Denominazione Denominazione del compilatore

Ragione sociale Ragione sociale del compilatore

Sito WEB Sito WEB del compilatore

Certificazioni aziendali Eventuali certificazioni aziendali del compilatore

Note

Contatto 

Sede legale

Indirizzo

Città

kg/m3

Indicazioni sulle caratteristiche fisico-chimiche 

dell'elemento in opera

Via/piazza, n° civico

Dati della sede legale del compilatoreNumero

Numero

Denominazione in base a norma UNI 

11337:TS1

Pilastro Categoria da norma UNI 11337:TS1

Monolitico Tipologia da norma UNI 11337:TS1

Informazioni identificative dell'elemento in opera

Parole chiave
Insieme di parole significative ai fini della 

ricerca

Norma UNI 11337:TS1

Codice CPV
Codice CPV, come da Regolamento CE n. 

213/2008 in vigore dal 17.09.2008

Codice generato in base alla denominazione 

univoca da norma UNI 11337:TS1

Pilastro - Monolitico - Elemento portante verticale - Gettato in opera - Lato1 sezione 30  cm - Lato2 sezione 40  cm - Calcestruzzo armato normale

Indirizzo

Città Via/piazza, n° civico

Contatto unico di riferimentoNumero

Numero

Uso previsto Elemento portante verticale Uso previsto per l'elemento in opera

Sinonimi 
Elenco di sinonimi della denominazione 

dell'elemento in opera

Denominazione merceologica
Denominazione merceologica utilizzata dal 

compilatore

Descrizione da elenco prezzi Realizzazione di un pilastro in cemento armato come da descrizione di capitolato tecnico, comprensiva di casseratura e scasseratura. 
Descrizione che il compilatore vorrebbe vedere 

inserita all'interno dell'elenco voci (prezzario)

Calcetruzzo a prestazione garantita

Armatura per calcestruzzo

Pilastro gettato in opera con funzione di elemento portante verticale, Lato1 sezione 30 cm, Lato 2 sezione 30 cm, costituito da: 

Altro/i codice/i interno/i attribuito/i dal 

compilatore

Indicazione del codice/i interno/i attribuito/i 

all'elemento in opera dal compilatore

Altezza fino a 3 m +/- 1 cm

In altezza
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Geometriche Dimensionali Fisico-chimiche

1

Calcetruzzo a 

prestazione 

garantita

Normale strutturale
UNI EN 206-1,     

UNI 11104
C25/30 XC2

Classe di 

consistenza

Diametro massimo 

dell'aggregato

Contenuto in 

cloruri
(ID SAP)

2
Armatura per 

calcestruzzo

Ad aderenza 

migliorata
UNI EN 10080 B450C In barre f Acciaio saldabile (ID SAP)

Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

Disposizioni 

legislative
Livello di soglia 

Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

R

prove sperimentali/ 

calcolo secondo 

EC/ tabellare

min

E

I

Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

UNI 11156:2009 anni

UNI EN 15804:2012kg CO2 eq

UNI EN 15804:2012kg CFC-11 eq

UNI EN 15804:2012kg SO2 eq

UNI EN 15804:2012kg (PO4)
3-

 eq

UNI EN 15804:2012kg C2H4 eq

UNI EN 15804:2012kg Sb eq

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012kg

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012m
3

UNI EN 15804:2012kg

UNI EN 15804:2012kg

UNI EN 15804:2012kg

UNI EN 15804:2012
MJ per vettore di 

energia

Metodo di prova o di calcolo

Parametri che descrivono l'impatto ambientale

Caratteristica

Prestazioni

Requisito tecnologico

Caratteristica
Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera
Unità di misura Valore 

Prestazioni

Sostenibilità

Sostenibilità

Sostenibilità

Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera. Le informazioni sulla sostenibiltà da 

indicare sono i risultati dell'LCA (analisi del 

ciclo di vita) [secondo indicatori tratti dalla UNI 

EN 15804:2012] utili per la compilazione 

dell'EPD (environmental product declaration). 

Nel campo "Fonte del dato", indicare la fonte e i 

moduli considerati nell'analisi e nel calcolo dell' 

LCA

Potenziale di riscaldamento globale, GWP Sostenibilità

Utilizzo di combustibile secondario non 

rinnovabile

Informazioni inerenti alla sicurezza in fase si 

realizzazione dell'elemento in opera, quali 

rilascio di sostanze pericolose, infiammabilità, 

ecc. 

Utilizzo di materiale secondario

Potenziale di riduzione abiotica (combustibili 

fossili ADP) per risorse non fossili
Sostenibilità

Potenziale di eutrofizzazione, EP

Utilizzo di combustibile secondario rinnovabile Sostenibilità

Potenziale di riduzione abiotica (elementi ADP) 

per risorse non fossili

Metodo di prova o di calcolo Unità di misura

Utilizzo totale di risorse di energia primaria non 

rinnovabile (energia primaria e risorse di 

energia primaria usate come materie prime)

Sostenibilità

Igiene, salute e ambiente

Energia esportata

Sostenibilità

Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera

Valore 

Prestazioni

Metodo di prova o di calcolo

Uso sostenibile delle risorse naturali

Risparmio energetico e ritenzione del calore

Caratteristica

Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera

Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera

Resistenza termica

Conduttività

Caratteristica

Prestazioni

Sicurezza e accessibilità nell'uso

Indicazione dei 7 campi della denominazione dei 

singoli prodotti da costruzione

Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

operaD.M. 16/02/07

Riferimenti nazionali

Requisito connotante

Riferimenti nazionali

Prodotti costituenti

Caratteristica
Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera

Componenti per il riutilizzo Sostenibilità

Sostenibilità

Utilizzo netto di acqua dolce Sostenibilità

Per la realizzazione dell'elemento in opera è necessario considerare tutti gli aspetti relativi alla sicurezza dei singoli prodotti da costruzione,  nonché delle attività e dei mezzi ad essi correlati. Si 

rimanda inoltre ai relativi POS e PSC redatti per ciascun cantiere in conformità ai disposti normativi attualmente in vigore.

SostenibilitàMateriali riciclabili

Materiali per il recupero di energia

Informazioni sulla sicurezza

Sostenibilità

Informazioni che descrivono i flussi di produzione

Utilizzo totale di risorse di energia primaria 

rinnovabile (energia primaria e risorse di 

energia primaria usate come materie prime)

Utilizzo d'energia primaria non rinnovabile 

escludendo risorse di energia primaria non 

rinnovabile utilizzate come materie prime

Sostenibilità

Fonte del dato

Valore 

W/mK

Protezione contro il rumore

Caratteristica

m2K/W

Utilizzo di risorse di energia primaria non 

rinnovabile utilizzate come materie prime
Sostenibilità

Metodo di prova o di calcolo Unità di misura

Sicurezza in caso di incendio

2

Resistenza al fuoco 

Disposizioni legislative Livello di soglia 

Caratteristiche tecniche

Categoria Tipologia
Riferimento 

normativo
Caratt. prestaz. ID

Caratteristica

Prestazioni

Prestazioni

Numero di prodotti che è necessario definire per descrivere compiutamente l'elemento in opera

Numero

Resistenza meccanica e stabilità

Utilizzo di risorse di energia primaria 

rinnovabile usate come materie prime

Sostenibilità

Sostenibilità

Sostenibilità

Potenziale di acidificazione del suolo e 

dell'acqua, AP
Sostenibilità

Unità di misura Valore 

Vita utile di riferimento Durabilità

Sostenibilità

Potenziale di riduzione dello strato d'ozono 

stratosferico, ODP

Utilizzo di energia primaria rinnovabile esclusa 

l'energia primaria rinnovabile usata come 

materie prime

Sostenibilità

Potenziale di formazione dell'ozono 

troposferico, POCP

Prestazioni

Parametri che descrivono l'utilizzo di risorse
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Valore

Valore

UdM Min Media Max UdM Min Media Max

Altro Ǐ

Specificare eventuali altre dichiazioni, 

certificazioni e autorizzazioni allegate alla 

presente scheda

Eseguibile 

dall'utente

Dichiarazioni, certificazioni e autorizzazioni

Nome documento

Indicazione delle informazioni ritenute utili ai 

fini di una corretta programmazione operativa
Unità di misura Note

Periodo di maturazione gg

Prezzario / dati interni / é

Indicare le campiture previste per la 

rappresentazione grafica dell'elemento in opera
ScalaImmagine

Campitura

Codice

Prezzario / dati interni / é

Elenco delle eventuali omologazioni 

dell'elemento in opera allegate alla presente 

scheda tecnica

Informazioni aggiuntive

Programmazione economica

Tipo di intervento

Video

Fotografie

Disegno BIM - IFC

Disegno BIM (proprietario)

Particolari costruttivi

Video rappresentativi del sistema assemblato

Ǐ Disegno BIM in formato standard IFC

Ǐ
Fotografie rappresentative del sistema 

assemblato

Ǐ Disegno BIM in formato proprietario 

Particolari costruttivi

Resa unitaria

Allegati

Ulteriori informazioni fornite dal compilatore 

non rientranti in nessuno dei precedenti campi 

previsti

Frequenza Costo unitario

Costo unitario ú/m3

Obbligo di 

legge (rif 

norm)

ú/m3

Note

Programmazione manutentiva

Giorni-uomo/m3

Fonte

%

Indicazione delle informazioni ritenute utili ai 

fini di una corretta programmazione economica
Costi relativi alla sicurezza Prezzario / dati interni / é

Incidenza della manodopera Prezzario / decreto / é

Unità di misura

Programmazione operativa

Ǐ

Ǐ

Ǐ

Ǐ

Data di prima compilazione/revisione, nome del 

compilatore/revisore della scheda tecnica e suo 

ruolo all'interno dell'azienda. Il 

compilatore/revisore, al momento 

dell'inserimento, fornisce già la liberatoria 

all'utilizzo dei propri dati ai sensi del d.lgs. 

196/03 

Ǐ Eventuali altri allegati grafici e multimediali

Informazioni sull'affidabilità dei dati

Ulteriore documentazione

File allegato File caricato Nome del file

Ǐ
Specificare eventuali altri documenti allegati alla 

presente scheda

Identificativo del revisore

Data di revisione della scheda tecnica

Identificativo del compilatore

Data di realizzazione della scheda tecnica

Altro

File caricato Nome del file

Certificazioni Ǐ

Disegno 3D

Disegno 2D

Disegno quotato

File allegato

Allegati grafici e multimediali

Disegno CAD 3 dimensioni 

File caricato Nome del file

Disegno quotato in forma non editabile (PDF) 

Ǐ Disegno CAD 2 dimensioni 

Elenco delle eventuali certificazioni dell'elemento 

in opera allegate alla presente scheda tecnica

Omologazioni Ǐ

Rappresentazione grafica in sezione
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Dossier di contestualizzazione 

 

 
 

Nazione Prov. CAP

Telefono Prefisso

Fax Prefisso

E-mail

Nazione Prov. CAP

Telefono Prefisso

Fax Prefisso

E-mail

Zona Caratteristica

Diametro 

N° di staffe in sezione 

Lunghezza piegature staffa n° 1

Lunghezza totale della staffa n° 1

Lunghezza piegature staffa n° 2

Lunghezza totale della staffa n° 2

N° di spilli in sezione 

Lunghezza piegature spillo n° 1

Lunghezza totale dello spillo n° 1

Lunghezza piegature spillo n° 2

Lunghezza totale dello spillo n° 2

N° di bracci in Lato1 

N° di bracci in Lato2 

Passo armatura trasversale  in 

direzione prevalente

N° staffe in direzione prevalente

N° spilli in direzione prevalente

Indicazioni sulle dimensioni dell'elemento in 

opera contestualizzato

Altezza non critica

mm

/

/

Livello superiore /

/

Livello di base /

Armatura longitudinale

Caratteristica Unità di misura

Altezza zona critica superiore cm

Altezza zona non critica 

/

Valore

cm

cm

cm

Valore Note

Altezza zona critica inferiore cm

Copriferro nominale cm

Informazioni identificative dell'esecutore

Denominazione Denominazione dell'esecutore

Ragione sociale Ragione sociale dell'esecutore

Sito WEB Sito WEB dell'esecutore

Sede legale

Indirizzo

Città Via/piazza, n° civico

Dati della sede legale dell'esecutoreNumero

Numero

Caratteristica Unità di misura

Calcestruzzo

Contatto unico di riferimentoNumero

Numero

Contatto 

Indirizzo

Città Via/piazza, n° civico

Certificazioni aziendali Eventuali certificazioni aziendali dell'esecutore

Attributi dello specifico progetto

Dimensione

Valore Note

Armatura trasversale

Unità di misura

cm

cm

/

cm

/

Diametro barre aggiuntive in L1a mm

N° barre armatura aggiuntive in L2b

N° barre armatura longitudinale di spigolo /

si autocompila rispetto riga 32

Diametro barre aggiuntive in L1b mm si autocompila rispetto riga 33

N° barre armatura aggiuntive in L2a /

Diametro armatura longitudinale di spigolo mm

N° barre armatura aggiuntive in L 1a /

Diametro barre aggiuntive in L2a mm

N° barre armatura aggiuntive in L1b /

Lunghezza barre di ripresa mm

Lunghezza totale delle barre cm

cm

cm

cm

/

cm

Diametro barre aggiuntive in L2b mm

Note
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Diametro 

N° di staffe in sezione piana

Lunghezza piegature staffa n° 1

Lunghezza totale della staffa n° 1

Lunghezza piegature staffa n° 2

Lunghezza totale della staffa n° 2

N° di spilli in sezione piana

Lunghezza piegature spillo n° 1

Lunghezza totale dello spillo n° 1

Lunghezza piegature spillo n° 2

Lunghezza totale dello spillo n° 2

N° di bracci in L1 

N° di bracci in L2 

Passo armatura trasversale  in 

direzione prevalente

N° staffe in direzione prevalente

N° spilli in direzione prevalente

Diametro 

N° di staffe in sezione piana

Lunghezza piegature staffa n° 1

Lunghezza totale della staffa n° 1

Lunghezza piegature staffa n° 2

Lunghezza totale della staffa n° 2

N° di spilli in sezione piana

Lunghezza piegature spillo n° 1

Lunghezza totale dello spillo n° 1

Lunghezza piegature spillo n° 2

Lunghezza totale dello spillo n° 2

N° di bracci in L1 

N° di bracci in L2 

Passo armatura trasversale  in 

direzione prevalente

N° staffe in direzione prevalente

N° spilli in direzione prevalente

Metodo di prova 

o di calcolo
Unità di misura Valore 

Valore

Eseguito da ID SAP

mm

Altezza critica superiore

/

/

cm

cm

Zona critica inferiore

/

cm

/

/

cm

cm

/

/

cm

mm

cm

cm

/

/

cm

cm

/

cm

/

cm

cm

cm

cm

Informazioni aggiuntive sullo specifico progetto

Ulteriori informazioni fornite dal compilatore 

non rientranti in nessuno dei precedenti campi 

previsti

Attributi  AS BUILT

Valutazione economica

Indicazione delle informazioni ritenute utili ai 

fini di una corretta valutazione economica

Unità di misura Fonte

Costo unitario ú/m3

di cui sicurezza ú/m3

Incidenza della manodopera %

Resa unitaria Giorni-uomo/m3

Data di inizio e di fine della costruzione

Verifiche in corso d'opera e collaudo

Indicazione su verifiche in corso d'opera e 

collaudo
Descrizione Data

Inizio costruzione Fine costruzione

Verbale

Costruzione

cm

cm

cm

/

Caratteristiche prestazionali

Indicazioni sulle prestazioni relative 

all'elemento in opera contestualizzato
Caratteristica

Prestazioni Riferimenti nazionali

Disposizioni legislative Livello di soglia 
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- Setto: elemento strutturale a parete verticale, che ha il compito di contrastare le forze 

orizzontali. 

 

Scheda di decontestualizzazione 

 

 

Nazione Prov. CAP

Telefono Prefisso

Fax Prefisso

E-mail

Nazione Prov. CAP

Telefono Prefisso

Fax Prefisso

E-mail

Codice 

identificativo

Denominazione 

Categoria

Tipologia

1

2

Valore

In altezza +/- 1 cm

+/- 1 cm

Limiti del campo di misura

Note

2500

Caratteristica qualitativa

Caratteristica quantitativa Unità di misura Valore Note

cm

Incidenza di armatura

Ove previsto, le caratteristiche di tipo 

quantitativo possono avere  indicazioni sulle 

tolleranze

+/- 1 cm

Tolleranza concordata

kg/m3

Metro

Tecnologia costruttiva Gettata in opera

m2

cm

Altezza

Fisico - chimiche

Materiale caratterizzante Calcestruzzo armato

Verticalità Filo a piombo e metro

Dimensione

Rapporti di prova

 Note 

Dimensione

Unità di misura

Indicazioni sulle caratteristiche fisico-chimiche 

dell'elemento in opera

Massa volumica kg/m3

Superficie esterna

Geometria Rettilinea

Definizione dell'aspetto dell'elemento im opera 

in ragione delle sue caratteristiche 

geometriche, esecutive, di finitura, di colore, 

ecc.

Estremi degli eventuali rapporti di prova 

dell'elemento in opera

Informazioni tecniche

Caratteristiche morfologico-descrittive

Geometria, forma, aspetto visivo e/o costruttivo

Caratteristica Descrizione

Volume m3

Lunghezza

Uso previsto Elemento portante verticale Uso previsto per l'elemento in opera

Sinonimi Parete, muro,controvento, wall
Elenco di sinonimi della denominazione 

dell'elemento in opera

Denominazione merceologica
Denominazione merceologica utilizzata dal 

compilatore

Descrizione da capitolato tecnico

Voce che il compilatore ritiene esaustiva e 

sufficiente per descrivere l'elemento in opera 

nel capitolato

Descrizione da elenco prezzi Realizzazione di un setto in cemento armato come da descrizione di capitolato tecnico, comprensiva di casseratura e scasseratura. 

Descrizione che il compilatore vorrebbe 

vedere inserita all'interno dell'elenco voci 

(prezzario)

Calcetruzzo a prestazione garantita

Setto monolitico con funzione di elemento portante verticale, Spessore 20 cm, gettato in opera e costituita da: 

Altro/i codice/i interno/i attribuito/i dal 

compilatore

Indicazione del codice/i interno/i attribuito/i 

all'elemento in opera dal compilatore

Armatura per calcestruzzo 

Parole chiave
Insieme di parole significative ai fini della 

ricerca

Norma UNI 11337:TS1

Codice generato in base alla denominazione 

univoca da norma UNI 11337:TS1

Setto - Monolitico - Elemento portante verticale - Gettato in opera - Spessore 20 cm - Calcestruzzo armato normale

Certificazioni aziendali
Eventuali certificazioni aziendali del 

compilatore

Note

Contatto 

Numero

Numero

Codice CPV
Codice CPV, come da Regolamento CE n. 

213/2008 in vigore dal 17.09.2008

Denominazione in base a norma UNI 

11337:TS1

Setto Categoria da norma UNI 11337:TS1

Monolitico Tipologia da norma UNI 11337:TS1

Indirizzo

Città Via/piazza, n° civico

Contatto unico di riferimentoNumero

Numero

Informazioni identificative dell'elemento in opera

Informazioni identificative del compilatore

Denominazione Denominazione del compilatore

Ragione sociale Ragione sociale del compilatore

Sito WEB Sito WEB del compilatore

Sede legale

Indirizzo

Città Via/piazza, n° civico

Dati della sede legale del compilatore

Indicazioni sulle dimensioni dell'elemento in 

opera

Descrizione

Spessore cm

Tolleranze

Tipo di controllo

Altezza fino a 5 m

Spessore

Caratteristica

Strumento

Altezza fino a 3 m +/- 1 cm

In lunghezza

+/- 2 cm
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Geometriche Dimensionali Fisico-chimiche

1

Calcetruzzo a 

prestazione 

garantita

Normale strutturale
UNI EN 206-1,     

UNI 11104
C25/30 XC2

Classe di 

consistenza

Diametro massimo 

dell'aggregato

Contenuto in 

cloruri
(ID SAP)

2
Armatura per 

calcestruzzo

Ad aderenza 

migliorata
UNI EN 10080 B450C In barre f Acciaio saldabile (ID SAP)

Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

Disposizioni 

legislative
Livello di soglia 

Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

R

prove sperimentali/ 

calcolo secondo 

EC/ tabellare

min

E

I

Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

UNI 11156:2009 anni

UNI EN 15804:2012kg CO2 eq

UNI EN 15804:2012kg CFC-11 eq

UNI EN 15804:2012kg SO2 eq

UNI EN 15804:2012kg (PO4)
3-

 eq

UNI EN 15804:2012kg C2H4 eq

UNI EN 15804:2012kg Sb eq

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012kg

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012m
3

UNI EN 15804:2012kg

UNI EN 15804:2012kg

UNI EN 15804:2012kg

UNI EN 15804:2012
MJ per vettore di 

energia

D.M. 16/02/07

Resistenza al fuoco 

Resistenza meccanica e stabilità

Caratteristica

Prestazioni

Requisito connotante

Riferimenti nazionali

Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera

m2K/W

Sostenibilità

Conduttività

Prestazioni

Metodo di prova o di calcolo Unità di misura

Vita utile di riferimento Durabilità

Parametri che descrivono l'impatto ambientale

Fonte del dato

Valore 

W/mK

Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera

Sostenibilità

Resistenza termica

Utilizzo di energia primaria rinnovabile esclusa 

l'energia primaria rinnovabile usata come 

materie prime

Sostenibilità

Materiali riciclabili Sostenibilità

Utilizzo totale di risorse di energia primaria 

rinnovabile (energia primaria e risorse di 

energia primaria usate come materie prime)

Sostenibilità

Uso sostenibile delle risorse naturali

Caratteristica

Prestazioni

Requisito tecnologico

Sostenibilità

dB

Protezione contro il rumore

Caratteristica
Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera

Caratteristica

Potenziale di riscaldamento globale, GWP

Sostenibilità

Potenziale di acidificazione del suolo e 

dell'acqua, AP
Sostenibilità

Potenziale di eutrofizzazione, EP

Sostenibilità

Isolamento da rumore aereo

Risparmio energetico e ritenzione del calore

Utilizzo di risorse di energia primaria 

rinnovabile usate come materie prime

Potenziale di riduzione dello strato d'ozono 

stratosferico, ODP

Parametri che descrivono l'utilizzo di risorse

Sostenibilità

Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera. Le informazioni sulla sostenibiltà da 

indicare sono i risultati dell'LCA (analisi del 

ciclo di vita) [secondo indicatori tratti dalla 

UNI EN 15804:2012] utili per la compilazione 

dell'EPD (environmental product declaration). 

Nel campo "Fonte del dato", indicare la fonte 

e i moduli considerati nell'analisi e nel calcolo 

dell' LCA

Utilizzo totale di risorse di energia primaria non 

rinnovabile (energia primaria e risorse di 

energia primaria usate come materie prime)

Sostenibilità

Utilizzo di materiale secondario

Utilizzo d'energia primaria non rinnovabile 

escludendo risorse di energia primaria non 

rinnovabile utilizzate come materie prime

Componenti per il riutilizzo Sostenibilità

Sostenibilità

Materiali per il recupero di energia Sostenibilità

Energia esportata

Potenziale di riduzione abiotica (elementi ADP) 

per risorse non fossili

Utilizzo di risorse di energia primaria non 

rinnovabile utilizzate come materie prime

Utilizzo di combustibile secondario rinnovabile Sostenibilità

Utilizzo di combustibile secondario non 

rinnovabile
Sostenibilità

Informazioni che descrivono i flussi di produzione

Sostenibilità

Sicurezza e accessibilità nell'uso

Caratteristica

Valore 

Prestazioni

Metodo di prova o di calcolo Unità di misura Valore 

Prestazioni

Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera

Sostenibilità

Potenziale di riduzione abiotica (combustibili 

fossili ADP) per risorse non fossili
Sostenibilità

Utilizzo netto di acqua dolce Sostenibilità

Potenziale di formazione dell'ozono 

troposferico, POCP
Sostenibilità

Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera

Metodo di prova o di calcolo Unità di misura

Metodo di prova o di calcolo Unità di misura Valore 

Igiene, salute e ambiente

Caratteristica

Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera

Prestazioni

Composizione

Prodotti costituenti

Disposizioni legislative Livello di soglia 

3 Numero di prodotti che è necessario definire per descrivere compiutamente l'elemento in opera

Numero

Caratteristiche tecniche

Categoria Tipologia
Riferimento 

normativo
Caratt. prestaz. ID

Riferimenti nazionali

Sicurezza in caso di incendio

Caratteristica

Prestazioni
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Valore

Valore

UdM Min Media Max UdM Min Media Max

Disegno 3D

Disegno 2D

Disegno quotato

File allegato

Allegati grafici e multimediali

Dichiarazioni, certificazioni e autorizzazioni

Nome documento File caricato Nome del file

File caricato Nome del file

Ǐ

Specificare eventuali altre dichiazioni, 

certificazioni e autorizzazioni allegate alla 

presente scheda

Identificativo del revisore

Data di revisione della scheda tecnica

Identificativo del compilatore

Data di realizzazione della scheda tecnica

Video

Fotografie

Disegno BIM - IFC

Disegno BIM (proprietario)

Particolari costruttivi

Altro

Certificazioni Ǐ

Elenco delle eventuali certificazioni 

dell'elemento in opera allegate alla presente 

scheda tecnica

Omologazioni Ǐ

Elenco delle eventuali omologazioni 

dell'elemento in opera allegate alla presente 

scheda tecnica

Altro

Fonte

Campitura

Informazioni sulla sicurezza

Programmazione operativa

Indicazione delle informazioni ritenute utili ai 

fini di una corretta programmazione 

operativa

Unità di misura Note

Periodo di maturazione gg

Informazioni inerenti alla sicurezza in fase si 

realizzazione dell'elemento in opera, quali 

rilascio di sostanze pericolose, infiammabilità, 

ecc. 

Per la realizzazione dell'elemento in opera è necessario considerare tutti gli aspetti relativi alla sicurezza dei singoli prodotti da costruzione,  nonché delle attività e dei mezzi ad essi correlati. Si 

rimanda inoltre ai relativi POS e PSC redatti per ciascun cantiere in conformità ai disposti normativi attualmente in vigore.

Rappresentazione grafica in sezione

Immagine

Costo unitario ú/m3 Prezzario / dati interni / é

Indicare le campiture previste per la 

rappresentazione grafica dell'elemento in 

opera

Codice Scala

Indicazione delle informazioni ritenute utili ai 

fini di una corretta programmazione 

economica

Resa unitaria Prezzario / dati interni / é

Informazioni aggiuntive

Programmazione economica

Costi relativi alla sicurezza Prezzario / dati interni / é

Incidenza della manodopera

Ǐ

Ǐ

Ǐ

Data di prima compilazione/revisione, nome 

del compilatore/revisore della scheda tecnica e 

suo ruolo all'interno dell'azienda. Il 

compilatore/revisore, al momento 

dell'inserimento, fornisce già la liberatoria 

all'utilizzo dei propri dati ai sensi del d.lgs. 

196/03 

Ǐ Eventuali altri allegati grafici e multimediali

Informazioni sull'affidabilità dei dati

Ulteriore documentazione

File allegato File caricato Nome del file

Ǐ
Specificare eventuali altri documenti allegati 

alla presente scheda

Video rappresentativi del sistema assemblato

Ǐ Disegno BIM in formato standard IFC

Ǐ
Fotografie rappresentative del sistema 

assemblato

Ǐ Disegno BIM in formato proprietario 

Ǐ Particolari costruttivi

Disegno quotato in forma non editabile (PDF) 

Ǐ Disegno CAD 2 dimensioni 

Disegno CAD 3 dimensioni 

Allegati

Ulteriori informazioni fornite dal compilatore 

non rientranti in nessuno dei precedenti campi 

previsti

Unità di misura

ú/m3

%

Giorni-uomo/m3

Frequenza Costo unitario
Eseguibile 

dall'utente

Obbligo di 

legge (rif 

norm)

Note

Programmazione manutentiva

Tipo di intervento

Prezzario / decreto / é
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Dossier di contestualizzazione 

 

 

Nazione Prov. CAP

Telefono Prefisso

Fax Prefisso

E-mail

Nazione Prov. CAP

Telefono Prefisso

Fax Prefisso

E-mail

Zona Caratteristica

N° barre armatura longitudinale 

superiore

Diametro armatura longitudinale 

superiore

N° barre armatura longitudinale 

inferiore

Diametro armatura longitudinale 

inferiore

Lunghezza barre di ripresa

Lunghezza totale delle barre

N° barre armatura longitudinale 

superiore

Diametro armatura longitudinale 

superiore

N° barre armatura longitudinale 

inferiore

Diametro armatura longitudinale 

inferiore

Lunghezza barre di ripresa

Lunghezza totale delle barre

N° barre armatura longitudinale 

superiore

Diametro armatura longitudinale 

superiore

N° barre armatura longitudinale 

inferiore

Diametro armatura longitudinale 

inferiore

Lunghezza barre di ripresa

Lunghezza totale delle barre

Zona Caratteristica

Diametro

N° di ferri piegati in sezione piana

Lunghezza piegature ferri piegati n° 1

Lunghezza totale dei ferri piegati n° 1

Lunghezza piegature ferri piegati n° 2

Lunghezza totale dei ferri piegati n° 2

N° di staffe in sezione piana

Lunghezza piegature staffa n° 1

Lunghezza totale della staffa n° 1

Lunghezza piegature staffa n° 2

Lunghezza totale della staffa n° 2

Passo armatura trasversale  in 

direzione prevalente

N° ferri piegati in direzione prevalente

N° steffe in direzione prevalente

 Indicazioni sulle dimensioni 

dell'elemento in opera 

contestualizzato

Intera sezione

mm

/

Caratteristica Unità di misura

Calcestruzzo

Lunghezza zona confinata destra cm

Informazioni identificative dell'esecutore

Denominazione Denominazione dell'esecutore

Ragione sociale Ragione sociale dell'esecutore

Sito WEB Sito WEB dell'esecutore

Sede legale

Indirizzo

Città Via/piazza, n° civico

Dati della sede legale dell'esecutoreNumero

Numero

Contatto unico di riferimentoNumero

Numero

Contatto 

Indirizzo

Città Via/piazza, n° civico

Certificazioni aziendali Eventuali certificazioni aziendali dell'esecutore

Attributi dello specifico progetto

Dimensione

/

cm

cm

cm

cm

/

cm

cm

cm

cm

Lunghezza zona non confinata cm

Livello superiore /

mm

Lunghezza zona confinata sinistra cm

Copriferro nominale cm

Livello di base /

Valore Note

/

mm

Armatura longitudinale

Unità di misura Valore Note

/

/

mm

Armatura trasversale

mm

cm

/

mm

Unità di misura Valore Note

cm

/

Zona non confinata

Zona confinata destra

mm

cm

mm

Zona confinata sinistra

/

/

mm

mm

cm
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Diametro

N° di staffe in sezione piana

Lunghezza piegature staffa n° 1

Lunghezza totale della staffa n° 1

Lunghezza piegature staffa n° 2

Lunghezza totale della staffa n° 2

N° di spilli in sezione piana

Lunghezza piegature spillo n° 1

Lunghezza totale dello spillo n° 1

Lunghezza piegature spillo n° 2

Lunghezza totale dello spillo n° 2

N° di bracci  

Passo armatura trasversale  in 

direzione prevalente

N° staffe in direzione prevalente

N° spilli in direzione prevalente

Diametro

N° di staffe in sezione piana

Lunghezza piegature staffa n° 1

Lunghezza totale della staffa n° 1

Lunghezza piegature staffa n° 2

Lunghezza totale della staffa n° 2

N° di spilli in sezione piana

Lunghezza piegature spillo n° 1

Lunghezza totale dello spillo n° 1

Lunghezza piegature spillo n° 2

Lunghezza totale dello spillo n° 2

N° di bracci  

Passo armatura trasversale  in 

direzione prevalente

N° staffe in direzione prevalente

N° spilli in direzione prevalente

Diametro

N° di staffe in sezione piana

Lunghezza piegature staffa n° 1

Lunghezza totale della staffa n° 1

Lunghezza piegature staffa n° 2

Lunghezza totale della staffa n° 2

N° di spilli in sezione piana

Lunghezza piegature spillo n° 1

Lunghezza totale dello spillo n° 1

Lunghezza piegature spillo n° 2

Lunghezza totale dello spillo n° 2

N° di bracci  

Passo armatura trasversale  in 

direzione prevalente

N° staffe in direzione prevalente

N° spilli in direzione prevalente

Metodo di prova 

o di calcolo
Unità di misura Valore 

Valore

Eseguito da ID SAP

Zona confinata a destra

mm

Zona confinata a sinistra

mm

mm

Zona non confinata

/

mm

/

/

cm

cm

/

cm

cm

cm

cm

cm

cm

/

cm

cm

cm

/

cm

cm

/

cm

/

cm

cm

/

/

/

cm

cm

cm

/

cm

/

cm

Indicazioni sulle prestazioni relative 

all'elemento in opera contestualizzato
Caratteristica

Prestazioni Riferimenti nazionali

Disposizioni legislative Livello di soglia 

Valutazione economica

Indicazione delle informazioni ritenute utili ai 

fini di una corretta valutazione economica

Unità di misura Fonte

Costo unitario ú/m3

di cui sicurezza ú/m3

Incidenza della manodopera %

Resa unitaria Giorni-uomo/m3

Informazioni aggiuntive sullo specifico progetto

Caratteristiche prestazionali

Ulteriori informazioni fornite dal compilatore 

non rientranti in nessuno dei precedenti campi 

previsti

Attributi  AS BUILT

Data di inizio e di fine della costruzione

Verifiche in corso d'opera e collaudo

Indicazione su verifiche in corso d'opera e 

collaudo
Descrizione Data

Inizio costruzione Fine costruzione

Verbale

Costruzione

cm

cm

/

cm

cm

cm

/
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- Trave: elemento orizzontale portante atto a connettere gli elementi verticali e trasferire 

una sollecitazione tendenzialmente trasversale al proprio asse geometrico.  

 

Scheda di decontestualizzazione 

 

 

Nazione Prov. CAP

Telefono Prefisso

Fax Prefisso

E-mail

Nazione Prov. CAP

Telefono Prefisso

Fax Prefisso

E-mail

Codice 

identificativo

Denominazione 

Categoria

Tipologia

1

2

Caratteristica Unità di misura

Armatura per calcestruzzo

Strumento

Ove previsto, le caratteristiche di tipo 

quantitativo possono avere  indicazioni sulle 

tolleranze

Limiti del campo di misura

Indicazioni sulle caratteristiche fisico-chimiche 

dell'elemento in opera

Fino a 4 m +/- 1 cm

+/- 1 cm

Altezza sezione +/- 1 cm

Definizione dell'aspetto dell'elemento im opera 

in ragione delle sue caratteristiche geometriche, 

esecutive, di finitura, di colore, ecc.

Luce 

Valore Note

Fisico - chimiche

Unità di misura

Estremi degli eventuali rapporti di prova 

dell'elemento in opera

Indicazioni sulle dimensioni dell'elemento in 

opera
Altezza sezione cm

Incidenza di armatura

Superficie esterna

cm

m2

Valore

m3

Base sezione

Calcestruzzo

Rapporti di prova

 Note 

Dimensione

Geometria Sezione rettangolare

Informazioni tecniche

Tecnologia costruttiva Gettata in opera

Note

Caratteristiche morfologico-descrittive

Geometria, forma, aspetto visivo e/o costruttivo

Caratteristica Descrizione

cm

kg/m3

Volume

Eventuali certificazioni aziendali del compilatore

Note

Informazioni identificative dell'elemento in opera

Parole chiave
Insieme di parole significative ai fini della 

ricerca

Norma UNI 11337:TS1

Codice generato in base alla denominazione 

univoca da norma UNI 11337:TS1

Trave bassa- Monolitica - Elemento portante orizzontale principale - Realizzato in opera - B 50 cm - H 25  cm - Calcestruzzo armato

Certificazioni aziendali

Denominazione in base a norma UNI 

11337:TS1

Trave bassa

Contatto 

Uso previsto Elemento portante orizzontale principale Uso previsto per l'elemento in opera

Sinonimi 
Elenco di sinonimi della denominazione 

dell'elemento in opera

Denominazione merceologica
Denominazione merceologica utilizzata dal 

compilatore

Descrizione da capitolato tecnico

Voce che il compilatore ritiene esaustiva e 

sufficiente per descrivere l'elemento in opera nel 

capitolato

Descrizione da elenco prezzi Realizzazione di una trave di cemento armato come da descrizione di capitolato tecnico, comprensiva di casseratura e scasseratura. 
Descrizione che il compilatore vorrebbe vedere 

inserita all'interno dell'elenco voci (prezzario)

Calcetruzzo a prestazione garantita

Trave monolitica con funzione di elemento orizzontale, Base sezione 50 cm, Altezza sezione 25 cm, realizzato in opera e costituita da: 

Altro/i codice/i interno/i attribuito/i dal 

compilatore

Indicazione del codice/i interno/i attribuito/i 

all'elemento in opera dal compilatore

Categoria da norma UNI 11337:TS1

Monolitica Tipologia da norma UNI 11337:TS1

Indirizzo

Sede legale

Indirizzo

Città Via/piazza, n° civico

Dati della sede legale del compilatoreNumero

Numero

Informazioni identificative del compilatore

Denominazione Denominazione del compilatore

Ragione sociale Ragione sociale del compilatore

Sito WEB Sito WEB del compilatore

Città Via/piazza, n° civico

Contatto unico di riferimentoNumero

Numero

Codice CPV
Codice CPV, come da Regolamento CE n. 

213/2008 in vigore dal 17.09.2008

Massa volumica kg/m3 2500

Tolleranze

Tipo di controllo Tolleranza concordata

Calcestruzzo armatoMateriale caratterizzante

DescrizioneCaratteristica qualitativa

Caratteristica quantitativa

Quota di imposta

Dimensione Metro

Metro

Base sezione
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Geometriche Dimensionali Fisico-chimiche

1

Calcetruzzo a 

prestazione 

garantita

Normale strutturale
UNI EN 206-1,     

UNI 11104
C25/30 XC2

Classe di 

consistenza

Diametro massimo 

dell'aggregato

Contenuto in 

cloruri
(ID SAP)

2
Armatura per 

calcestruzzo

Ad aderenza 

migliorata
UNI EN 10080 B450C In barre f Acciaio saldabile (ID SAP)

Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

Disposizioni 

legislative
Livello di soglia 

Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

R

prove sperimentali/ 

calcolo secondo 

EC/ tabellare

min

E

I

Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

UNI 11156:2009 anni

UNI EN 15804:2012kg CO2 eq

UNI EN 15804:2012kg CFC-11 eq

UNI EN 15804:2012kg SO2 eq

UNI EN 15804:2012kg (PO4)
3-

 eq

UNI EN 15804:2012kg C2H4 eq

UNI EN 15804:2012kg Sb eq

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012kg

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012m
3

UNI EN 15804:2012kg

UNI EN 15804:2012kg

UNI EN 15804:2012kg

UNI EN 15804:2012
MJ per vettore di 

energia

ID

Materiali riciclabili

Sostenibilità

Sostenibilità

Utilizzo netto di acqua dolce

Potenziale di riscaldamento globale, GWP Sostenibilità

Utilizzo di combustibile secondario non 

rinnovabile
Sostenibilità

Sostenibilità

Utilizzo di risorse di energia primaria non 

rinnovabile utilizzate come materie prime

Sostenibilità

Utilizzo di combustibile secondario rinnovabile Sostenibilità

Sostenibilità

Sostenibilità

Sostenibilità

Utilizzo di energia primaria rinnovabile esclusa 

l'energia primaria rinnovabile usata come 

materie prime

Sostenibilità

Utilizzo totale di risorse di energia primaria 

rinnovabile (energia primaria e risorse di 

energia primaria usate come materie prime)

Sostenibilità

Utilizzo d'energia primaria non rinnovabile 

escludendo risorse di energia primaria non 

rinnovabile utilizzate come materie prime

Energia esportata

Informazioni che descrivono i flussi di produzione

Materiali per il recupero di energia Sostenibilità

Prestazioni

Caratteristica

Prestazioni

Requisito connotante

Riferimenti nazionali

Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera

Indicazione dei 7 campi della denominazione dei 

singoli prodotti da costruzione

Resistenza meccanica e stabilità

Metodo di prova o di calcolo Unità di misura

Protezione contro il rumore

Caratteristica

Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera

Prestazioni

Metodo di prova o di calcolo Unità di misura Valore 

Isolamento da rumore aereo

Composizione

Prodotti costituenti 3

D.M. 16/02/07

Uso sostenibile delle risorse naturali

Durabilità

Sostenibilità

Sostenibilità

Potenziale di formazione dell'ozono 

troposferico, POCP
Sostenibilità

Sostenibilità

Potenziale di acidificazione del suolo e 

dell'acqua, AP
Sostenibilità

Potenziale di riduzione abiotica (elementi ADP) 

per risorse non fossili

Potenziale di riduzione abiotica (combustibili 

fossili ADP) per risorse non fossili

Prestazioni

Requisito tecnologico

Vita utile di riferimento

Parametri che descrivono l'impatto ambientale

Categoria Tipologia
Riferimento 

normativo
Caratt. prestaz.

Unità di misura Valore 

Prestazioni

Igiene, salute e ambiente

Caratteristica
Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera

W/mK

Risparmio energetico e ritenzione del calore

Resistenza termica

Isolamento al calpestio dB

Prestazioni

Metodo di prova o di calcolo Unità di misura

dB

Valore 

Parametri che descrivono l'utilizzo di risorse

Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera. Le informazioni sulla sostenibiltà da 

indicare sono i risultati dell'LCA (analisi del 

ciclo di vita) [secondo indicatori tratti dalla UNI 

EN 15804:2012] utili per la compilazione 

dell'EPD (environmental product declaration). 

Nel campo "Fonte del dato", indicare la fonte e i 

moduli considerati nell'analisi e nel calcolo dell' 

LCA

Utilizzo totale di risorse di energia primaria non 

rinnovabile (energia primaria e risorse di 

energia primaria usate come materie prime)

Sostenibilità

Utilizzo di materiale secondario

Utilizzo di risorse di energia primaria 

rinnovabile usate come materie prime

Componenti per il riutilizzo Sostenibilità

Potenziale di riduzione dello strato d'ozono 

stratosferico, ODP

Potenziale di eutrofizzazione, EP

Sostenibilità

Caratteristica

Caratteristica

Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera

Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera

m2K/W

Conduttività

Fonte del dato

Numero

Caratteristica

Prestazioni

Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera

Disposizioni legislative

Caratteristiche tecniche

Sicurezza e accessibilità nell'uso

Caratteristica

Riferimenti nazionali

Sicurezza in caso di incendio

Valore 

Resistenza al fuoco 

Livello di soglia 

Numero di prodotti che è necessario definire per descrivere compiutamente l'elemento in opera

Metodo di prova o di calcolo
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Valore

Valore

UdM Min Media Max UdM Min Media Max

Fotografie rappresentative del sistema 

assemblato

Ǐ

Disegno 3D

Informazioni inerenti alla sicurezza in fase si 

realizzazione dell'elemento in opera, quali 

rilascio di sostanze pericolose, infiammabilità, 

ecc. 

Disegno CAD 3 dimensioni 

Disegno quotato in forma non editabile (PDF) 

Identificativo del revisore

Data di revisione della scheda tecnica

Identificativo del compilatore

Data di realizzazione della scheda tecnica

Video

Fotografie

Disegno BIM - IFC

Disegno BIM (proprietario)

Particolari costruttivi

Data di prima compilazione/revisione, nome del 

compilatore/revisore della scheda tecnica e suo 

ruolo all'interno dell'azienda. Il 

compilatore/revisore, al momento 

dell'inserimento, fornisce già la liberatoria 

all'utilizzo dei propri dati ai sensi del d.lgs. 

196/03 

Video rappresentativi del sistema assemblato

Ǐ Disegno BIM in formato standard IFC

Ǐ

Disegno 2D

Disegno quotato

File allegato

Allegati grafici e multimediali

Informazioni aggiuntive

Informazioni sulla sicurezza

Programmazione economica

Campitura

Prezzario / dati interni / é

Costi relativi alla sicurezza

Frequenza Costo unitario

Omologazioni Ǐ
Elenco delle eventuali omologazioni 

dell'elemento in opera allegate alla presente 

Obbligo di 

legge (rif 

norm)

Note

Programmazione manutentiva

Tipo di intervento

Programmazione operativa

Indicazione delle informazioni ritenute utili ai 

fini di una corretta programmazione operativa
Unità di misura Note

Periodo di maturazione gg

ú/m3

%

Giorni-uomo/m3

ú/m3Costo unitario (1)

Particolari costruttivi

Disegno CAD 2 dimensioni 

File caricato Nome del file

Disegno BIM in formato proprietario 

Ǐ

Ǐ

Ǐ

Ǐ

Ǐ

Ǐ

Eseguibile 

dall'utente

Informazioni sull'affidabilità dei dati

Ulteriore documentazione

File allegato

Ǐ

File caricato Nome del file

Ǐ
Specificare eventuali altri documenti allegati alla 

presente scheda

Altro Eventuali altri allegati grafici e multimediali

Specificare eventuali altre dichiazioni, 

certificazioni e autorizzazioni allegate alla 

Prezzario / dati interni / é

Incidenza della manodopera Prezzario / decreto / é

Certificazioni Ǐ
Elenco delle eventuali certificazioni dell'elemento 

in opera allegate alla presente scheda tecnica

Dichiarazioni, certificazioni e autorizzazioni

Nome documento File caricato Nome del file

Indicazione delle informazioni ritenute utili ai 

fini di una corretta programmazione economica

Resa unitaria Prezzario / dati interni / é

Allegati

Ulteriori informazioni fornite dal compilatore 

non rientranti in nessuno dei precedenti campi 

previsti

Fonte

Altro

Unità di misura

Per la realizzazione dell'elemento in opera è necessario considerare tutti gli aspetti relativi alla sicurezza dei singoli prodotti da costruzione,  nonché delle attività e dei mezzi ad essi correlati. Si 

rimanda inoltre ai relativi POS e PSC redatti per ciascun cantiere in conformità ai disposti normativi attualmente in vigore.

Rappresentazione grafica in sezione

Immagine
Indicare le campiture previste per la 

rappresentazione grafica dell'elemento in opera
Codice Scala
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Dossier di contestualizzazione 

 

 

Nazione Prov. CAP

Telefono Prefisso

Fax Prefisso

E-mail

Nazione Prov. CAP

Telefono Prefisso

Fax Prefisso

E-mail

Sezione Caratteristica

Inizio

Fine

N° barre armatura longitudinale 

corrente inferiore

Diametro armatura longitudinale 

corrente inferiore

N° barre armatura longitudinale 

corrente superiore

Diametro armatura longitudinale 

corrente superiore

N° barre armatura longitudinale 

aggiuntiva inferiore tipo 1

Diametro armatura longitudinale 

aggiuntiva inferiore tipo 1

N° barre armatura longitudinale 

aggiuntiva inferiore tipo 2

Diametro armatura longitudinale 

aggiuntiva inferiore tipo 2

N° barre armatura longitudinale 

aggiuntiva superiore tipo 1

Diametro armatura longitudinale 

aggiuntiva superiore tipo 1

N° barre armatura longitudinale 

aggiuntiva superiore tipo 2

Diametro armatura longitudinale 

aggiuntiva superiore tipo 2

Sezione Caratteristica

Inizio

Fine

N° barre armatura longitudinale 

corrente inferiore

Diametro armatura longitudinale 

corrente inferiore

N° barre armatura longitudinale 

corrente superiore

Diametro armatura longitudinale 

corrente superiore

N° barre armatura longitudinale 

aggiuntiva inferiore tipo 1

Diametro armatura longitudinale 

aggiuntiva inferiore tipo 1

N° barre armatura longitudinale 

aggiuntiva inferiore tipo 2

Diametro armatura longitudinale 

aggiuntiva inferiore tipo 2

N° barre armatura longitudinale 

aggiuntiva superiore tipo 1

Diametro armatura longitudinale 

aggiuntiva superiore tipo 1

N° barre armatura longitudinale 

aggiuntiva superiore tipo 2

Diametro armatura longitudinale 

aggiuntiva superiore tipo 2

Numero di estremità vincolate /

Identificativo vincolo n°1 /

Identificativo vincolo n°2 /

/

mm

mm

/

mm

mm

/

/

/

mm

/

cm

/

mm

/

mm

/

mm

mm

/

mm

/

mm

Unità di misura Valore Note

cm

cm

/

mm

Sede legale

Indirizzo

Città Via/piazza, n° civico

Dati della sede legale dell'esecutore

Copriferro nominale cm

Numero

Numero

Numero

Numero

Eventuali certificazioni aziendali dell'esecutore

Informazioni identificative dell'esecutore

Denominazione Denominazione dell'esecutore

Ragione sociale Ragione sociale dell'esecutore

Sito WEB Sito WEB dell'esecutore

cm

Unità di misura Valore

Contatto unico di riferimento

Calcestruzzo

Lunghezza zona critica estremità vincolata n°1 cm

NoteValore

Contatto 

Indirizzo

Città Via/piazza, n° civico

Certificazioni aziendali

Livello 

Caratteristica Unità di misura

Attributi dello specifico progetto

Dimensione

Indicazioni sulle dimensioni dell'elemento in 

opera contestualizzato

Lunghezza zona critica estremità vincolata n°2 cm

Lunghezza zona non critica cm

/

cm

Armatura longitudinale

Numero di sezioni caratteristiche 3

Note

Controfreccia / si/no

Dimensione controfreccia 

Sezione di estremità 

vincolata n°1

Sezione di campata
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Sezione Caratteristica

Inizio

Fine

N° barre armatura longitudinale 

corrente inferiore

Diametro armatura longitudinale 

corrente inferiore

N° barre armatura longitudinale 

corrente superiore

Diametro armatura longitudinale 

corrente superiore

N° barre armatura longitudinale 

aggiuntiva inferiore tipo 1

Diametro armatura longitudinale 

aggiuntiva inferiore tipo 1

N° barre armatura longitudinale 

aggiuntiva inferiore tipo 2

Diametro armatura longitudinale 

aggiuntiva inferiore tipo 2

N° barre armatura longitudinale 

aggiuntiva superiore tipo 1

Diametro armatura longitudinale 

aggiuntiva superiore tipo 1

N° barre armatura longitudinale 

aggiuntiva superiore tipo 2

Diametro armatura longitudinale 

aggiuntiva superiore tipo 2

Zona Caratteristica

Diametro 

N° di staffe in sezione 

Lunghezza piegature staffa n° 1

Lunghezza totale della staffa n° 1

Lunghezza piegature staffa n° 2

Lunghezza totale della staffa n° 2

N° di spilli in sezione piana

Lunghezza piegature spillo n° 1

Lunghezza totale dello spillo n° 1

Lunghezza piegature spillo n° 2

Lunghezza totale dello spillo n° 2

N° di bracci in B sezione

N° di bracci in H sezione

Passo staffe in direzione prevalente

N° staffe in direzione prevalente

N° spilli in direzione prevalente

Diametro 

N° di staffe in sezione 

Lunghezza piegature staffa n° 1

Lunghezza totale della staffa n° 1

Lunghezza piegature staffa n° 2

Lunghezza totale della staffa n° 2

N° di spilli in sezione 

Lunghezza piegature spillo n° 1

Lunghezza totale dello spillo n° 1

Lunghezza piegature spillo n° 2

Lunghezza totale dello spillo n° 2

N° di bracci in B sezione

N° di bracci in H sezione

Passo staffe in direzione prevalente

N° staffe in direzione prevalente

N° spilli in direzione prevalente

Diametro 

N° di staffe in sezione 

Lunghezza piegature staffa n° 1

Lunghezza totale della staffa n° 1

Lunghezza piegature staffa n° 2

Lunghezza totale della staffa n° 2

N° di spilli in sezione 

Lunghezza piegature spillo n° 1

Lunghezza totale dello spillo n° 1

Lunghezza piegature spillo n° 2

Lunghezza totale dello spillo n° 2

N° di bracci in B sezione

N° di bracci in H sezione

Passo staffe in direzione prevalente

N° staffe in direzione prevalente

N° spilli in direzione prevalente

Metodo di prova 

o di calcolo
Unità di misura Valore 

Valore

Eseguito da ID SAP

Zona non critica

cm

mm

/

mm

cm

mm

/

mm

cm

/

/

/

cm

cm

/

/

cm

cm

cm

cm

cm

/

cm

/

/

cm

cm

/

cm

mm

cm

cm

/

cm

cm

cm

cm

cm

mm

/

mm

/

/

mm

/

/

Unità di misura Valore Note

cm

cm

cm

/

cm

mm

/

cm

cm

Armatura trasversale

Unità di misura Valore Note

Resa unitaria Giorni-uomo/m3

Informazioni aggiuntive sullo specifico progetto

Ulteriori informazioni fornite dal compilatore 

non rientranti in nessuno dei precedenti campi 

previsti

Sezione di estremità 

vincolata n°2

Zona critica estremità 

vincolata n°2

/

Zona critica estremità 

vincolata n°1

/

cm

/

cm

/

Unità di misura Fonte

Costo unitario ú/m3

di cui sicurezza ú/m3

Incidenza della manodopera %

/

Data di inizio e di fine della costruzione

Verifiche in corso d'opera e collaudo

Indicazione su verifiche in corso d'opera e 

collaudo
Descrizione Data

Inizio costruzione Fine costruzione

Verbale

Costruzione

Attributi  AS BUILT

Valutazione economica

Indicazione delle informazioni ritenute utili ai 

fini di una corretta valutazione economica

Caratteristiche prestazionali

Indicazioni sulle prestazioni relative 

all'elemento in opera contestualizzato
Caratteristica

Prestazioni Riferimenti nazionali

Disposizioni legislative Livello di soglia 
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- Soletta: elemento strutturale in forma di lastra, generalmente piana. 

 

Scheda di decontestualizzazione 

 

 

Nazione Prov. CAP

Telefono Prefisso

Fax Prefisso

E-mail

Nazione Prov. CAP

Telefono Prefisso

Fax Prefisso

E-mail

Codice 

identificativo

Denominazione 

Categoria

Tipologia

1

2

Norma UNI 11337:TS1

Numero

Numero

Informazioni identificative dell'elemento in opera

Parole chiave
Insieme di parole significative ai fini della 

ricerca

Informazioni identificative del compilatore

Denominazione Denominazione del compilatore

Ragione sociale Ragione sociale del compilatore

Sito WEB Sito WEB del compilatore

Sede legale

Indirizzo

Città Via/piazza, n° civico

Dati della sede legale del compilatoreNumero

Numero

Altro/i codice/i interno/i attribuito/i dal 

compilatore

Indicazione del codice/i interno/i attribuito/i 

all'elemento in opera dal compilatore

Codice generato in base alla denominazione 

univoca da norma UNI 11337:TS1

Soletta - Monolitica - Elemento portante orizzontale - Gettata in opera - Spessore cm - Calcestruzzo armato normale

Certificazioni aziendali Eventuali certificazioni aziendali del compilatore

Note

Contatto 

Codice CPV
Codice CPV, come da Regolamento CE n. 

213/2008 in vigore dal 17.09.2008

Denominazione in base a norma UNI 

11337:TS1

Soletta Categoria da norma UNI 11337:TS1

Monolitica Tipologia da norma UNI 11337:TS1

Indirizzo

Città Via/piazza, n° civico

Contatto unico di riferimento

Uso previsto Elemento portante orizzontale Uso previsto per l'elemento in opera

Sinonimi 
Elenco di sinonimi della denominazione 

dell'elemento in opera

Denominazione merceologica
Denominazione merceologica utilizzata dal 

compilatore

Descrizione da capitolato tecnico

Voce che il compilatore ritiene esaustiva e 

sufficiente per descrivere l'elemento in opera nel 

capitolato

Descrizione da elenco prezzi Realizzazione di una soletta di cemento armato come da descrizione di capitolato tecnico, comprensiva di casseratura e scasseratura. 
Descrizione che il compilatore vorrebbe vedere 

inserita all'interno dell'elenco voci (prezzario)

Calcestruzzo a prestazione garantita

Armatura per calcestruzzo

Piastra monolitica con funzione di elemento portante orizzontale, Spessore cm, gettata in opera e costituita da: 

Estremi degli eventuali rapporti di prova 

dell'elemento in opera

Informazioni tecniche

Caratteristiche morfologico-descrittive

Geometria, forma, aspetto visivo e/o costruttivo

Caratteristica Descrizione

Materiale caratterizzante

Indicazioni sulle dimensioni dell'elemento in 

opera

Descrizione

Incidenza di armatura kg/m3

Rapporti di prova

 Note 

Dimensione

Unità di misura

Indicazioni sulle caratteristiche fisico-chimiche 

dell'elemento in opera

Massa volumica kg/m3

Superficie esterna m2

Ove previsto, le caratteristiche di tipo 

quantitativo possono avere  indicazioni sulle 

tolleranze

Limiti del campo di misura

Fino a 4 m +/- 1 cm

Tolleranze

Tipo di controllo Tolleranza concordata

Quota di imposta

Dimensione Metro Spessore

Geometria Piana

Calcestruzzo armato

Definizione dell'aspetto dell'elemento im opera 

in ragione delle sue caratteristiche geometriche, 

esecutive, di finitura, di colore, ecc.Tecnologia costruttiva Gettata in opera

Caratteristica Valore Note

Spessore cm

Area m2

Volume m3

Metro

Caratteristica qualitativa

Caratteristica quantitativa Unità di misura Valore Note

Fisico - chimiche

Strumento

+/- 1 cm

2500
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Geometriche Dimensionali Fisico-chimiche

1

Calcetruzzo a 

prestazione 

garantita

Normale strutturale
UNI EN 206-1,     

UNI 11104
C25/30 XC2

Classe di 

consistenza

Diametro massimo 

dell'aggregato

Contenuto in 

cloruri
(ID SAP)

2
Armatura per 

calcestruzzo

Ad aderenza 

migliorata
UNI EN 10080 B450C In barre f Acciaio saldabile (ID SAP)

Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

Disposizioni 

legislative
Livello di soglia 

Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

R

prove sperimentali/ 

calcolo secondo 

EC/ tabellare

min

E

I

Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

UNI 11156:2009 anni

UNI EN 15804:2012kg CO2 eq

UNI EN 15804:2012kg CFC-11 eq

UNI EN 15804:2012kg SO2 eq

UNI EN 15804:2012kg (PO4)
3-

 eq

UNI EN 15804:2012kg C2H4 eq

UNI EN 15804:2012kg Sb eq

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012kg

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012
MJ, potere 

calorifico netto

UNI EN 15804:2012m
3

UNI EN 15804:2012kg

UNI EN 15804:2012kg

UNI EN 15804:2012kg

UNI EN 15804:2012
MJ per vettore di 

energia

Sicurezza e accessibilità nell'uso

Caratteristica

Protezione contro il rumore

Caratteristica

Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera

Metodo di prova o di calcolo Unità di misura

Isolamento da rumore aereo

Prestazioni

Isolamento al calpestio

Valore 

D.M. 16/02/07

Metodo di prova o di calcolo Unità di misura Valore 

Prestazioni

Numero di prodotti che è necessario definire per descrivere compiutamente l'elemento in opera

Numero

Indicazione dei 7 campi della denominazione dei 

singoli prodotti da costruzione

Riferimenti nazionali

Sicurezza in caso di incendio

Prestazioni

Requisito connotante

Utilizzo totale di risorse di energia primaria 

rinnovabile (energia primaria e risorse di 

energia primaria usate come materie prime)

Potenziale di acidificazione del suolo e 

dell'acqua, AP
Sostenibilità

Potenziale di eutrofizzazione, EP

Unità di misura Valore 

Risparmio energetico e ritenzione del calore

Caratteristica

Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera

Energia esportata

Componenti per il riutilizzo Sostenibilità

Sostenibilità

Sostenibilità

Potenziale di riduzione abiotica (combustibili 

fossili ADP) per risorse non fossili
Sostenibilità

Sostenibilità

Potenziale di formazione dell'ozono 

troposferico, POCP
Sostenibilità

Caratteristica

Prestazioni

Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera

Disposizioni legislative

Igiene, salute e ambiente

Caratteristica
Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera

Livello di soglia 

Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera

Resistenza al fuoco 

Prestazioni

Metodo di prova o di calcolo

Parametri che descrivono l'utilizzo di risorse

Fonte del dato

Potenziale di riduzione dello strato d'ozono 

stratosferico, ODP

Potenziale di riduzione abiotica (elementi ADP) 

per risorse non fossili

Utilizzo netto di acqua dolce

Potenziale di riscaldamento globale, GWP Sostenibilità

Uso sostenibile delle risorse naturali

dB

Valore 

W/mK

m2K/W

Sostenibilità

Conduttività

Parametri che descrivono l'impatto ambientale

Sostenibilità

Sostenibilità

Informazioni che descrivono i flussi di produzione

Materiali per il recupero di energia Sostenibilità

Utilizzo di combustibile secondario rinnovabile Sostenibilità

Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera. Le informazioni sulla sostenibiltà da 

indicare sono i risultati dell'LCA (analisi del 

ciclo di vita) [secondo indicatori tratti dalla UNI 

EN 15804:2012] utili per la compilazione 

dell'EPD (environmental product declaration). 

Nel campo "Fonte del dato", indicare la fonte e i 

moduli considerati nell'analisi e nel calcolo dell' 

LCA

Utilizzo totale di risorse di energia primaria non 

rinnovabile (energia primaria e risorse di 

energia primaria usate come materie prime)

Materiali riciclabili Sostenibilità

Sostenibilità

Utilizzo di energia primaria rinnovabile esclusa 

l'energia primaria rinnovabile usata come 

materie prime

Utilizzo di combustibile secondario non 

rinnovabile
Sostenibilità

Caratteristica

Composizione

Prodotti costituenti 3

Indicare le prestazioni relative all'elemento in 

opera

Caratteristica

Prestazioni

Requisito tecnologico

dB

Prestazioni

Metodo di prova o di calcolo Unità di misura

Caratteristiche tecniche

Categoria Tipologia
Riferimento 

normativo
Caratt. prestaz. ID

Sostenibilità

Sostenibilità

Utilizzo di risorse di energia primaria non 

rinnovabile utilizzate come materie prime
Sostenibilità

Resistenza termica

Riferimenti nazionali

Resistenza meccanica e stabilità

Vita utile di riferimento Durabilità

Sostenibilità

Utilizzo di materiale secondario

Utilizzo d'energia primaria non rinnovabile 

escludendo risorse di energia primaria non 

rinnovabile utilizzate come materie prime

Utilizzo di risorse di energia primaria 

rinnovabile usate come materie prime

Sostenibilità
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Valore

Valore

UdM Min Media Max UdM Min Media Max

Indicare le campiture previste per la 

rappresentazione grafica dell'elemento in opera
Codice Scala

Programmazione economica

Informazioni inerenti alla sicurezza in fase si 

realizzazione dell'elemento in opera, quali 

rilascio di sostanze pericolose, infiammabilità, 

ecc. 

Per la realizzazione dell'elemento in opera è necessario considerare tutti gli aspetti relativi alla sicurezza dei singoli prodotti da costruzione,  nonché delle attività e dei mezzi ad essi correlati. Si 

rimanda inoltre ai relativi POS e PSC redatti per ciascun cantiere in conformità ai disposti normativi attualmente in vigore.

Informazioni sulla sicurezza

Rappresentazione grafica in sezione

Immagine

File caricato Nome del file

Ǐ

Specificare eventuali altre dichiazioni, 

certificazioni e autorizzazioni allegate alla 

presente scheda

Costi relativi alla sicurezza Prezzario / dati interni / é

Incidenza della manodopera Prezzario / decreto / é

Certificazioni Ǐ
Elenco delle eventuali certificazioni dell'elemento 

in opera allegate alla presente scheda tecnica

Dichiarazioni, certificazioni e autorizzazioni

Nome documento File caricato Nome del file

Indicazione delle informazioni ritenute utili ai 

fini di una corretta programmazione economica

Resa unitaria Prezzario / dati interni / é

Allegati

Disegno CAD 3 dimensioni 

Ǐ Disegno BIM in formato proprietario 

Ǐ Particolari costruttivi

Disegno quotato in forma non editabile (PDF) 

Ǐ Disegno CAD 2 dimensioni 

File caricato Nome del file

Ǐ
Specificare eventuali altri documenti allegati alla 

presente scheda

Video rappresentativi del sistema assemblato

Ǐ Disegno BIM in formato standard IFC

Ǐ
Fotografie rappresentative del sistema 

assemblato

Altro

Ulteriori informazioni fornite dal compilatore 

non rientranti in nessuno dei precedenti campi 

previsti

Ǐ

Ǐ

Ǐ

Data di prima compilazione/revisione, nome del 

compilatore/revisore della scheda tecnica e suo 

ruolo all'interno dell'azienda. Il 

compilatore/revisore, al momento 

dell'inserimento, fornisce già la liberatoria 

all'utilizzo dei propri dati ai sensi del d.lgs. 

196/03 

Ǐ Eventuali altri allegati grafici e multimediali

Informazioni sull'affidabilità dei dati

Ulteriore documentazione

Omologazioni Ǐ

Elenco delle eventuali omologazioni 

dell'elemento in opera allegate alla presente 

scheda tecnica

Altro

Costo unitario (1)

Fonte

%

Giorni-uomo/m3

Eseguibile 

dall'utente

Obbligo di 

legge (rif 

norm)

Note

Programmazione manutentiva

Tipo di intervento

Programmazione operativa

Indicazione delle informazioni ritenute utili ai 

fini di una corretta programmazione operativa
Unità di misura Note

Periodo di maturazione gg

ú/m3 Prezzario / dati interni / é

Unità di misura

Frequenza Costo unitario

ú/m3

Disegno 3D

Disegno 2D

Disegno quotato

File allegato

Allegati grafici e multimediali

Informazioni aggiuntive

Campitura

Identificativo del revisore

Data di revisione della scheda tecnica

Identificativo del compilatore

Data di realizzazione della scheda tecnica

Video

Fotografie

Disegno BIM - IFC

Disegno BIM (proprietario)

Particolari costruttivi

File allegato
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Dossier di contestualizzazione 

 

  

Nazione Prov. CAP

Telefono Prefisso

Fax Prefisso

E-mail

Nazione Prov. CAP

Telefono Prefisso

Fax Prefisso

E-mail

Direzione Caratteristica

Diametro armatura corrente superiore 

in X

N° barre armatura corrente superiore 

in X

Diametro armatura aggiuntiva 

superiore in X

N° barre armatura aggiuntiva 

superiore in X

Diametro armatura corrente inferiore 

in X

N° barre armatura corrente inferiore in 

X

Diametro armatura aggiuntiva 

inferiore in X

N° barre armatura aggiuntiva inferiore 

in X

Diametro armatura corrente superiore  

in Y

N° barre armatura corrente superiore 

in Y

Diametro armatura  aggiuntiva 

superiore  in Y

N° barre armatura aggiuntiva 

superiore in Y

Diametro armatura corrente inferiore 

in Y

N° barre armatura corrente inferiore in 

Y

Diametro armatura aggiuntiva 

inferiore in Y

N° barre armatura aggiuntiva inferiore 

in Y

Metodo di prova 

o di calcolo
Unità di misura Valore 

Valore

Eseguito da ID SAP

mm

/

mm

mm

/

/

Data di inizio e di fine della costruzione

Verifiche in corso d'opera e collaudo

Indicazione su verifiche in corso d'opera e 

collaudo
Descrizione Data

Inizio costruzione Fine costruzione

Verbale

Costruzione

Attributi  AS BUILT

Valutazione economica

Indicazione delle informazioni ritenute utili ai 

fini di una corretta valutazione economica

Unità di misura Fonte

Costo unitario ú/m3

di cui sicurezza ú/m3

Incidenza della manodopera %

Resa unitaria Giorni-uomo/m3

Certificazioni aziendali Eventuali certificazioni aziendali dell'esecutore

Attributi dello specifico progetto

Dimensione

Indicazioni sulle dimensioni dell'elemento in 

opera contestualizzato

Armatura longitudinale

/

mm

Valore Note

Valore Note

mm

/

Contatto unico di riferimentoNumero

Numero

Contatto 

Indirizzo

Città Via/piazza, n° civico

Sede legale

Indirizzo

Città Via/piazza, n° civico

Dati della sede legale dell'esecutoreNumero

Numero

Informazioni identificative dell'esecutore

Denominazione Denominazione dell'esecutore

Ragione sociale Ragione sociale dell'esecutore

Sito WEB Sito WEB dell'esecutore

Caratteristica Unità di misura

Calcestruzzo

Copriferro nominale inferiore cm

mm

mm

/

/

Copriferro nominale superiore cm

Unità di misura

mm

Prestazioni Riferimenti nazionali

Disposizioni legislative Livello di soglia 

Indicazioni sulle prestazioni relative 

all'elemento in opera contestualizzato

Livello /

Informazioni aggiuntive sullo specifico progetto

Ulteriori informazioni fornite dal compilatore 

non rientranti in nessuno dei precedenti campi 

previsti

Caratteristiche prestazionali

Caratteristica

Direzione X

Direzione Y

/
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Queste sono state studiate per abbracciare il numero più ampio di funzioni possibili. La scheda 

della trave per comôè strutturata può essere applicata sia alle travi del sistema in elevazione sia 

ad eventuali travi del sistema di fondazione, cos³ come la scheda dellôelemento soletta è 

funzionale ad un solaio strutturale, una struttura a sbalzo e allo stesso tempo una platea di 

fondazione. Anche la scheda dellôelemento setto abbraccia sia gli elementi atti contrastare le 

forze sismiche orizzontali che i muri di contenimento di eventuali piani interrati. Con queste 

schede risulta quindi possibile descrivere tutti gli elementi utili a delineare una struttura 

resistente in cemento armato.   

Si ¯ deciso poi di considerare due tipologie di sistema assemblato, una che considera lôelemento 

strutturale con una configurazione isolata e lôaltro che lo correla agli altri sistemi tecnologici 

come chiusure e partizioni. Si sono dunque elaborate le seguenti schede tecniche: 

- Pilastro 

Scheda decontestualizzata 

 

 

Denominazione del compilatore

Ragione sociale del compilatore

Nazione Prov. CAP Sito WEB del compilatore

Prefisso

Telefono Prefisso

Fax

E-mail Nazione Prov. CAP

Prefisso

Telefono Prefisso

Fax

E-mail

Eventuali certificazioni aziendali del 

compilatore

Codice 

identificativo

Codice generato in base alla denominazione 

univoca da norma UNI 11337:TS1

Denominazione 
Denominazione in base a norma UNI 

11337:TS1

Categoria Categoria da norma UNI 11337:TS1

Tipologia Tipologia da norma UNI 11337:TS1

Codice CPV, come da Regolamento CE n. 

213/2008 in vigore dal 17.09.2008

Uso previsto per il sistema assemblato

Denominazione merceologica utilizzata dal 

compilatore

Indicazione del codice/i interno/i attribuito/i al 

sistema assemblato dal compilatore

-

-

Descrizione che il compilatore vorrebbe 

vedere inserita all'interno dell'elenco voci 

(prezzario)
Insieme di parole significative ai fini della 

ricerca

Elenco di sinonimi della denominazione del 

sistema assemblato

Elenco dei rapporti di prova eseguiti sul 

sistema assemblato

Colore finitura 

Dimensione

Caratteristica Unità di misura
Indicazioni sulle dimensioni del sistema 

assemblato

Definizione dell'aspetto del sistema 

assemblato in ragione delle sue caratteristiche 

geometriche, esecutive, di finitura, di colore, 

ecc.

Spessore al finito 1 cm

Informazioni identificative del compilatore

Denominazione

Ragione sociale

Sito WEB

Sede legale

Indirizzo

Dati della sede legale del compilatore

Numero

Numero

Certificazioni aziendali

Note

Contatto 

Indirizzo

Contatto unico di riferimento

Numero

Numero

Informazioni identificative del sistema assemblato

Parole chiave

Norma UNI 11337:TS1

Pilastro - Con rivestimento- Elemento portante isolato interno - Classe R90 - In opera - Dimensione al finito 1 cm Dimensione al finito 2 cm - Calcestruzzo armato

Altro/i codice/i interno/i attribuito/i dal 

compilatore

Codice CPV

Uso previsto

Denominazione merceologica

Descrizione da capitolato tecnico

Voce che il compilatore ritiene esaustiva e 

sufficiente per descrivere il sistema 

assemblato nel capitolato

Con rivestimento

Pilastro

Elemento isolato portante per interni

Valore

Rapporti di prova

Pilastro

Strato d'intonaco

Pilastro con rivestimento e funzione di elemento portante per interni, avente classe R90, dimensione al finito 1 cm dimensione al finito 2 cm , realizzato in opera , 

costituito da :

Sinonimi 

Informazioni tecniche

Caratteristiche morfologico-descrittive

Geometria, forma, aspetto visivo e/o costruttivo

Caratteristica

Descrizione da elenco prezzi Realizzazione di pilastro come da descrizione di capitolato tecnico. È compreso l'occorrente ponteggio per altezze fino a 3,5 metri dal piano di lavoro 

Note

Descrizione

Tecnica esecutiva In opera

Geometria Rettangolare

Prodotto per finitura 

Spessore al finito 2 cm

Città Via/piazza, n° civico

Città Via/piazza, n° civico
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Valore minimo Valore massimo UdM

-0,5 0,5 cm

-1 1 cm

-2 2 cm

-0,5 0,5 cm

-0,5 0,5 cm

Numero di componenti che è necessario 

definire per descrivere compiutamente il 

sistema assemblato

Geometriche Dimensionali Fisico-chimiche

2 Pilastro Monolitico Elemento portante verticale C25/30 + B450C Gettato in opera Lato1 e Lato2
Calcestruzzo 

armato

3 Strato di intonaco
Tradizionale a 3 

strati colorato
Interno, armato

Resistenza termica 

0,026 m2W/K
Pettinato Spessore1,5 cm Cemento, sabbia

Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

Disposizioni 

legislative
Livello di soglia 

N/mm2

N/mm2

Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

Disposizioni 

legislative
Livello di soglia 

min

Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

Disposizioni 

legislative
Livello di soglia 

Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

Disposizioni 

legislative
Livello di soglia 

Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

Disposizioni 

legislative
Livello di soglia 

dB

Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

Disposizioni 

legislative
Livello di soglia 

W/m
2
K

W/m
2
K

m2K/W

W/m
2
K

h

W/m
2
K

h

W/m
2
K

h

kJ/m
2
K

kJ/m
2
K

Verticalità Filo a piombo e metro

Altezza fino a 5 m

Spessore Metro

Dimensione al finito 1

Planarità Regolo da 2,5 m -

Altezza fino a 3 m

Risparmio energetico e ritenzione del calore

Caratteristica

Prestazioni

Requisito connotante

Riferimenti nazionali

Indicare le prestazioni relative al sistema 

assemblato

Isolamento termico

Trasmittanza termica periodica Y12

Controllo dell'inerzia termica

Sfasamento della Y12

Trasmittanza termica periodica Y11

Sfasamento della Y11

Ammittanza termica esterna Y22

Sfasamento della Y22

Capacità termica areica interna k1

Capacità termica areica esterna k2

Protezione contro il rumore

Caratteristica

Prestazioni

Requisito connotante

Riferimenti nazionali

Indicare le prestazioni relative al sistema 

assemblato

Potere fonoisolante

Isolamento acustico ai rumori aerei

Non rumorosità

Sicurezza e accessibilità nell'uso

Caratteristica

Prestazioni

Requisito connotante

Riferimenti nazionali

Indicare le prestazioni relative al sistema 

assemblato

Resistenza agli urti

Resistenza all'acqua

Resistenza al vento

Manutenibilità

Attrezzabilità impiantistica

Rilascio di sostanze pericolose

Controllo della condensazione 

superficiale

Controllo della condensazione 

interstiziale

Sicurezza in caso di incendio

Resistenza al fuoco

Reazione al fuoco

Controllo della reazione al fuoco

Trasmittanza termica

Prestazioni

Requisito connotante

Riferimenti nazionali

Indicare le prestazioni relative al sistema 

assemblato

Resistenza allo strappo del dispositivo di 

fissaggio
Resistenza ai carichi sospesi

Resistenza al carico eccentrico

Tenuta all'acqua

Tenuta all'aria

Igiene, salute e ambiente

Caratteristica

Strumento Limiti del campo di misura

Caratteristica quantitativa Unità di misura Valore Note

Tolleranze

Ove previsto, le caratteristiche di tipo 

quantitativo possono avere  indicazioni sulle 

tolleranze

Tipo di controllo

Dimensione al finito 2

Massa superficiale kg/m2

Resistenza termica totale

Caratteristica

Prestazioni

Requisito connotante

Riferimenti nazionali

Indicare le prestazioni relative al sistema 

assemblato

Classe R

Resistenza meccanica

Resistenza meccanica ai carichi statici

Resistenza a compressione

Resistenza a taglio

Resistenza meccanica ai carichi dinamici

Funzione Caratt. prestaz. ID

2

Fisico - chimiche

Indicazioni sulle caratteristiche fisico-

chimiche del sistema assemblato

Caratteristica qualitativa

Materiale caratterizzante

Descrizione

Calcestruzzo armato

Massa volumica kg/m3

Trasmittanza periodica

Resistenza meccanica e stabilità

Caratteristica

Prestazioni

Requisito connotante

Indicare le prestazioni relative al sistema 

assemblato

Riferimenti nazionali

Composizione

Elementi in opera costituenti

Numero

Indicazione dei 7 campi della denominazione 

dei singoli elementi in opera

Caratteristiche tecniche

Categoria Tipologia
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Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

UNI 11156:2009 anni

UNI EN 15804:2012kg CO2 eq

UNI EN 15804:2012kg CFC-11 eq

UNI EN 15804:2012kg SO2 eq

UNI EN 15804:2012kg (PO4)
3-

 eq

UNI EN 15804:2012kg C2H4 eq

UNI EN 15804:2012kg Sb eq

UNI EN 15804:2012MJ, potere calorifico netto

UNI EN 15804:2012MJ, potere calorifico netto

UNI EN 15804:2012MJ, potere calorifico netto

UNI EN 15804:2012MJ, potere calorifico netto

UNI EN 15804:2012MJ, potere calorifico netto

UNI EN 15804:2012MJ, potere calorifico netto

UNI EN 15804:2012MJ, potere calorifico netto

UNI EN 15804:2012kg

UNI EN 15804:2012MJ, potere calorifico netto

UNI EN 15804:2012MJ, potere calorifico netto

UNI EN 15804:2012m
3

UNI EN 15804:2012kg

UNI EN 15804:2012kg

UNI EN 15804:2012kg

UNI EN 15804:2012MJ per vettore di energia

Informazioni inerenti alla sicurezza in fase si 

realizzazione del sistema assemblato, quali 

rilascio di sostanze pericolose, infiammabilità, 

ecc. 

Valore

Frequenza ID

Giornaliera / Settimanale / Mensile / 

Bimestrale / Trimestrale / Semestrale / 

Annuale / Ogni 2 anni / Ogni 4 anni / In 

caso di guasto

Giornaliera / Settimanale / Mensile / 

Bimestrale / Trimestrale / Semestrale / 

Annuale / Ogni 2 anni / Ogni 4 anni / In 

caso di guasto

Giornaliera / Settimanale / Mensile / 

Bimestrale / Trimestrale / Semestrale / 

Annuale / Ogni 2 anni / Ogni 4 anni / In 

caso di guasto

Giornaliera / Settimanale / Mensile / 

Bimestrale / Trimestrale / Semestrale / 

Annuale / Ogni 2 anni / Ogni 4 anni / In 

caso di guasto

Giornaliera / Settimanale / Mensile / 

Bimestrale / Trimestrale / Semestrale / 

Annuale / Ogni 2 anni / Ogni 4 anni / In 

caso di guasto

Indicazione della tipologia di coperture 

assicurative a garanzia del sistema 

assemblato

Ulteriori informazioni fornite dal compilatore 

non rientranti in nessuno dei precedenti campi 

previsti

Vita utile di riferimento Durabilità

Potenziale di eutrofizzazione, EP Sostenibilità

Potenziale di formazione dell'ozono 

troposferico, POCP
Sostenibilità

Indicare le prestazioni relative al sistema 

assemblato. Le informazioni sulla sostenibiltà 

da indicare sono i risultati dell'LCA (analisi 

del ciclo di vita) [secondo indicatori tratti 

dalla UNI EN 15804:2012] utili per la 

compilazione dell'EPD (environmental 

product declaration). Nel campo "Fonte del 

dato", indicare la fonte e i moduli considerati 

nell'analisi e nel calcolo dell' LCA

Utilizzo di combustibile secondario non 

rinnovabile
Sostenibilità

Informazioni che descrivono i flussi di produzione

Materiali per il recupero di energia Sostenibilità

Utilizzo totale di risorse di energia primaria non 

rinnovabile (energia primaria e risorse di 

energia primaria usate come materie prime)

Sostenibilità

Utilizzo di materiale secondario Sostenibilità

Potenziale di acidificazione del suolo e 

dell'acqua, AP
Sostenibilità

Caratteristica

Prestazioni

Requisito connotante

Uso sostenibile delle risorse naturali

Fonte del dato

Rappresentazione grafica in sezione

Immagine

Campitura

Indicare le campiture previste per la 

rappresentazione grafica del sistema 

assemblato

Codice Scala

Parametri che descrivono l'impatto ambientale

Potenziale di riscaldamento globale, GWP Sostenibilità

Utilizzo totale di risorse di energia primaria 

rinnovabile (energia primaria e risorse di 

energia primaria usate come materie prime)

Sostenibilità

Potenziale di riduzione dello strato d'ozono 

stratosferico, ODP
Sostenibilità

Utilizzo di energia primaria rinnovabile esclusa 

l'energia primaria rinnovabile usata come 

materie prime

ú/m2

Programmazione manutentiva

Descrizione Eseguibile dall'utente Stima costo

Ispezione strumentale

Sostituzione

Si / No

Si / No

Aspetti gestionali

Indicazione delle informazioni ritenute utili ai 

fini di una corretta programmazione 

economica

Pulizia Si / No

Ispezione visiva Si / No

Riparazione Si / No

Coperture assicurative

Utilizzo di combustibile secondario rinnovabile Sostenibilità

Energia esportata Sostenibilità

Componenti per il riutilizzo Sostenibilità

Materiali riciclabili Sostenibilità

Utilizzo netto di acqua dolce Sostenibilità

Utilizzo d'energia primaria non rinnovabile 

escludendo risorse di energia primaria non 

rinnovabile utilizzate come materie prime

Sostenibilità

Utilizzo di risorse di energia primaria non 

rinnovabile utilizzate come materie prime
Sostenibilità

Potenziale di riduzione abiotica (elementi ADP) 

per risorse non fossili
Sostenibilità

Potenziale di riduzione abiotica (combustibili 

fossili ADP) per risorse non fossili
Sostenibilità

Utilizzo di risorse di energia primaria 

rinnovabile usate come materie prime
Sostenibilità

Parametri che descrivono l'utilizzo di risorse

Sostenibilità

Aspetti relativi alla sicurezza

Programmazione economica

Indicazione delle informazioni ritenute utili ai 

fini di una corretta programmazione 

economica

Fonte

Costo unitario Prezziario é

Aspetti economici

Programmazione operativa

Indicazione dell'ordine operativo di posa degli 

elementi in opera costituenti il sistema 

assemblato, specificando - per ciascun 

elemento in opera - i suoi predecessore/i e 

successore/i

Elementi in opera

N. progressivo N. progressivo predecessore N. progressivo successore

Unità di misura
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Elenco delle eventuali certificazionidel sistema 

assemblato allegate alla presente scheda 

tecnica

Elenco delle eventuali omologazioni del 

sistema assemblato allegate alla presente 

scheda tecnica

Specificare eventuali altre dichiazioni, 

certificazioni e autorizzazioni allegate alla 

presente scheda

Disegno quotato in forma non editabile (PDF) 

Disegno CAD 2 dimensioni 

Disegno CAD 3 dimensioni 

Disegno BIM in formato proprietario 

Disegno BIM in formato standard IFC

Fotografie rappresentative del sistema 

assemblato

Video rappresentativi del sistema assemblato

Eventuali altri allegati grafici e multimediali

Specificare eventuali altri documenti allegati 

alla presente scheda

Certificazioni Ǐ

Dichiarazioni, certificazioni e autorizzazioni

Nome documento File caricato Nome del file

Allegati

Allegati grafici e multimediali

File allegato File caricato Nome del file

Omologazioni Ǐ

Altro Ǐ

Disegno 3D Ǐ

Disegno BIM (proprietario) Ǐ

Disegno quotato Ǐ

Disegno 2D Ǐ

Video Ǐ

Disegno BIM - IFC Ǐ

Fotografie Ǐ

Altro Ǐ

Informazioni sull'affidabilità dei dati

Ulteriore documentazione

File allegato File caricato Nome del file

Ǐ

Data di realizzazione della scheda tecnica Data di prima compilazione/revisione, nome 

del compilatore/revisore della scheda tecnica 

e suo ruolo all'interno dell'azienda. Il 

compilatore/revisore, al momento 

dell'inserimento, fornisce già la liberatoria 

all'utilizzo dei propri dati ai sensi del d.lgs. 

196/03 

Identificativo del compilatore

Data di revisione della scheda tecnica

Identificativo del revisore

Denominazione del compilatore

Ragione sociale del compilatore

Sito WEB del compilatore

Nazione Prov. Città CAP Via/piazza, n° civico

Telefono Prefisso Numero

Fax Prefisso Numero

E-mail

Nazione Prov. Città CAP Via/piazza, n° civico

Telefono Prefisso Numero

Fax Prefisso Numero

E-mail

Eventuali certificazioni aziendali del compilatore

Ulteriori informazioni del compilatore

Caratteristica

Caratteristica

Caratteristica ID

Disposizioni 

legislative
Livello di soglia 

Indicazioni sulla localizzazione spaziale del sistema assemblato 

contestualizzato, quali nome spazio lato 1, vincolo di base, etc.

Indicazioni sulla localizzazione geospaziale del sistema assemblato 

contestualizzato, quali piano dell'edificio, quota dal piano di riferimento 

di progetto, etc.

Indicazioni sulle dimensioni del sistema assemblato contestualizzato

Dimensione

Metodo di prova o di calcolo Valore 

Riferimenti nazionali

Valore

Nome

Valore

Contatto unico di riferimento

Indirizzo

Dati della sede legale del compilatore

Indicazioni sulle prestazioni relative al sistema assemblato 

contestualizzato

Denominazione

Ragione sociale

Sito WEB

Sede legale

Tipo di spazio

Unità di misura

Unità di misura

Caratteristica Unità di misura

Certificazioni aziendali

Note

Contatto 

Indirizzo

Informazioni identificative del compilatore

Caratteristiche prestazionali

Localizzazione spaziale

Localizzazione geospaziale

Attributi dello specifico progetto
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- Parete con Dossier del nodo 

 

Scheda di decontestualizzazione 

 

 

Ulteriori informazioni fornite dal compilatore non rientranti in nessuno 

dei precedenti campi previsti

Costo unitario

Di cui sicurezza

Incidenza manodopera

Resa unitaria

Costo del sistema assemblato

Descrizione Verbale ID Indicazione su verifiche in corso d'opera e collaudo

Unità di misura

Inizio costruzione

Eseguito da

Unità di misura

Indicazione delle informazioni ritenute utili ai fini di una corretta 

valutazione economica

Valore

Valore

Indicazione delle informazioni ritenute utili ai fini di una corretta 

valutazione economica

Costruzione

Verifiche in corso d'opera e collaudo

Valutazione economica

Informazioni aggiuntive sullo specifico progetto

Attributi as built

Fine costruzione

Data

Fonte

Data di inizio e di fine della costruzione

Fonte

Denominazione del compilatore

Ragione sociale del compilatore

Nazione Prov. CAP Sito WEB del compilatore

Italia

Prefisso

Telefono Prefisso

Fax

E-mail Nazione Prov. CAP

Italia

Prefisso

Telefono Prefisso

Fax

E-mail

Eventuali certificazioni aziendali del 

compilatore

Codice 

identificativo

Codice generato in base alla denominazione 

univoca da norma UNI 11337:TS1

Denominazione 
Denominazione in base a norma UNI 

11337:TS1

Categoria Categoria da norma UNI 11337:TS1

Tipologia Tipologia da norma UNI 11337:TS1

Codice CPV, come da Regolamento CE n. 

213/2008 in vigore dal 17.09.2008

Uso previsto per il sistema assemblato

Denominazione merceologica utilizzata dal 

compilatore

Indicazione del codice/i interno/i attribuito/i al 

sistema assemblato dal compilatore

-

-

-

Descrizione che il compilatore vorrebbe 

vedere inserita all'interno dell'elenco voci 

(prezzario)
Insieme di parole significative ai fini della 

ricerca

Elenco di sinonimi della denominazione del 

sistema assemblato

Elenco dei rapporti di prova eseguiti sul 

sistema assemblato

Città Via/piazza, n° civico

Città Via/piazza, n° civico

Rapporti di prova

Strato d'intonaco 

Strato di muratura in blocchi

Parete con strato di isolante esterno e funzione di chiusura non portante, avente trasmittanza termica 0,236 W/m2K, spessore cm realizzata in opera, costituita da :

Sinonimi 

Sistema composito di isolamento a cappotto (ETICS)

Realizzazione di parete come da descrizione di capitolato tecnico comprensiva di formazioni di spalle, architravi e di quant'altro necessario per l'esecuzione a regola 

d'arte della muratura. È compreso l'occorrente ponteggio per altezze fino a 3,5 metri dal piano di lavoro.

Parete

Con strato di isolante esterno

Informazioni identificative del sistema assemblato

Parole chiave

Norma UNI 11337:TS1

Parete - Con strato di isolante esterno - Chiusura non portante - Trasmittanza termica 0,236 W/m2K - In opera - Spessore 54 cm - Laterizio alleggerito

Altro/i codice/i interno/i attribuito/i dal 

compilatore

Codice CPV

Uso previsto Chiusura non portante

Denominazione merceologica

Descrizione da capitolato tecnico

Voce che il compilatore ritiene esaustiva e 

sufficiente per descrivere il sistema 

assemblato nel capitolato

Descrizione da elenco prezzi

Note

Certificazioni aziendali

Note

Contatto 

Indirizzo

Contatto unico di riferimento

Numero

Numero

Indirizzo

Dati della sede legale del compilatore

Numero

Numero

Informazioni identificative del compilatore

Denominazione

Ragione sociale

Sito WEB

Sede legale
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Valore minimo Valore massimo UdM

Numero di componenti che è necessario 

definire per descrivere compiutamente il 

sistema assemblato

Geometriche Dimensionali Fisico-chimiche

1 Strato di intonaco
Tradizionale a 3 

strati colorato
Interno, armato

Resistenza termica 

0,026 m2W/K
Pettinato Spessore1,5 cm Cemento, sabbia

2
Strato di muratura 

in blocchi
Monostrato Chiusura non portante

Resistenza termica 

1,875 m2W/K

Con blocchi da 

muratura standard
Spessore30 cm In laterizio forato

3

Sistema composito 

di isolamento a 

cappotto (ETICS)

Fissaggio chimico 

puntuale e lineare
-

Resistenza termica 

3,376 m2W/K

Finitura solo 

intonaco
Spessore 10,5 cm

Polistirene espanso 

sinterizzato (EPS) 

con grafite

Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

Disposizioni 

legislative
Livello di soglia 

N/mm2

N/mm2

Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

Disposizioni 

legislative
Livello di soglia 

min

Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

Disposizioni 

legislative
Livello di soglia 

Resistenza meccanica e stabilità

Caratteristica

Prestazioni

Requisito connotante

Indicare le prestazioni relative al sistema 

assemblato

Riferimenti nazionali

Composizione

Elementi in opera costituenti

Numero

Indicazione dei 7 campi della denominazione 

dei singoli elementi in opera

Caratteristiche tecniche

Categoria Tipologia Funzione Caratt. prestaz. ID

Descrizione

Fisico - chimiche

Indicazioni sulle caratteristiche fisico-

chimiche del sistema assemblato

Caratteristica qualitativa

Materiale caratterizzante

Descrizione

Laterizio alleggerito

Massa volumica kg/m3

Tecnica esecutiva In opera

Geometria Piana

Prodotto per finitura interna

Prodotto per finitura esterna

Valore

Informazioni tecniche

Caratteristiche morfologico-descrittive

Geometria, forma, aspetto visivo e/o costruttivo

Caratteristica

Definizione dell'aspetto del sistema 

assemblato in ragione delle sue caratteristiche 

geometriche, esecutive, di finitura, di colore, 

ecc.

Caratteristica

Prestazioni

Requisito connotante

Riferimenti nazionali

Indicare le prestazioni relative al sistema 

assemblato

Classe REI

Resistenza meccanica

Resistenza meccanica ai carichi statici

Resistenza a compressione

Resistenza a taglio

Resistenza meccanica ai carichi dinamici

Prestazioni

Strumento Limiti del campo di misura

Caratteristica quantitativa Unità di misura Valore Note

Tolleranze

Ove previsto, le caratteristiche di tipo 

quantitativo possono avere  indicazioni sulle 

tolleranze

Tipo di controllo

Spessore

Massa superficiale kg/m2

Tenuta all'aria

Sicurezza in caso di incendio

Resistenza al fuoco

Reazione al fuoco

Controllo della reazione al fuoco

Igiene, salute e ambiente

Caratteristica Requisito connotante

Riferimenti nazionali

Indicare le prestazioni relative al sistema 

assemblato

Resistenza allo strappo del dispositivo di 

fissaggio
Resistenza ai carichi sospesi

Resistenza al carico eccentrico

Tenuta all'acqua

Rilascio di sostanze pericolose

Controllo della condensazione 

superficiale

Controllo della condensazione 

interstiziale

Planarità

Verticalità

Colore finitura interna

Colore finitura esterna

Dimensione

Caratteristica Unità di misura

Inclinazione °

Indicazioni sulle dimensioni del sistema 

assemblato

Raggio di curvatura cm

Spessore cm
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Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

Disposizioni 

legislative
Livello di soglia 

Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

Disposizioni 

legislative
Livello di soglia 

dB

Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

Disposizioni 

legislative
Livello di soglia 

W/m
2
K 0,236

W/m
2
K 0,023

m2K/W 4,237

W/m
2
K

h

W/m
2
K

h

W/m
2
K

h

kJ/m
2
K

kJ/m
2
K

Metodo di prova o 

di calcolo
Unità di misura Valore 

UNI 11156:2009 anni

UNI EN 15804:2012kg CO2 eq

UNI EN 15804:2012kg CFC-11 eq

UNI EN 15804:2012kg SO2 eq

UNI EN 15804:2012kg (PO4)
3-

 eq

UNI EN 15804:2012kg C2H4 eq

UNI EN 15804:2012kg Sb eq

UNI EN 15804:2012MJ, potere calorifico netto

UNI EN 15804:2012MJ, potere calorifico netto

UNI EN 15804:2012MJ, potere calorifico netto

UNI EN 15804:2012MJ, potere calorifico netto

UNI EN 15804:2012MJ, potere calorifico netto

UNI EN 15804:2012MJ, potere calorifico netto

UNI EN 15804:2012MJ, potere calorifico netto

UNI EN 15804:2012kg

UNI EN 15804:2012MJ, potere calorifico netto

UNI EN 15804:2012MJ, potere calorifico netto

UNI EN 15804:2012m
3

UNI EN 15804:2012kg

UNI EN 15804:2012kg

UNI EN 15804:2012kg

UNI EN 15804:2012MJ per vettore di energia

Trasmittanza periodica

Utilizzo d'energia primaria non rinnovabile 

escludendo risorse di energia primaria non 

rinnovabile utilizzate come materie prime

Sostenibilità

Utilizzo di risorse di energia primaria non 

rinnovabile utilizzate come materie prime
Sostenibilità

Potenziale di riduzione abiotica (elementi ADP) 

per risorse non fossili
Sostenibilità

Potenziale di riduzione abiotica (combustibili 

fossili ADP) per risorse non fossili
Sostenibilità

Utilizzo di risorse di energia primaria 

rinnovabile usate come materie prime
Sostenibilità

Parametri che descrivono l'utilizzo di risorse

Utilizzo di combustibile secondario rinnovabile Sostenibilità

Energia esportata Sostenibilità

Componenti per il riutilizzo Sostenibilità

Materiali riciclabili Sostenibilità

Utilizzo netto di acqua dolce Sostenibilità

Parametri che descrivono l'impatto ambientale

Potenziale di riscaldamento globale, GWP Sostenibilità

Utilizzo totale di risorse di energia primaria 

rinnovabile (energia primaria e risorse di 

energia primaria usate come materie prime)

Sostenibilità

Potenziale di riduzione dello strato d'ozono 

stratosferico, ODP
Sostenibilità

Utilizzo di energia primaria rinnovabile esclusa 

l'energia primaria rinnovabile usata come 

materie prime

Sostenibilità

Resistenza termica totale

Potenziale di acidificazione del suolo e 

dell'acqua, AP
Sostenibilità

Uso sostenibile delle risorse naturali

Caratteristica

Prestazioni

Requisito connotante

Trasmittanza termica

Fonte del dato

Sicurezza e accessibilità nell'uso

Caratteristica

Prestazioni

Requisito connotante

Riferimenti nazionali

Indicare le prestazioni relative al sistema 

assemblato

Resistenza agli urti

Resistenza all'acqua

Resistenza al vento

Manutenibilità

Attrezzabilità impiantistica

Protezione contro il rumore

Caratteristica

Prestazioni

Requisito connotante

Riferimenti nazionali

Indicare le prestazioni relative al sistema 

assemblato

Potere fonoisolante

Isolamento acustico ai rumori aerei

Non rumorosità

Risparmio energetico e ritenzione del calore

Caratteristica

Prestazioni

Requisito connotante

Riferimenti nazionali

Indicare le prestazioni relative al sistema 

assemblato

Isolamento termico

Trasmittanza termica periodica Y12

Controllo dell'inerzia termica

Sfasamento della Y12

Trasmittanza termica periodica Y11

Sfasamento della Y11

Ammittanza termica esterna Y22

Sfasamento della Y22

Capacità termica areica interna k1

Capacità termica areica esterna k2

Vita utile di riferimento Durabilità

Potenziale di eutrofizzazione, EP Sostenibilità

Potenziale di formazione dell'ozono 

troposferico, POCP
Sostenibilità

Indicare le prestazioni relative al sistema 

assemblato. Le informazioni sulla sostenibiltà 

da indicare sono i risultati dell'LCA (analisi 

del ciclo di vita) [secondo indicatori tratti 

dalla UNI EN 15804:2012] utili per la 

compilazione dell'EPD (environmental 

product declaration). Nel campo "Fonte del 

dato", indicare la fonte e i moduli considerati 

nell'analisi e nel calcolo dell' LCA

Utilizzo di combustibile secondario non 

rinnovabile
Sostenibilità

Informazioni che descrivono i flussi di produzione

Materiali per il recupero di energia Sostenibilità

Utilizzo totale di risorse di energia primaria non 

rinnovabile (energia primaria e risorse di 

energia primaria usate come materie prime)

Sostenibilità

Utilizzo di materiale secondario Sostenibilità
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Informazioni inerenti alla sicurezza in fase si 

realizzazione del sistema assemblato, quali 

rilascio di sostanze pericolose, infiammabilità, 

Valore

Frequenza ID

Giornaliera / Settimanale / Mensile / 

Bimestrale / Trimestrale / Semestrale / 

Annuale / Ogni 2 anni / Ogni 4 anni / In 

caso di guasto

Giornaliera / Settimanale / Mensile / 

Bimestrale / Trimestrale / Semestrale / 

Annuale / Ogni 2 anni / Ogni 4 anni / In 

caso di guasto

Giornaliera / Settimanale / Mensile / 

Bimestrale / Trimestrale / Semestrale / 

Annuale / Ogni 2 anni / Ogni 4 anni / In 

caso di guasto

Giornaliera / Settimanale / Mensile / 

Bimestrale / Trimestrale / Semestrale / 

Annuale / Ogni 2 anni / Ogni 4 anni / In 

caso di guasto

Giornaliera / Settimanale / Mensile / 

Bimestrale / Trimestrale / Semestrale / 

Annuale / Ogni 2 anni / Ogni 4 anni / In 

caso di guasto

Indicazione della tipologia di coperture 

assicurative a garanzia del sistema 

assemblato

Ulteriori informazioni fornite dal compilatore 

non rientranti in nessuno dei precedenti campi 

previsti

Elenco delle eventuali certificazionidel sistema 

assemblato allegate alla presente scheda 

tecnica

Elenco delle eventuali omologazioni del 

sistema assemblato allegate alla presente 

scheda tecnica

Specificare eventuali altre dichiazioni, 

certificazioni e autorizzazioni allegate alla 

presente scheda

Disegno quotato in forma non editabile (PDF) 

Disegno CAD 2 dimensioni 

Disegno CAD 3 dimensioni 

Disegno BIM in formato proprietario 

Disegno BIM in formato standard IFC

Fotografie rappresentative del sistema 

assemblato

Video rappresentativi del sistema assemblato

Eventuali altri allegati grafici e multimediali

Specificare eventuali altri documenti allegati 

alla presente scheda

Si / No

Riparazione Si / No

Aspetti relativi alla sicurezza

Programmazione economica

Indicazione delle informazioni ritenute utili ai 

fini di una corretta programmazione 

economica

Fonte

Costo unitario Prezziario é

Aspetti economici

Programmazione operativa

Indicazione dell'ordine operativo di posa degli 

elementi in opera costituenti il sistema 

assemblato, specificando - per ciascun 

elemento in opera - i suoi predecessore/i e 

successore/i

Elementi in opera

N. progressivo N. progressivo predecessore N. progressivo successore

Data di realizzazione della scheda tecnica Data di prima compilazione/revisione, nome 

del compilatore/revisore della scheda tecnica 

e suo ruolo all'interno dell'azienda. Il 

compilatore/revisore, al momento 

dell'inserimento, fornisce già la liberatoria 

all'utilizzo dei propri dati ai sensi del d.lgs. 

196/03 

Identificativo del compilatore

Data di revisione della scheda tecnica

Identificativo del revisore

Altro Ǐ

Informazioni sull'affidabilità dei dati

Ulteriore documentazione

File allegato File caricato Nome del file

Ǐ

Video Ǐ

Disegno BIM - IFC Ǐ

Fotografie Ǐ

Disegno 3D Ǐ

Disegno BIM (proprietario) Ǐ

Disegno quotato Ǐ

Disegno 2D Ǐ

Allegati grafici e multimediali

File allegato File caricato Nome del file

Omologazioni Ǐ

Altro Ǐ

Certificazioni Ǐ

Dichiarazioni, certificazioni e autorizzazioni

Nome documento File caricato Nome del file

Allegati

Coperture assicurative

Unità di misura

ú/m2

Programmazione manutentiva

Descrizione Eseguibile dall'utente Stima costo

Ispezione strumentale

Sostituzione

Si / No

Si / No

Aspetti gestionali

Indicazione delle informazioni ritenute utili ai 

fini di una corretta programmazione 

economica

Pulizia Si / No

Ispezione visiva

Rappresentazione grafica in sezione

Immagine

Campitura

Indicare le campiture previste per la 

rappresentazione grafica del sistema 

assemblato

Codice Scala
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Dossier di contestualizzazione 

 

Denominazione del compilatore

Ragione sociale del compilatore

Sito WEB del compilatore

Nazione Prov. Città CAP Via/piazza, n° civico

Telefono Prefisso Numero

Fax Prefisso Numero

E-mail

Nazione Prov. Città CAP Via/piazza, n° civico

Telefono Prefisso Numero

Fax Prefisso Numero

E-mail

Eventuali certificazioni aziendali del compilatore

Ulteriori informazioni del compilatore

Caratteristica

Caratteristica

Caratteristica ID

Disposizioni 

legislative
Livello di soglia 

Ulteriori informazioni fornite dal compilatore non rientranti in nessuno 

dei precedenti campi previsti

Costo unitario

Di cui sicurezza

Incidenza manodopera

Resa unitaria

Costo del sistema assemblato

Descrizione Verbale ID

Attributi dello specifico progetto

Informazioni aggiuntive sullo specifico progetto

Attributi as built

Fine costruzione

Data

Fonte

Data di inizio e di fine della costruzione

Fonte

Informazioni identificative del compilatore

Costruzione

Verifiche in corso d'opera e collaudo

Valutazione economica

Caratteristiche prestazionali

Localizzazione spaziale

Localizzazione geospaziale

Certificazioni aziendali

Note

Contatto 

Indirizzo

Contatto unico di riferimento

Indirizzo

Dati della sede legale del compilatore

Indicazioni sulle prestazioni relative al sistema assemblato 

contestualizzato

Denominazione

Ragione sociale

Sito WEB

Sede legale

Tipo di spazio

Unità di misura

Unità di misura

Caratteristica Unità di misura

Indicazione delle informazioni ritenute utili ai fini di una corretta 

valutazione economica

Valore

Valore

Indicazione delle informazioni ritenute utili ai fini di una corretta 

valutazione economica

Unità di misura

Inizio costruzione

Eseguito da

Indicazioni sulla localizzazione spaziale del sistema assemblato 

contestualizzato, quali nome spazio lato 1, vincolo di base, etc.

Indicazioni sulla localizzazione geospaziale del sistema assemblato 

contestualizzato, quali piano dell'edificio, quota dal piano di riferimento 

di progetto, etc.

Indicazioni sulle dimensioni del sistema assemblato contestualizzato

Indicazione su verifiche in corso d'opera e collaudo

Dimensione

Metodo di prova o di calcolo Valore 

Riferimenti nazionali

Valore

Nome

Valore

Unità di misura
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Dossier del nodo 

Denominazione del compilatore

Ragione sociale del compilatore

Nazione Prov. CAP Sito WEB del compilatore

Prefisso

Telefono Prefisso

Fax

E-mail Nazione Prov. CAP

Prefisso

Telefono Prefisso

Fax

E-mail

Eventuali certificazioni aziendali del 

compilatore

Numero di componenti che è necessario 

definire per descrivere compiutamente il 

sistema assemblato

Geometriche Dimensionali Fisico-chimiche

1 Strato di intonaco
Tradizionale a 3 

strati colorato
Interno, armato

Resistenza termica 

0,026 m2W/K
Pettinato Spessore1,5 cm Cemento, sabbia

2 Pilastro Monolitico
Elemento portante 

verticale
C25/30 + B450C Gettato in opera Lato1 e Lato2

Calcestruzzo 

armato

3

Sistema composito 

di isolamento a 

cappotto (ETICS)

Fissaggio chimico 

puntuale e lineare
-

Resistenza termica 

3,376 m2W/K

Finitura solo 

intonaco
Spessore 10,5 cm

Polistirene espanso 

sinterizzato (EPS) 

con grafite

Definizione di eventuali particolari sistemi di 

ancoragio sull'elemento strutturale

Numero di componenti che è necessario 

definire per descrivere compiutamente il 

sistema assemblato

Geometriche Dimensionali Fisico-chimiche

1 Trave alta Monolitico
Elemento portante 

verticale
C25/30 + B450C Gettato in opera Lato1 e Lato2

Calcestruzzo 

armato

2

Sistema composito 

di isolamento a 

cappotto (ETICS)

Fissaggio chimico 

puntuale e lineare
-

Resistenza termica 

3,376 m2W/K

Finitura solo 

intonaco
Spessore 10,5 cm

Polistirene espanso 

sinterizzato (EPS) 

con grafite

Definizione di eventuali particolari sistemi di 

ancoragio sull'elemento strutturale

Numero

Sistema di ancoraggio nodo orizzontale tipologia 1

Dimensione

Indicazioni sulle dimensioniCaratteristica Unità di misura Valore

Spessore complessivo del nodo orizzontale 

tipologia 1
cm

ID

Indicazione dei 7 campi della denominazione 

dei singoli elementi in opera

Composizione nodo orizzontale

Elementi in opera costituenti 2

Numero Categoria Tipologia Funzione Caratt. prestaz.

Caratteristiche tecniche

Identificazione degli elementi in opera 

strutturali orizzontali

Caratteristica Unità di misura Valore

cm

Nodo orizzontale tipologia 1

Caratteristiche nodi verticali

Indicazioni sulle dimensioni

Categoria Tipologia Funzione Caratt. prestaz.

Caratteristiche tecniche

ID

Sistema di ancoraggio nodo verticale tipologia 1

Spessore complessivo del nodo verticale 

tipologia 1

Dimensione

Indicazione dei 7 campi della denominazione 

dei singoli elementi in opera

Composizione nodo verticale tipologia 1

Elementi in opera costituenti 3

Definizione del nodo di tipologia 1  

Caratteristica Valore

Numero di elementi in opera strutturali 

orizzontali

Identificazione degli elementi in opera 

strutturali verticali

Caratteristiche morfologico-descrittive

Nodo

Definizione dell'aspetto del sistema 

assemblato in ragione delle sue caratteristiche 

geometriche, esecutive, di finitura, di colore, 

ecc.

Caratteristica Valore

Numero tipologie di nodi verticali 1

Numero tipologie di nodi orizzontali 1

Caratteristica Valore

Definizione del nodo di tipologia 1  

si/no

Nodo verticale tipologia 1

Numero di elementi in opera strutturali verticali

Informazioni identificative del compilatore

Denominazione

Ragione sociale

Sito WEB Città Via/piazza, n° civico

Città Via/piazza, n° civico

Sede legale

Indirizzo

Dati della sede legale del compilatore

Numero

Numero

Note

Nodo d'angolo

Definizione del nodo

Contatto unico di riferimento

Numero

NumeroContatto 

Indirizzo

Certificazioni aziendali

Caratteristiche nodi verticali
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Si ¯ redatto, infine, con lo scopo di dettagliare lôintera struttura resistente, il seguente dossier 

che va a collocarsi nella scheda tecnica dellôopera: 

- Dossier strutture 

 

 

Per comprendere al meglio come si è arrivati alla definizione delle schede tecniche, nei 

paragrafi successivi viene analizzato passo per passo lôevolversi delle schede relativamente alle 

voci che le compongono. In particolare, il lavoro di continua revisione ed evoluzione della 

scheda è stato specifico per ogni oggetto, ma spesso le modifiche di uno si sono riflesse anche 

sugli altri. Il  risultato è stato dunque un lavoro di aggiornamento costante dellôintero apparato 

schede tecniche strutturali.  

Denominazione del compilatore

Ragione sociale del compilatore

Nazione Prov. CAP Sito WEB del compilatore

Prefisso

Telefono Prefisso

Fax

E-mail Nazione Prov. CAP

Prefisso

Telefono Prefisso

Fax

E-mail

Eventuali certificazioni aziendali del 

compilatore

Specificazre eventuali  relazioni di calcolo 

allegate al dossier

Specificazre eventuali  relaborati d'insieme 

allegateial dossier

Specificare eventuali altre dichiazioni, 

certificazioni e autorizzazioni allegate alla 

presente scheda

CDôôAôô (classe di duttilit¨ alta) o CDôôBôô (classe di duttilit¨ bassa)

Tipologia Superficiale/Profonda

Materiale caratterizzante In calcestruzzo armato/In acciaio/In legno/In muratura/Misto acciaio calcestruzzo

Sistema Plinti/Travi rovesce/Platea/Mista /Su pali/Su micropali/A pozzi

m

Regolarità in altezza

Descrizione

A telaio/A pareti/Miste telaio-pareti/Deformabile torsionalmente/A pendolo inverso

In calcestruzzo armato/In acciaio/In legno/In muratura/Misto acciaio calcestruzzo

Nessuno/Elastomerico/A scorrimento/Metallico a rotolamento

Si/No

Si/No

Tipologia

Materiale caratterizzante

Tipologia d'isolamento

Informazioni sulla struttura di elevazione

Caratteristica

Indicazioni su parametri utili al progetto 

strutturale della struttura di elevazione

Indicazioni sulle norme di riferimento delle 

strutture

Regolarità in pianta

Informazioni identificative del compilatore

Denominazione

Ragione sociale

Sito WEB

Sede legale

Indirizzo

Dati della sede legale del compilatore

Numero

Numero

Certificazioni aziendali

Note

Contatto 

Indirizzo

Contatto unico di riferimento

Numero

Numero

Informazioni tecniche

Normativa di riferimento

Tipo di norma Norma 

Informazioni sulla struttura di fondazione

Indicazioni su parametri utili al progetto 

strutturale della struttura di fondazione

Caratteristica

Profondità massima dal piano campagna

Descrizione

N ormativa europea

Normativa italiana

Classe di duttilità di progetto

Relazione di calcolo Ǐ

Nome documento File caricato Nome del file

Allegati

Elaborati d'insieme Ǐ

Altro Ǐ

Informazioni sull'affidabilità dei dati

Data di realizzazione della scheda tecnica

Data di prima compilazione/revisione, nome 

del compilatore/revisore della scheda tecnica 

e suo ruolo all'interno dell'azienda. Il 

compilatore/revisore, al momento 

dell'inserimento, fornisce già la liberatoria 

Identificativo del compilatore

Città Via/piazza, n° civico

Città Via/piazza, n° civico
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1.3.1. Evoluzione delle schede tecniche prodotto da costruzione 

Si può osservare che le schede tecniche ñprodotto da costruzioneò sono composte dalle voci in 

Fig. 1.8.  

 

 
Fig. 1.6 Campi principali della scheda tecnica "prodotto da costruzioneò 

La prima scheda di prodotto redatta è stata quella del calcestruzzo, in collaborazione con 

lôassociazione di categoria ATECAP (Associazione Tecnico Economica del Calcestruzzo 

Preconfezionato).  

Come detto nei capitoli precedenti, per lôidentificazione dellôoggetto si ¯ utilizzata la norma 

UNI 11337:TS1, ma diventava fondamentale definire a livello di codifica, la categoria di 

calcestruzzo che si andava a considerare. Questôultimo può essere o confezionato da impianti 

industrializzati o confezionato da impianti non industrializzati ovvero in cantiere. Risulta pratica 

comune nella maggior parte dei casi, richiedere un calcestruzzo a prestazione al fine di 

garantire, alle strutture in calcestruzzo armato, le prestazioni richieste dal progettista con 

riferimento specifico al grado di durabilità, alla lavorabilità e alla resistenza meccanica. Deve 

essere quindi effettuato dal produttore uno studio della miscela del calcestruzzo, detto progetto 

di miscela o mix design, che deve tenere in considerazione anche le caratteristiche delle materie 

prime disponibili. In origine la scheda era stata prodotta considerando un calcestruzzo a 

composizione prescritta, e quindi si lasciava la possibilità di definire lôintero mix design del 

prodotto. In accordo con ATECAP e alla luce delle valutazioni appena fatte, si è deciso invece 

di considerare il calcestruzzo a prestazione garantita come prodotto per gli elementi in opera. 

Questa scelta rispecchia anche la soluzione che con il passare del tempo si è consolidata 

nellôedilizia comune.  

SCHEDA TECNICA DI PRODOTTO DA COSTRUZIONE 
Codificazione del prodotto da costruzione
Denominazione del prodotto da costruzione
Impiego previsto del prodotto da costruzione
Anagrafica del fabbricante
Caratteristiche prestazionali del prodotto da costruzione
Informazioni complementari sulla sostenibilità
Eventuali aspetti relativi alla sicurezza del prodotto da costruzione
Caratteristiche descrittive del prodotto da costruzione
Geometria e forma
Dimensione
Fisico - chimiche
Composizione
Ulteriori certificazioni, autorizzazioni del prodotto da costruzione
Trasporto e consegna del prodotto da costruzione
Informazioni commerciali
Informazioni aggiuntive
Data
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In particolare per il calcestruzzo, con riferimento alla norma UNI EN 206-1:2006 e UNI 11104, 

sono fondamentali i parametri prestazionali di:  

- Classe di resistenza 

- Classe dôesposizione 

- Classe di consistenza 

- Dimensione massima dellôinerte 

- Contenuto in cloruri  

In Fig. 1.9 e Fig. 1.10 è possibile notare come anche il passaggio da calcestruzzo a 

composizione a calcestruzzo a prestazione garantita ha comportato un cambiamento dei 

parametri prestazionali.  
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Fig. 1.7 Caratteristiche prodotto da costruzione "calcestruzzo a composizione" 

Anno 

della 

norma

Livello
Classe/ 

Categoria

2011 Kg/m3

2011 -

-

2009 mm

2009 sec

2009 -

2010 mm

2013

2013

Mg/m

3 

(t/m3)

-

- -

- -

- -

- -

Requisito di base 

Classe di consistenza

UNI EN 

12350-2

Tipo e quantità di 

additivo o di aggiunta 

se impiegati

- Requisito di base 

Classe di massa 

volumica massima 

(per calcestruzzi 

leggeri) o minima (per 

i calcestruzzi pesanti) 

dell'aggregato

UNI EN 

1097-6

Determinazione della densità di 

un corpo solido poroso in 

rapporto al suo volume, 

compresi i pori.

-
Requisito di base per calcestruzzi leggeri 

e pesanti (UNI EN 206-1)

Requisito di base in alternativa al 

rapporto a/c

UNI EN 

12350-8

Determinazione della 

consistenza mediante la misura 

dello spandimento

-

D.M. 14 Gennaio 

2008 - NTC; Linee 

Guida sul 

calcestruzzo 

strutturale del 

CSLLPP

Determinazione 

dell'abbassamento al cono
-

D.M. 14 Gennaio 

2008 - NTC; Linee 

Guida sul 

calcestruzzo 

strutturale del 

CSLLPP

Requisito di base in alternativa al 

rapporto a/c

UNI EN 

12350-3

Determinazione della 

consistenza mendiante il 

metodo Vebé

-

D.M. 14 Gennaio 

2008 - NTC; Linee 

Guida sul 

calcestruzzo 

strutturale del 

CSLLPP

Requisito di base in alternativa al 

rapporto a/c

Requisito di base in alternativa al 

rapporto a/c

Requisito aggiuntivo-

Requisito aggiuntivo 

a/c

Dosaggio di cemento
UNI EN 

197-1
-

UNI EN 

12350-4

Determinazione della 

consistenza mediante la misura 

della compattabilità

-

D.M. 14 Gennaio 

2008 - NTC; Linee 

Guida sul 

calcestruzzo 

strutturale del 

CSLLPP

Tipo e categoria di 

aggregato

UNI EN 

12620
-

Altri requisiti tecnici

Requisito di base

Caratteristiche del prodotto da costruzione

- -

Requisito aggiuntivo

Provenienza di 

additivi o aggiunte, se 

impiegati, e del 

cemento, in 

sostituzione delle 

caratteristiche non 

altrimenti definibili

- - Requisito di base

Provenienza di alcuni 

o tutti i componenti 

in  sostituzione delle 

caratteristiche non 

altrimenti definibili

- -

Requisiti aggiuntivi 

per gli aggregati
-

- Requisito di base

Caratteristica

Prestazioni Allegato 

PDF 

certificati/ 

rapporti di 

prova

Requisito di 

base delle 

opere 

Riferimenti nazionali

Note
Metodo di prova 

Unità di 

misura

Valore della prestazione

Disposizioni legislative
Livello di 

soglia 
Codice della 

norma
Descrizione

Classe di resistenza 

del cemento

UNI EN 

197-1
- Requisito di base
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Fig. 1.8 Caratteristiche prodotto da costruzione "calcestruzzo a prestazione" 

Dallô immagine precedente si evince che non tutti i parametri precedentemente elencati sono 

presenti nel campo ñparametri prestazionali del prodotto da costruzioneò. Questo poiché la parte 

più difficile della definizione degli attributi risulta quella di assegnazione ai campi generici in 

maniera funzionale. Infatti la classe di consistenza, la dimensione massima dellôinerte e il 

Anno 

della 

norma

Livello
Classe/ 

Categoria

2004 -

2003 -

2003
N/mm

2

-

2009 mm

2009 sec

2009 -

2010 mm

2006 Kg/m3

- -

Caratteristiche prestazionali del prodotto da costruzione

-

Requisito di base, il livello di soglia 

dipende dalla classe di esposizione 

ambientale individuata (PROSPETTO 4 

norma UNI 11104)

Classe di esposizione 

ambientale

UNI EN 

11104

Individuazione del potenziale 

livello di aggressione ambientale 

per i ferri di armatura o per il 

calcestruzzo stesso

Resistenza a 

compressione

UNI EN 

12390-3

Valore di resistenza al di sotto 

del quale viene a trovarsi, dal 

punto di vista probabilistico, il 

5% dell'insieme di tutti i possibili 

valori di resistenza misurati sul 

calcestruzzo in esame.

-

D.M. 14 Gennaio 

2008 - NTC; Linee 

Guida sul 

calcestruzzo 

strutturale del 

CSLLPP

Requisito di base, (PROSPETTO 1 norma 

UNI 11104)

Classe di resistenza a 

compressione

UNI EN 

12390-3

Classe definita dal valore dell'fck 

(resistenza a compressione 

determinata su provini cilindrici 

espressa in N/mm2) e dal valore 

dell'Rck (Resistenza a 

compressione determinata su 

provini cubici espressa in 

N/mm2): Cfck/Rck

-

D.M. 14 Gennaio 

2008 - NTC; Linee 

Guida sul 

calcestruzzo 

strutturale del 

CSLLPP

Caratteristica

Prestazioni
Allegato 

PDF 

certificati/ 

rapporti di 

prova

Requisito di 

base delle 

opere 

Riferimenti nazionali

Note

Metodo di prova 

(Norma di valutazione 
Unità di 

misura

Valore della prestazione

Disposizioni legislative
Livello di 

soglia Codice della 

norma
Descrizione

UNI EN 

12350-8

Determinazione della 

consistenza mediante la misura 

dello spandimento

-

Requisito di base, il livello di soglia 

dipende dalla classe di esposizione 

ambientale individuata (PROSPETTO 4 

norma UNI 11104)

Altri requisiti tecnici - -
Requisito aggiuntivo - Esempio: 

contenuto di fibre

Classe di massa 

volumica (per 

calcestruzzi leggeri), o  

valore di riferimento 

per la massa 

volumica (per i 

calcestruzzi pesanti)

UNI EN 

12350-6

Determinazione della densità di 

un corpo solido 

poroso in rapporto al suo 

volume, compresi i pori.

-
Requisito di base per calcestruzzi leggeri 

e pesanti (UNI EN 206-1)

a/c

-

D.M. 14 Gennaio 

2008 - NTC; Linee 

Guida sul 

calcestruzzo 

strutturale del 

CSLLPP

Requisito di base 

D.M. 14 Gennaio 

2008 - NTC; Linee 

Guida sul 

calcestruzzo 

strutturale del 

CSLLPP

Requisito di base -
UNI EN 

12350-3

Determinazione della 

consistenza mendiante il 

metodo Vebé

Lavorabilità

UNI EN 

12350-2

Determinazione 

dell'abbassamento al cono

D.M. 14 Gennaio 

2008 - NTC; Linee 

Guida sul 

calcestruzzo 

strutturale del 

CSLLPP

Requisito di base 

UNI EN 

12350-4

Determinazione della 

consistenza mediante la misura 

della compattabilità

-

D.M. 14 Gennaio 

2008 - NTC; Linee 

Guida sul 

calcestruzzo 

strutturale del 

CSLLPP

Requisito di base 
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contenuto in cloruri si trovano nel campo ñcaratteristiche descrittive del prodotto da 

costruzioneò rispettivamente sotto ñgeometria e formaò, ñdimensioneò e ñfisico-chimicheò come 

si evince dalla Fig. 1.11. 

 

 
Fig. 1.9 Caratteristiche descrittive del prodotto da costruzione calcestruzzo 

In un primo momento come attributo fisico-chimico si era deciso di inserire la classe del 

cemento utilizzato come si evince in Fig. 1.12, scelta maggiormente in linea con la categoria 

calcestruzzo a composizione. Questa informazione non risultava utile allôutilizzatore finale, il 

progettista, a cui interessano le caratteristiche del prodotto finito e non tale parametro in quanto 

aspetto legato al confezionamento. 

 

 
Fig. 1.10 Prime caratteristiche descrittive del prodotto da costruzione calcestruzzo 

Caratteristica 

qualitativa
Descrizione

Indicazioni sulle caratteristiche fisico chimiche del prodotto 

da costruzione

Classe di contenuto in 

cloruri

Cl 1,0 (in assenza di armatura d'acciaio o di altri inserti metallici ad eccezione dei dispositivi di sollevamento 

resistenti alla corrosione) - Cl 0,40 (in presenza di armatura d'acciaio o di altri inserti metallici)  - Cl 0,20 (in presenza 

di armatura d'acciaio o di altri inserti metallici) - Cl 0,20 (in persenza di armatura d'acciaio da precompressione) - Cl 

0,10 (in persenza di armatura d'acciaio da precompressione)

Caratteristica 

quantitativa

Unità di 

misura
Valore

Normativa di riferimento

Codice Anno

Contenuto in cloruri % UNI EN 206-1 2006

Caratteristiche descrittive del prodotto da costruzione

Geometria e forma

Caratteristica Descrizione
Definizione dell'aspetto del prodotto da costruzione in 

ragione delle sue caratteristiche geometriche, spaziali, ecc.Classe di consistenza S1 - S2 - S3 - S4 - S5 - V0 - V1 - V2 - V3 - V4 - C0 - C1 - C2 - C3 - FB1 - FB2 - FB3 - FB4 - FB5 - FB6

Dimensione

Caratteristica
Unità di 

misura
Valore

Normativa di riferimento

Indicazioni sulle dimensioni del prodotto da costruzione

Codice Anno

Dimensione nominale 

massima 

dell'aggregato

mm UNI EN 12620 2013

Fisico - chimiche

Fisico - chimiche

Caratteristica 

qualitativa
Descrizione

Materiale

CEM I 32,5R / CEM I 42,5R / CEM I 52,5R / CEM II/A-S 32,5R / CEM II/A-S 42,5R / CEM II/A-S 52,5R / 

CEM II/B-S 32,5R / CEM II/B-S 42,5R / CEM II/B-S 52,5R / CEM II/A-D 32,5 R / CEM II/A-D 42,5 R / CEM 

II/A-D 52,5 R / CEM II/A-P 32,5R / CEM II/A-P 42,5R / CEM II/A-P 52,5R / CEM II/B-P 32,5R / CEM II/B-P 

42,5R / CEM II/B-P 52,5R / CEM II/A-Q 32,5R / CEM II/A-Q 42,5R / CEM II/A-Q 52,5R / CEM II/B-Q 32,5R 

/ CEM II/B-Q 42,5R / CEM II/B-Q 42,5R / CEM II/B-Q 52,5R / CEM II/A-V 32,5R / CEM II/A-V 42,5R / CEM 

II/A-V 52,5R / CEM II/B-V 32,5R / CEM II/B-V 42,5R / CEM II/B-V 52,5R / CEM II/A-W 32,5R / CEM II/A-

W 42,5R / CEM II/A-W 52,5R / CEM II/B-W 32,5R / CEM II/B-W 42,5R / CEM II/B-W 52,5R / CEM II/A-T 

32,5R / CEM II/A-T 42,5R / CEM II/A-T 52,5R / CEM II/B-T 32,5R / CEM II/B-T 42,5R / CEM II/B-T 52,5R / 

CEM II/A-L 32,5R / CEM II/A-L 42,5R / CEM II/A-L 52,5R / CEM II/B-L 32,5R / CEM II/B-L 42,5R / CEM II/B-

L 52,5R / CEM II/A-LL 32,5R / CEM II/A-LL 42,5R / CEM II/A-LL 52,5R / CEM II/B-LL 32,5R / CEM II/B-LL 

42,5R / CEM II/B-LL 52,5R / CEM II/A-M 32,5R / CEM II/A-M 42,5R / CEM II/A-M 52,5R / CEM II/B-M 

32,5R / CEM II/B-M 42,5R / CEM II/B-M 52,5R / CEM III/A 32,5R / CEM III/A 42,5R / CEM III/A 52,5R / 

CEM III/B 32,5R / CEM III/B 42,5R / CEM III/B 52,5R / CEM III/C 32,5R / CEM III/C 42,5R / CEM III/C 

52,5R / CEM IV/A 32,5R / CEM IV/A 42,5R / CEM IV/A 52,5R / CEM IV/B 32,5R / CEM IV/B 42,5R / CEM 

IV/B 52,5R / CEM V/A 32,5R / CEM V/A 42,5R / CEM V/A 52,5R / CEM V/B 32,5R / CEM V/B 42,5R / CEM 

V/B 52,5R     

Caratteristica
Unità di 

misura
Valore

Normativa di riferimento

Indicazioni sulle dimensioni del prodotto da costruzione

Codice Anno

Dimensione nominale 

massima 

dell'aggregato

mm UNI EN 12620 2013

Caratteristiche descrittive del prodotto da costruzione

Geometria e forma

Caratteristica Descrizione
Definizione dell'aspetto del prodotto da costruzione in 

ragione delle sue caratteristiche geometriche, spaziali, ecc.Classe di consistenza S1 - S2 - S3 - S4 - S5 - V0 - V1 - V2 - V3 - V4 - C0 - C1 - C2 - C3 - FB1 - FB2 - FB3 - FB4 - FB5 - FB6

Dimensione

Indicazioni sulle caratteristiche fisico chimiche del prodotto 

da costruzione
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Una corretta distribuzione degli attributi nei campi della scheda tecnica permette una migliore 

codifica, capace di esprimere mediante i gi¨ citati ñsette campi della denominazioneò i parametri 

caratterizzanti del prodotto allôinterno della scheda elemento in opera che lo ospita. Come si 

evince dalla Fig. 1.13 in un primo momento nel campo prestazionale era presente la sola classe 

di resistenza del calcestruzzo. Ci si è resi conto però che ciò non è sufficiente, in quanto la 

classe di esposizione ha un ruolo paritario o addirittura superiore alla classe di resistenza. Da 

questo attributo, legato allôambiente in cui viene messo in opera il calcestruzzo e di 

conseguenza al concetto di durabilità, dipendono numerose scelte del progettista. È infatti utile a 

definire la minima classe di resistenza del calcestruzzo, il rapporto a/c e il quantitativo minimo 

di cemento, nonché parametro indispensabile per il calcolo del copriferro e per tutte le 

considerazioni legate alla durabilità. Di conseguenza si è deciso di utilizzare nel suddetto campo 

ambedue i parametri in modo da non avere unôinformazione parziale o incompleta. 

 

 
Fig. 1.11 Perfezionamento dei sette campi della denominazione del prodotto da costruzione calcestruzzo 

Un'altra importante valutazione fatta con le schede prodotto da costruzione, è stata quella 

relativa alle informazioni sulla sostenibilità. Nel settore delle costruzioni, dopo il successo del 

tema dell'efficienza e risparmio energetico, l'attenzione si sta spostando verso il tema della 

sostenibilità ambientale, come obiettivo necessario verso un efficace percorso di qualificazione 

dell'ambiente costruito. La dichiarazione di sostenibilità di un edificio deve inevitabilmente 

tener conto della qualità ecologica dei materiali e dei prodotti edilizi impiegati. Tale qualità può 

essere definita come la riduzione degli effetti ambientali in relazione a tutte le fasi di vita utile 

del prodotto, in termini di consumo di energia e di risorse naturali ed in termini di rilasci 

ambientali (produzione di rifiuti, scarti, emissioni ed inquinanti). La molteplicità di approcci, 

interpretazioni, metodi di verifica che ne deriva, pur contribuendo su più livelli a introdurre e 

avviare un percorso di sostenibilità in edilizia, rischia anche di generare confusione e 

disorientamento nei progettisti. La valutazione LCA in questo quadro di incertezza è ancora ai 
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margini, nonostante sia forse l'unico mezzo possibile per una valutazione ambientale oggettiva e 

condivisa. La motivazione è da ricercarsi nella difficoltà di accesso ai dati ambientali, nella 

scarsità di dati primari disponibili. Uno dei più importanti metodi di certificazione 

dell'etichettatura ambientale risulta essere la dichiarazione ambientale di prodotto EPD. Questo 

strumento rappresenta a oggi il più efficace mezzo di comunicazione e diffusione di 

informazioni ambientali certificate riguardo la sostenibilità dei prodotti (3). 

Di conseguenza a quanto appena citato sono stati inseriti i parametri risultanti del Life Cycle 

Assessment secondo indicatori tratti dalla UNI EN 15804:2012 utili per la compilazione dell' 

Environmental Product Declaration.  

 

 
Fig. 1.12 Informazioni sulla sostenibilità del prodotto da costruzione 
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Si è ritenuto, inoltre, opportuno dotare la scheda tecnica anche di informazioni relative alle 

modalità di trasporto, di consegna e di stoccaggio del prodotto nonché di informazioni relative 

alla commercializzazione che il produttore deve fornire per un corretto utilizzo. 

Con la medesima struttura della scheda si è passati poi a valutare i principali attributi del 

prodotto acciaio per calcestruzzo armato. Per la definizione di questi ultimi, è stato molto utile 

osservare come le diverse ditte presentano il loro prodotto sul mercato nonché i parametri che 

definiscono nelle schede tecniche dedicate. Grazie a ciò lo studio del prodotto si è rivelato molto 

semplice. Una corretta distribuzione degli attributi nei campi della scheda tecnica è risultato 

immediato e così di conseguenza i ñsette campi della denominazioneò visibili in Fig. 1.15.  

 

 
Fig. 1.13 Sette campi della denominazione del prodotto da costruzione armatura per cemento armato 

La scelta derivata da un analisi dettagliata eseguita sulla codifica. Questa deve riuscire a 

racchiudere in se tutti i casi che si possono presentare nel campo delle costruzioni. In particolare 

si palesava la possibilità di dividere la codifica in più raggruppamenti ristretti, in modo tale da 

considerare ad esempio, esclusivamente lôacciaio saldabile ad aderenza migliorata, cos³ come 

richiesto dalle NTC. Questa scelta avrebbe però creato una serie ampia di prodotti, perciò si è 

deciso di allargare i raggruppamenti distinguendo esclusivamente lôacciaio con funzione di 

armatura da quello di carpenteria.  

Nella scheda, tra le informazioni relative alle modalità di consegna, è importante sottolineare 

che tutte le forniture di acciaio, provenienti dallo stabilimento di produzione, devono, poiché 

non sussiste lôobbligo della Marcatura CE, essere accompagnate sia dalla copia dellôattestato di 

qualificazione del Servizio Tecnico Centrale che dal documento di trasporto con la data di 

spedizione ed il riferimento alla quantità, al tipo di acciaio, alle colate, al destinatario. 
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1.3.2. Evoluzione delle schede tecniche elemento in opera 

Il primo elemento in opera sviluppato, che si è rivelato il fulcro della ricerca in questo ambito, è 

stato il pilastro. Lo sviluppo dei relativi attributi è stato portato avanti facendo, oltre ad 

unôanalisi, anche delle applicazioni su progetti reali con il supporto dellôimpresa Borio 

Mangiarotti S.p.a., dellôimpresa Rigamonti Francesco S.p.a. e di alcuni strutturisti del 

dipartimento BEST del Politecnico di Milano. In particolare i punti da sviluppare sono stati i 

seguenti: 

 

 
Fig. 1.14 Struttura scheda tecnica elemento in opera 
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Come è rapidamente visualizzabile nella Fig. 1.17, una delle prime stesure della scheda non 

considerava i due momenti caratteristici di decontestualizzazione e contestualizzazione. Non vi 

era dunque il dossier. In particolare è possibile evincere come la quantità di dati rispetto alle 

schede definitive sia notevolmente inferiore.  

 

 
Fig. 1.15 Primi attributi dimensionali dell'elemento in opera pilastro 

Per quanto riguarda gli elementi, ci si è concentrati in particolar modo sulle caratteristiche 

morfologico descrittive. Si è ritenuto, infatti, che a livello progettuale e procedurale, assegnato 

un prodotto, fosse fondamentale definire un elemento nella sua composizione geometrica. Di 

particolare focalizzazione sono le sezioni di calcestruzzo considerabili e il loro rapporto con le 

barre dôarmatura. Riferendosi alla sezione, il pilastro può essere rettangolare, quadrato, 

circolare, ad ñLò e rispetto alla sezione che si desidera utilizzare, cambiano molti parametri. Per 

una sezione circolare, risulta dimensionalmente caratterizzante il diametro, per un quadrato un 

lato, per  il rettangolo due, mentre per una sezione ad ñLò i due lati esterni e i due spessori. 
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Questa sembrerebbe essere una banalità, ma partire dalla differenza più semplice, che alle volte 

risulta la più significativa, può far capire come possano risultare mutevoli le situazioni per 

arrivare a definire una scheda unica. Per un pilastro a sezione quadrata, rettangolare o ad ñLò ci 

si ritrova comunemente a lavorare con armatura longitudinale principale di spigolo e staffe ad 

un passo diversamente definito lungo lo sviluppo, mentre per uno a sezione circolare non vi 

sono spigoli e lôarmatura trasversale solitamente si sviluppa a spirale con passo fisso. Questa 

differenziazione a livello dôinformazioni può spingere a lavorare direttamente su due schede 

completamente diverse. A livello di database, questo significherebbe, caricare di un numero 

doppio di parametri, quando molti di essi si ripeterebbero. Perciò si è preferito andare a creare 

delle dipendenze, per cui la scheda risulti essere la più completa possibile, capace di esprimere 

tutti i casi possibili, tenendo conto anche di quelle condizioni che non apparterrebbero agli 

oggetti considerati in quel momento. In particolare a livello informatico, solo quando il 

compilatore selezionerà la geometria circolare comparirà il parametro diametro e allo stesso 

tempo non sarà visibile lôattributo lato. 

Un aspetto importante da evidenziare ¯ stato la scelta di come considerare lôoggetto pilastro 

decontestualizzato fruibile dal database. In un primo momento come si vede in Fig.1.17 

lôoggetto era considerato completo di unôarmatura longitudinale e trasversale ben definita. 

Questa scelta sebbene utile e maggiormente sbrigativa, in quanto permetteva di modificare dei 

parametri esistenti, comportava un affollamento di pilastri allôinterno del database che 

differivano di parametri dimensionali poco significativi dellôunit¨ di un centimetro. Quindi si è 

deciso di considerare come oggetto decontestualizzato un pilastro che non contiene 

informazioni specifiche rispetto allôarmatura, ma si porta dietro informazioni relative 

allôincidenza di questôultima rispetto al volume di calcestruzzo considerato, espresso dunque in 

Kg/m
3
. A livello normativo le NTC forniscono un rapporto minimo e massimo tra la sezione e 

lôarmatura longitudinale per i diversi elementi, ma a livello funzionale questo dato è 

parzialmente utile perch® non considera lôarmatura trasversale e di conseguenza risulta molto 

approssimativo. In un computo metrico per un progetto preliminare ad esempio, non si è ancora 

a conoscenza delle quantità di acciaio da utilizzare ma potrei avere già unôidea delle sezioni di 

calcestruzzo da considerare. Revisionando dunque le schede con i progettisti implicati nel 

progetto, ¯ risultato che nella pratica comune, si definisce un incidenza dellôarmatura e che 

questo parametro è frutto dellôesperienza e risulta utile finché non sono complete le analisi 

strutturali. Si è deciso quindi non solo di inserire tale parametro ma anche di renderlo statistico e 

di conseguenza sempre più vicino alla realt¨. La crescita dellôutilizzo del database INNOVance 

implica lôaumento dôinformazioni e creando un rapporto diretto, a livello di database, tra 

lôarmatura effettivamente utilizzata e il calcestruzzo si potrà, con il passare del tempo, definire 
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incidenze sempre più precise, tali da limitare al massimo una valutazione insufficiente o 

eccessiva di computo aumentando così la qualità del processo. Questo è in generale una delle 

grandi prospettive del progetto INNOVance e del BIM. Immagazzinare dati e renderli, per 

quanto possibile, fruibili aiuta a risparmiare tempo e denaro nonché a migliorare tutte le fasi 

della progettazione. Di conseguenza lôinformazione relativa alla definizione precisa 

dellôarmatura ¯ rimandata al dossier di contestualizzazione dellôelemento. Questa scelta, oltre a 

quanto detto, ¯ in linea anche con lôiter del progetto strutturale che prevede una fase di 

predimensionamento delle sezioni di calcestruzzo in accordo con il progetto architettonico, una 

fase di analisi ed infine lôelaborazione delle tavole esecutive di cantiere in cui è definita 

lôarmatura in maniera inequivocabile. Ci si rende subito conto a livello puramente pratico, che i 

ferri non entrano in gioco fino quasi al termine della procedura di progettazione. Questi 

dipendono univocamente da ogni progetto, dai carichi che subisce la struttura, dal luogo in cui 

viene edificata lôopera e da tanti altri parametri che sono troppo specifici per essere 

generalizzati. Perciò quella che diventa una vera e propria distinta dei ferri è presente nel dossier 

di contestualizzazione e in fase di decontestualizzazione si determina solo il parametro 

dôincidenza. 

Dalla Fig.1.18 e Fig. 1.19 si può prendere spunto per un altro argomento di riflessione 

allôinterno delle schede elemento in opera. In particolare la relazione che ha il pilastro con la 

finitura o con un eventuale rivestimento. La questione è risultata piuttosto rilevante e si è 

presentata andando a testare le schede con un progetto delle imprese che hanno collaborato.  
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Fig. 1.16 Finitura e rivestimento dell'elemento in opera 

 

 
Fig. 1.17 Esecutivo pilastro con ERACLIT 
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In particolare i pilastri con casseratura a perdere, conservano lôelemento anche dopo la fase di 

maturazione e per tutta la vita utile in quanto questi elementi rappresentano una soluzione 

tecnologica. La tecnologia ERACLIT rappresenta una soluzione a problemi di protezione 

antincendio, acustica e termica nellôedilizia civile ed industriale e pu¸ essere impiegato come 

pannello strutturale. In questo caso si potrebbe considerare questa tecnologia una finitura o 

ancora meglio un rivestimento esterno ed aggiungere come si vede in Fig.1.18. Associare un 

rivestimento o una finitura al pilastro o ad un altro elemento strutturale però implica dare un 

informazione di tipo non strutturale e comporta confusione nella fase di programmazione e 

gestione poiché la quasi totalità delle fini ture viene posta in opera in una fase successiva 

temporalmente distante dalla realizzazione delle strutture. Per questo motivo, in conclusione, si 

è scelto di rimandare proprio al sistema assemblato queste informazioni, poiché meglio 

organizzato per gestire il rapporto tra le strutture e le altre unità tecnologiche. 

Un altro aspetto che merita dôessere menzionato è la scelta di inserire parametri dimensionali 

che si compilano automaticamente in seguito ad alcuni input. Tali parametri, che sembrerebbero 

superflui, sono molto utili dal punto di vista strutturale e non solo. Ne sono esempio gli attributi 

volume e superficie esterna, che risultano funzionali a semplificare e velocizzare il computo del 

calcestruzzo, commercializzato a m
3
, e delle casseforme, contabilizzate per superficie bagnata. 

Il tutto completato dal già citato attributo incidenza di armatura che esprime i Kg/m
3
 ed è di 

conseguenza collegato al volume di calcestruzzo.    

Nel cercare di trovare il modo migliore per descrivere i ferri dôarmatura si sono effettuate più 

revisioni che hanno portato alla definizione della scheda finale. Considerando dunque il dossier 

di contestualizzazione, è possibile notare dalle Fig. 1.21 alla Fig. 1.24 come gli incontri con le 

imprese e i professionisti abbiano di volta in volta incrementato i dati di tale scheda.  
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Fig. 1.18 Prima revisione attributi dossier di contestualizzazione pilastro 
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Fig. 1.19 Seconda revisione attributi dossier di contestualizzazione pilastro 
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critica
/

Passo armatura trasversale in zona 
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critica
/
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critica
/

Lunghezza barre di ripresa mm

Armatura trasversale

Caratteristica Unità di misura Valore Note

N° barre armatura aggiuntive in L2 /

Diametro barre aggiuntive in L2 mm

N° barre armatura aggiuntive in L1 /

Diametro barre aggiuntive in L1 mm
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Caratteristica Unità di misura Valore Note

Diametro armatura longitudinale di 
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Altezza zona critica superiore cm

Altezza zona critica inferiore cm

Copriferro nominale cm

Attributi dello specifico progetto
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Indicazioni sulle dimensioni dell'elemento in opera 

contestualizzato

Calcestruzzo

Caratteristica Unità di misura Valore Note
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Fig. 1.20 Terza revisione attributi dossier di contestualizzazione pilastro 

Zona Caratteristica
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Lunghezza piegature 

spillo tipo 1
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/
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/
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/
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/
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Diametro barre aggiuntive in L2 mm
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Diametro barre aggiuntive in L1 mm
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Caratteristica Unità di misura Valore Note

Diametro armatura longitudinale di 
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Fig. 1.21 Attributi dossier di contestualizzazione pilastro 

Zona Caratteristica

Diametro 
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sezione 
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staffa n° 1
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sezione piana

Lunghezza piegature 

staffa n° 1

Lunghezza totale 

della staffa n° 1

Lunghezza piegature 

staffa n° 2

Lunghezza totale 

della staffa n° 2

N° di spilli in sezione 
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sezione piana

Lunghezza piegature 

staffa n° 1

Lunghezza totale 

della staffa n° 1

Lunghezza piegature 

staffa n° 2

Lunghezza totale 

della staffa n° 2

N° di spilli in sezione 
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/
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Diametro barre aggiuntive in L1sup mm

N° barre armatura aggiuntive in 
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È possibile notare come i parametri incrementati sono quelli relativi allôarmatura. Le numerose 

soluzioni adottabili, infatti, danno vita a uno spettro abbastanza ampio di possibilità. Si sono 

aggiunti anche parametri piuttosto utili dal punto di vista operativo, economico e gestionale 

come ad esempio la lunghezza totale delle staffe e dei ferri longitudinali. Un altro aspetto degno 

di sottolineatura ¯ lôassenza nel dossier definitivo dei parametri altezza e volume, infatti, si è 

deciso di attribuirli alla sola scheda decontestualizzata onde evitare la duplicazione del dato e la 

confusione che ne poteva derivare.  

La maggior parte di quanto detto fin ora vale per gli altri elementi in opera analizzati, di 

conseguenza di questi ultimi valuteremo adesso gli aspetti differenti più significativi.  

Per quanto riguarda la trave, uno dei primi problemi, che si è presentato, è stato quello di 

decidere se considerare nella scheda lôintera travata o la singola trave. Nella progettazione, la 

trave viene analizzata in funzione di uno schema statico continuo per tutta la direzione dello 

sviluppo longitudinale. Seguendo questo filone risulta molto difficile descrivere al meglio la 

travata in quanto si presenta un numero di attributi elevato che aumenta e appesantisce la 

struttura della scheda. Facendo, invece, unôanalisi in ottica BIM mediante i software, è risultato 

opportuno dividere la travata nei nodi che la caratterizzano, poiché ognuno di questi può 

presentare situazioni differenti dallôaltro e anche per garantire una corretta e rapida 

interoperabilità con i software FEM. Da questo ragionamento è scaturita la necessità di 

suddividere, nel dossier di contestualizzazione, lo sviluppo dellôarmatura longitudinale in zone 

caratteristiche come già fatto per lôarmatura traversale. A differenza dellôarmatura longitudinale 

del pilastro, il cui sviluppo è continuo per tutta lôaltezza di estrusione, nella trave è necessario 

individuare delle zone caratteristiche in quanto, banalmente, la quantità di armatura cambia a 

seconda che si consideri lôappoggio o la campata.  
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Fig. 1.22 Struttura sezione caratteristica per armatura longitudinale 

Si passi ora a considerare lôelemento in opera setto. In particolare secondo lôEurocodice 2 si 

definisce setto quellôelemento in cui il rapporto tra la base e lôaltezza della sezione ¯ superiore a 

un quarto.  Esso è un elemento rigido che deve resistere allo sforzo orizzontale ed è staticamente 

assimilabile ad una mensola incastrata alla base che si sviluppa per tutta lôaltezza dellôedificio. 

Questôassimilazione, se pur importante dal punto di vista del calcolo, viene in un secondo piano 

rispetto alle necessità di cantierizzazione e di modellazione FEM. Detto ciò si è scelto di 

considerare lôelemento in opera setto piano per piano, similmente al pilastro, nonostante il 

funzionamento strutturale comporterebbe la considerazione dellôintero sviluppo. Per la norme 

tecniche (paragrafo 7.4.4.5), poiché la sezione in prossimità del vincolo è quella soggetta alla 

sollecitazione maggiore si deve considerare unôaltezza critica dove, in ragione a questa 

situazione, si dovrà prevedere un quantitativo maggiore di armatura. Quindi il progettista, 
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Diametro armatura 

longitudinale 

aggiuntiva 

superiore tipo 1

N° barre armatura 

longitudinale 

aggiuntiva 

superiore tipo 2
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consapevole della normativa, prevede il quantitativo di armatura differente per la suddetta 

altezza critica, arrotondando in ragione del piano per facilitare le operazioni in cantiere. Di 

conseguenza considerare il setto suddiviso per livelli non comporta problemi anzi facilita la 

lettura dellôinformazione e la fase esecutiva. Questa scelta trova ancora più significato nella 

scelta presa relativamente al sistema assemblato di cui parleremo nel paragrafo successivo.  Per 

quanto riguarda la descrizione della disposizione dôarmatura per il setto, essendoci continuit¨ di 

sviluppo, è stata considerata come già illustrato per i pilastri. Differentemente da questôultimi e 

dalle travi, il  setto è caratterizzato, a livello di denominazione di database, non dalla dimensione 

dei lati della sezione bensì dal solo spessore.  

Per quanto riguarda questôultimo aspetto, si pu¸ effettuare la stessa valutazione per lôelemento 

in opera soletta. Diversamente però dagli altri elementi in opera non è possibile definire le altre 

due dimensioni, bens³ risulta necessario definire una superficie di sviluppo, dato che lôelemento 

può essere caratterizzato dalle più svariate geometrie, dovute talvolta a particolari esigenze. Ad 

esempio nellôutilizzo di software BIM, per definire un elemento soletta, ¯ necessario definire in 

pianta un minimo di tre punti, in quanto sono il numero minimo necessario a configurare una 

superficie a livello geometrico. Dôaltra parte per¸ non esiste un quantitativo di punti massimo in 

quanto, come già detto, si possono rappresentare infinite geometrie. 
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1.3.3. Evoluzione delle schede tecniche sistema assemblato 

Il sistema assemblato, è basato allôincirca sulla stessa divisione prevista per gli elementi in 

opera ma prevede, già in fase di decontestualizzazione, dei campi più specifici relativi alla 

sicurezza, ai costi e alla gestione come si può osservare dalla Fig. 1.25. 

 

 
Fig. 1.23 Struttura scheda tecnica sistema assemblato 

SCHEDA TECNICA DI SISTEMA ASSEMBLATO

Informazioni identificative del compilatore

Informazioni identificative del sistema assemblato
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Come accennato precedentemente, il sistema assemblato si occupa della gestione del rapporto 

tra gli elementi in opera. In una prima fase i sistemi assemblati, distinti in sistema di elevazione, 

fondazione e contenimento, erano intesi come assemblaggio degli elementi in opera strutturali 

che rispettivamente li componevano. Ad esempio il sistema di elevazione era considerato come 

la somma di tutte le travi, i pilastri ed i setti che compongono un telaio strutturale. I diversi 

sistemi erano stati concepiti per raccogliere le informazioni relative al rapporto che le strutture 

hanno con gli eventi naturali. In particolare con la necessità crescente, ormai da anni, di 

rapportarsi alla progettazione sismica e al calcolo degli elementi finiti, ci si trova a dover 

conoscere e considerare parametri che sono univoci dellôintera struttura ed alcune volte riferibili 

direttamente allôopera (tipo, collocazione, etc.). Ad esempio, qualora si voglia determinare uno 

spettro di risposta possono essere utili parametri come il coefficiente di struttura. Questôultimo 

dipende dalla classe di duttilità con cui si sceglie di progettare e anche dalla tipologia di 

struttura in elevazione: a telaio, a pareti, miste telaio-pareti, deformabili torsionalmente, a 

pendolo inverso. Un altro parametro che condiziona la scelta è la regolarità o meno in pianta ed 

in altezza della struttura. Tutti questi attributi risultavano essere fondamentali per descrivere il 

sistema assemblato della struttura di elevazione. Per completare le schede dei sistemi assemblati 

era stato quindi necessario valutare quali informazioni fossero utili per effettuare unôanalisi 

sismica, del vento oppure, come nel caso di strutture di fondazione e di contenimento, 

dellôinterazione con il terreno, definendo cosa fosse riconducibile direttamente a ogni sistema 

assemblato. Util izzando questa gerarchizzazione però si andava a perdere il rapporto che 

sussiste fra il sistema tecnologico delle strutture e gli altri sistemi tecnologici, in particolare con 

le chiusure e le partizioni, verticali ed orizzontali.  Fatta questa considerazione, tutte le 

informazioni attribuite inizialmente ai sistemi assemblati sono state rimandate al dossier 

strutturale dellôopera che è stato inserito nel paragrafo 1.3. e si sono definiti i sistemi assemblati 

relativi allôelemento isolato e a quello inserito in unôunit¨ tecnologica. Visto il gran numero di 

variabili si è deciso di prendere in considerazione esclusivamente un pilastro rivestito da uno 

strato di intonaco e di tinteggiatura e un pilastro inserito allôinterno di una parete perimetrale. 

Questa scelta si ¯ consolidata grazie anche allôapplicazione della scheda sui progetti delle 

imprese partner INNOVance. Il primo esempio ci ha condotto a definire un sistema assemblato 

che ha la stessa categoria dellôelemento in opera, quindi da un elemento in opera pilastro 

deriverà il sistema assemblato pilastro, dal setto deriverà il sistema assemblato setto e così via 

come si vede in Fig. 1.26. 
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Fig. 1.24 Informazioni identificative del sistema assemblato pilastro 

In questo sistema si considerano tutti quegli elementi strutturali che non rientrano allôinterno di 

altri sistemi tecnologici. Ad esempio potremmo avere un pilastro isolato, necessario a livello 

strutturale, che non rientra o non si nasconde parzialmente nelle partizioni poiché le scelte 

architettoniche prevedono un open-space. Risulta fondamentale definirne quali sono i 

rivestimenti, i trattamenti previsti, le tinteggiature, e quantôaltro lo può caratterizzare a livello 

estetico e funzionale. In questo senso, un pilastro, può essere rivestito da un materiale resistente 

al fuoco, che aumenta la sua prestazione ñRò, piuttosto che un intonaco colorato o un marmo 

particolare che lo rendono più gradevole alla vista. Il secondo caso invece rappresenta un puro 

collocamento di un elemento strutturale allôinterno della relativa unit¨ tecnologica. Questa 

scheda serve per trattare i casi in cui abbiamo un pilastro, un setto nella parete oppure una trave 

nel solaio. Si è deciso di trattare questi come nodi e di prevedere allôinterno delle schede 

tecniche una sezione specifica in cui viene definita la composizione del sistema assemblato nel 

punto in cui vi ¯ lôelemento strutturale, come si nota in Fig.1.27. Questa scelta risulta essere 

molto utile per considerare i rapporti che ci sono fra struttura e soluzioni tecnologiche anche in 

termini di risparmio energetico come ad esempio per la riduzione dei ponti termici, classico 

problema che si presenta nellôinterazione fra queste due unità tecnologiche. 

 

 
Fig. 1.25 Composizione del nodo parete-pilastro all'interno del sistema assemblato parete 

Codice identificativo
Codice generato in base alla denominazione univoca da norma 

UNI 11337:TS1

Denominazione Denominazione in base a norma UNI 11337:TS1

Categoria Categoria da norma UNI 11337:TS1

Tipologia Tipologia da norma UNI 11337:TS1

Codice CPV, come da Regolamento CE n. 213/2008 in vigore dal 

17.09.2008

Uso previsto per il sistema assemblato

Denominazione merceologica utilizzata dal compilatore

Indicazione del codice/i interno/i attribuito/i al sistema 

assemblato dal compilatore

-

-

-

Descrizione che il compilatore vorrebbe vedere inserita 

all'interno dell'elenco voci (prezzario)

Insieme di parole significative ai fini della ricerca

Elenco di sinonimi della denominazione del sistema assemblato

Elenco dei rapporti di prova eseguiti sul sistema assemblato

Elemento portante  isolato interno

Pilastro

Elemento portante isolato interno 

Informazioni identificative del sistema assemblato

Parole chiave

Norma UNI 

11337:TS1

Pilastro - Con rivestimento- Elemento portante isolato interno - Classe R90 - In opera - Spessore finito 1  54 cm Spesore finito 2 44 cm - 

Calcestruzzo armato

Altro/i codice/i interno/i attribuito/i dal 

compilatore

45262500-6 Lavori edili e di muratura/45262522-6 Lavori edili/45262520-2 Lavori di muraturaCodice CPV

Uso previsto

Denominazione merceologica

Descrizione da capitolato tecnico
Voce che il compilatore ritiene esaustiva e sufficiente per 

descrivere il sistema assemblato nel capitolato

Note

Rapporti di prova

Descrizione da capitolato tecnico elemento in opera 1

Descrizione da capitolato tecnico elemento in opera 2

Sinonimi 

Descrizione da capitolato tecnico elemento in opera 3

Descrizione da elenco prezzi

Numero di componenti che è necessario definire per descrivere 

compiutamente il sistema assemblato

Geometriche Dimensionali Fisico-chimiche

1 Strato di intonaco
Tradizionale a 3 

strati colorato
Interno, armato

Resistenza termica 

0,026 m2W/K
Pettinato Spessore1,5 cm Cemento, sabbia

2 Pilastro Monolitico Elemento portante verticale C25/30 + B450C Gettato in opera Lato1 e Lato2 Calcestruzzo armato

3

Sistema composito 

di isolamento a 

cappotto (ETICS)

Fissaggio chimico 

puntuale e lineare
-

Resistenza termica 

3,376 m2W/K

Finitura solo 

intonaco
Spessore 10,5 cm

Polistirene espanso 

sinterizzato (EPS) 

con grafite

Composizione nodo strutturale

Elementi in opera costituenti

Numero Categoria Tipologia Funzione Caratt. prestaz.
Caratteristiche tecniche

ID

Indicazione dei 7 campi della denominazione dei singoli elementi in opera
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Unôulteriore importante considerazione, valida per tutte le schede, è quella che possono esserci 

dei parametri utili alle funzioni progettuali, non direttamente riconducibili allôoggetto che si sta 

considerando in quella specifica scheda. Ad esempio per studiare la struttura si effettua, in una 

fase preliminare, lôanalisi dei carichi da cui si ottengono le distribuzioni degli sforzi che devono 

sopportare i singoli elementi, oltre al peso proprio. Una parete perimetrale è considerata come 

un carico distribuito sulla trave che lo ripartisce sui pilastri. Allo stesso modo si definisce il 

carico del solaio e via via tutte le azioni variabili o permanenti che si considerano nella 

progettazione strutturale, per effettuare le combinazioni di carico e trovare le sezioni resistenti. 

Mentre, il peso proprio viene direttamente dalla trave, il peso della muratura che insiste su 

questôultimo deve essere presente nella scheda della parete. Questôultima considerazione 

evidenzia maggiormente come sia importante analizzare il rapporto fra le strutture e il sistema 

tecnologico in cui sôinseriscono. 
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2. Building Information Modelling & Management  

2.1. Dal disegno allôinformazione 

Noto lôobbiettivo del progetto INNOVance e come si è arrivato a definire le schede tecniche 

relative risulta indispensabile trattare alcuni aspetti fondamentali del BIM. Il mondo delle 

costruzioni, in tutte le parti che lo compongono, vede nella rappresentazione grafica un 

passaggio basilare per la definizione della qualit¨ dellôopera. I primi disegnatori utilizzavano 

lapis e tecnigrafo su carta da disegno, per rappresentare tutte le fasi della progettazione. Nel 

1961, Ivan Sutherland, creò per la sua tesi al MIT di Boston, il primo prototipo di quello che poi 

sarebbe diventato il CAD. Con la sigla CAD sôintende Computer-Aided Drafting, cioè disegno 

assistito dallôelaboratore. Questo rappresenta un passaggio epocale nel mondo della grafica e in 

particolare lôutilizzo dei vettori per la rappresentazione 2D dellôimmagine. Ulteriore e 

fondamentale passaggio allôinterno del CAD stesso ¯ quello che ci vede arrivare al disegno 3D, 

tramite cui la rappresentazione assume una configurazione volumetrica. Dagli anni 60ô, il CAD 

vede il suo vero sviluppo nellô edilizia come primo e maggiore strumento di disegno, solo con 

lôavvento del nuovo secolo. Uno sviluppo abbastanza lento condizionato dal parallelo sviluppo 

dellôinformatica. L'utilizzo del CAD ¯ un passaggio fondamentale per l'informatizzazione 

dell'attività di progettazione: l'elaborazione grafica è parte irrinunciabile del processo 

progettuale e proprio per questo il CAD si pone come strumento basilare per il progettista. 

Questa evoluzione trasforma completamente la percezione dellôimmagine, intesa come semplice 

rappresentazione. Dal momento in cui il sistema CAD, non sfrutta più la grafica vettoriale, ma 

inizia a lavorare in modalità parametrica e non viene più utilizzato semplicemente come 

strumento per la produzione di disegni, ma come centro di un sistema informativo integrato di 

progetto, dal quale trarre tutta la documentazione necessaria (non solamente le tavole), si parla 

di BIM. Questôultimo livello di evoluzione deriva dallôacronimo inglese di Building 

Information Modelling. Lo stesso acronimo, è il punto di partenza per ogni ragionamento che se 

ne può fare a riguardo. Il primo luogo, è contenuto in esso la parola Building, quindi rappresenta 

una direzione ben precisa verso lôambito delle costruzioni. La óôIôô indica principalmente il 

carattere informativo più che quello informatico del metodo. La lettera che più rappresenta 

lôinnovazione ¯ la óôMôô, con cui si pu¸ intendere sia Modelling ma anche e soprattutto 

Management. Ragionando in questa direzione è opportuno definire un metodo di lavoro 

BIM&M per mettere in risalto lôaspetto non solo di modellazione ma anche di gestione 

dellôinformazione. La principale funzionalit¨ di questo ñstepò ¯ rappresentata dalla possibilit¨ di 

gestire ogni fase del processo edilizio, avendo sempre sotto mano tutte le informazioni che 

permettono di procedere per ottenere vantaggi in termini qualità. Non più la grafica al centro 
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della rappresentazione ma lôinformazione alla base del processo. Dalla Fig.2.1 si evidenzia 

come il metodo BIM&M, se implementato fin dall'inizio, si rifletta positivamente, in termini 

economici e di produttività, su tutto il processo di progettazione e di costruzione.  

 

 

Fig. 2.1 Paragone tra processo ideale (BIM&M) e processo tradizionale 

Un sistema BIM permette di meglio dettagliare l'edificio fin dalle fasi iniziali della sua 

concezione, riducendo così la necessità di modifiche a posteriori, che sarebbero certamente più 

costose, in fase di progettazione esecutiva se non addirittura durante quella di costruzione. 

Un'applicazione BIM, diversamente da un CAD generico, è ottimizzata per progettare edifici, 

attraverso l'utilizzo di oggetti 3D, definiti intelligenti poiché in grado di stabilire delle relazioni 

con gli altri componenti del progetto. Il modello BIM 3D è un prototipo digitale del manufatto, 

dal quale estrarre la documentazione necessaria durante le fasi progettuali, esecutive, di 

gestione. 

Dallôesperienza UK risulta molto importante prendere in considerazione un aspetto 

fondamentale del metodo. Nello sviluppo odierno di questo strumento si pu¸ parlare di ñLittle-

BIMò e ñBig-BIMò. Con la prima accezione si definisce la possibilit¨, purtroppo molto diffusa, 

di utilizzare i software BIM oriented nel piccolo, senza sfruttare al massimo le loro potenzialità, 

per velocizzare il disegno e il proprio lavoro. Il ñBig-BIMò invece rappresenta il massimo 

dellôespressione di questo metodo di lavoro, dove ad utilizzare lo strumento sono tutti gli attori 

del processo, dai progettisti, al direttore dei lavori per arrivare al manutentore. In particolar 

modo, questôultimo concetto ¯ assimilabile a quello di progettazione integrata, dove i vari attori 

devono collaborare tra loro generando e gestendo i dati, utili al ciclo di vita dellôedificio, per 

raggiungere lôobbiettivo della qualit¨ (4). 

Alla base di questi discorsi, si palesa lôevidenza di quanto, al momento, sia ancora molta la 

strada da percorrere sebbene si stia lavorando tanto in questa direzione e con continui successi 

per raggiungere questi obbiettivi. Uno dei principali problemi che si possono riscontrare ad oggi 
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è che gli attori, parte imprescindibile del processo, non possiedono ancora la piena conoscenza 

dei software e soprattutto del metodo di lavoro BIM&M.  Un secondo e altrettanto 

fondamentale problema è rappresentato dalla grande quantità di software presente sul mercato. 

Questôultima considerazione ¯ da valutare attentamente in quanto lôesistenza di una variet¨ di 

programmi BIM oriented non è assolutamente uno svantaggio, anzi ne risulta una competitività 

tra le varie software-house con un conseguente sviluppo continuo delle potenzialità dei 

programmi. Allo stesso tempo però si palesa un problema non banale che merita ulteriore 

approfondimento, quello dellôinteroperabilit¨.   
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2.2. Lôinteroperabilit¨ 

Lôevoluzione dellôedilizia vede sempre pi½ crescere il numero degli attori che cooperano in tutte 

le fasi del processo. Ad esempio si palesa sempre più la scomparsa delle grandi imprese, 

composte da un gran numero di dipendenti, a favore di imprese specializzate con pochi 

lavoratori e quindi il crescente sviluppo del subappalto. La progettazione integrata è uno dei 

grandi esempi dellôimpiego di diversi attori che devono cooperare per un obbiettivo unico, 

spesso tutti con diversi regolamenti interni e solo con il consolidamento dei rapporti riescono a 

migliorare la cooperazione. Infatti un qualsiasi processo edilizio non è più costituito meramente 

da una parte architettonica, una strutturale ed una impiantistica, già di per se cresciute 

enormemente, ma vi sono altri aspetti fino a poco tempo fa trascurati e non per questo meno 

importanti. Anzi, diventa fondamentale oggi il passo che si sta facendo verso la sostenibilità 

ambientale, economica e sociale. Ad oggi, ad esempio, non è possibile procedere alla redazione 

di un progetto tralasciando aspetti importanti come quello termico ed acustico. Molti aspetti del 

processo edilizio si trovano però in conflitto tra loro, come ad esempio quello strutturale e 

termico (che genera la presenza dei cos³ detti ñponti termiciò) e pertanto il processo di 

progettazione deve partire fin da subito tenendo in considerazione tutti gli aspetti. Tralasciarne 

qualcuno significa in qualche modo rinunciare a priori alla buona riuscita del progetto a livello 

globale. La progettazione pertanto oggi prende il nome di progettazione integrata in quando essa 

stessa costituisce un iter progettuale che non affronta a ñcompartimento stagnoò ogni tematica 

nella sequenza di disegno architettonico, calcolo strutturale, redazione progetto impiantistico, 

dellô involucro e infine la progettazione dei pacchetti per l'aspetto acustico, ma costituisce un 

percorso progettuale che di fatto integra tutti gli aspetti sin da subito risolvendo a priori i 

conflitti tra questi ultimi. (5).  

In questôottica sôinserisce perfettamente il BIM&M, come metodo per semplificare i passaggi 

tra le varie parti che cooperano, conservando tutte le informazioni, e di conseguenza 

semplificando e velocizzando il lavoro di tutti gli attori in un processo interoperabile. Il 

processo di progettazione è snellito notevolmente se si riesce a sfruttare a pieno la varietà e le 

potenzialità dei software BIM oriented. Esistono ad esempio programmi per il calcolo acustico, 

per lôanalisi termica e altri che possono semplificare di molto la programmazione del cantiere in 

termine di tempi costi e sicurezza. Questa grande quantità di prodotti che riescono a lavorare col 

metodo BIM possono semplificare di gran lunga il compito degli attori del processo edilizio, ma 

allo stesso tempo serve una perfetta sinergia tra i programmi e tra chi partecipa al suddetto 

processo. In questo contesto si instaura il problema assolutamente non marginale della mancata 

interoperabilit¨. Lôinteroperabilità è intesa come la capacità dei software di condividere e 

scambiare dati in modo automatico, senza bisogno dôinterventi manuali, sia per reinserire 
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informazioni già definite, sia per integrare eventuali perdite di dati che possono derivare da 

operazioni di scambio non eseguite correttamente. Questo termine diventa centrale 

nellôapprofondimento e nel miglioramento del metodo di lavoro. Oggi si palesa una limitata 

compatibilità fra software appartenenti a software-house differenti e si presentano 

problematiche relative al mero passaggio di informazione geometrica fino ad arrivare ad un più 

complesso livello relativo al passaggio completo e corretto dellôinformazione attribuita agli 

oggetti ñintelligentiò. A livello concreto si possono fare molti esempi in cui si riscontra la 

necessita di garantire lôinteroperabilit¨. Quando, ad esempio, vi sono pi½ studi che lavorano per 

un unico progetto, spesso ognuno di questi utilizza un software diverso per una scelta interna 

ben precisa.  Al momento in cui si palesa la necessità di lavorare sul medesimo modello, si 

riscontra la difficolt¨ o persino lôimpossibilit¨ di scambiarsi i files. Un altro caso ¯ quando nella 

più grande filiera del processo, il file di modello con tutte le sue informazioni deve passare dalla 

fase di metaprogettazione al progetto per arrivare fino al cantiere. Molto spesso il file si riesce a 

convertire ma solo nella sua parte grafica e perde lôinformazione. Le software-house continuano 

a lavorare perché il processo possa essere più fluido possibile, ma tutto è sempre condizionato 

dal mercato e dalla ñchiusuraò di molti programmi. Importanti e utili sono le numerose 

estensioni che si trovano su internet che velocizzano il processo di esportazione ed importazione 

da un software ad un altro. Purtroppo presentano però alcuni limiti, in primis poiché esistono 

per un numero limitato di software e poi perché vengono programmati per far trasferire solo 

determinate informazioni.  

Unôinadeguata interoperabilit¨ comporta perdite notevoli di tempo e di conseguenza di denaro. 

La cosa risulta estremamente evidente da un report della National Institute of Standards and 

Technology (NIST) Americana che ha analizzato i costi per la mancata interoperabilità. 

Principali stakeholder che maturano direttamente perdite di efficienza per interoperabilità 

inadeguata si posso elencare come segue: 

- Architetti e Ingegneri (AE): architetti, ingegneri generici e specialistici e strutture di 

consulenza 

- Contraenti generali (GC): hanno il compito di costruzione fisica e di gestione dei 

progetti 

- Costruttori e Fornitori specializzati (CF): costruttori specializzati e fornitori di 

attrezzature 

- Proprietari e Gestori (PG): entità che possiedono e/o gestiscono  

Molti sistemi dellôInformation Technology sono poco utilizzati rispetto ai metodi tradizionali 

come ad esempio il supporto cartaceo e da ciò ne consegue un processo frammentato ed 

inefficiente di gestione. I professionisti si giustificano a questa mancanza con una serie di 

motivazioni quali la possibilità di perdita delle informazioni, lôabitudine, esigenze di 
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certificazione, la percezione dell'utilizzo di mezzi elettronici come fonte dôinefficienza e 

ñlôufficialit¨ò della carta. Come detto tale inefficienza genera dei costi che il NIST ha 

classificato come segue: 

- I costi di prevenzione: sostenuti per prevenire i problemi di interoperabilità che si 

verificano 

- I costi di correzione: sostenuti per correggere i problemi di interoperabilità una volta 

che si sono verificati 

- I costi di ritardo: conseguenze dei problemi di interoperabilità sui tempi previsti e sulla 

consegna. 

I primi comprendono i costi per lôacquisto, il mantenimento e la formazione dei software, i costi 

per il mantenimento di un sistema cartaceo di scambio dôinformazioni, costi di sviluppo di 

strumenti di integrazione ed i costi per i servizi di traduzione dati in outsourcing. I secondi 

includono i costi generati direttamente dai problemi dôinteroperabilità, i costi di reinserimento 

manuale dei dati nei diversi sistemi cartacei e/o elettronici, il costo di ri-progettazione, i costi di 

re-immissione manuale dei dati ove non è possibile lo scambio o in presenza di errori ed il 

conseguente costo di verifica dei dati. Infine lôultima categoria contiene la derivazione diretta 

dellôimpatto che i costi precedenti hanno nella progettazione, gestione e manutenzione. 

Questôultimo gruppo pu¸ includere, sebbene difficili da quantificare, anche la perdita di profitto 

per i ritardi e la perdita dei clienti a causa della mancata disponibilità di prodotti/servizi. Le 

suddette categorie si possono ulteriormente dettagliare come nella Fig.2.2. 
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Fig. 2.2 Categorie di costo  

Dalla Fig. 2.3 ¯ invece possibile evincere i costi dôinteroperabilit¨ durante le fasi del ciclo di 

vita dellôedificio per gli stakeholder e le categorie di costo individuate precedentemente. 

 

 

Fig. 2.3 Definizione dei costi d'interoperabilità  

Ĉ stato, inoltre, stimato che il trasferimento manuale dei dati da un software allôaltro costa 

53ú/m
2
 allôinsieme degli operatori coinvolti nella redazione di un progetto e 2ú/m

2
 per anno a 

chi si occupa della gestione del patrimonio. 
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2.3. Industry Foundation Classes 

Nel contesto descritto fin ora, risulta fondamentale richiamare lo standard IFC, il formato di 

interoperabilità per eccellenza. LôIFC,  Industry Foundation Classes, ¯ lo standard elaborato da 

buildingSMART (international home of openBIM), con lo scopo di migliorare e facilitare lo 

scambio dellôinformazione (come si pu¸ leggere sulla home page del sito web 

http://www.buildingsmart.org/standards/ifc) : ñThe Industry Foundation Classes (IFC) data 

model developed by buildingSMART is an open, international and standardized specification 

for Building Information Modelling (BIM) data that is exchanged and shared among software 

applications used by the various participants in a building, construction or facilities 

management projectò.  

In particolare IFC si configura al momento come lôunico formato non proprietario e dunque tutti 

i maggiori software BIM oriented hanno la possibilità di importare e/o esportare questo formato. 

In particolare, buildingSMART, ha sviluppato uno schema di dati comune che rende possibile 

conservare e scambiare dati tra i diversi software presenti in Fig.2.4. 

 

Fig. 2.4 Software BIM oriented certificati IFC 

http://www.buildingsmart.org/standards/ifc
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Lo schema di dati studiato, comprende informazioni relative alle varie discipline che 

contribuiscono alla realizzazione di un processo di costruzione, in tutto il suo ciclo di vita: 

partendo dal concepimento, passando per la progettazione, costruzione e gestione, fino ad 

arrivare ai lavori di ristrutturazione o demolizione. Le Industry Foundation Classes (IFC) sono i 

principali standard di modello di dati buildingSMART. Il formato IFC è registrato come 

ISO/PAS 16739 ed è in procinto di diventare standard internazionale ufficiale (ISO / IS 16739). 

Il termine ñopenò ¯ la chiave per comprendere il reale valore dello standard. Il formato pu¸ 

essere utilizzato per scambiare e condividere dati BIM tra varie applicazioni sviluppate da 

differenti software-house senza la necessità che queste debbano supportare numerosi formati 

nativi. Come formato aperto, IFC non appartiene ad un singolo fornitore, quindi risulta 

completamente indipendente dalle strategie di sviluppo delle singole software-house. Per questo 

motivo lo si pu¸ definire ñthe home of open BIMò. L'ultima versione del modello di dati IFC4 ¯ 

stata rilasciata nel marzo del 2013. Comprende diverse estensioni di IFC nelle costruzioni, nel 

building service e nel campo strutturale. Contiene anche miglioramenti sulla geometria, altre 

risorse di componenti e numerosi miglioramenti qualitativi. Ormai completamente integrato con 

ifcXML e ha un nuovo formato di documentazione. Ogni implementazione di uno scambio IFC 

deve seguire quello che ¯ conosciuto comune ñexchange requirementò. Questo requisito 

specifica le informazioni che devono essere presenti in uno scambio o nella condivisione di dati 

necessaria in una determinata fase di un progetto. È importante specificare le informazioni 

necessarie, in modo tale da impedire confusione e incertezza. 

Le IFC permettono di rappresentare un oggetto o un componente edile, le sue proprietà e le sue 

relazioni con gli altri oggetti che costituiscono un edificio. È possibile per esempio 

rappresentare una porta in rapporto al muro in cui è collocata, uno spazio  riferito al sistema 

edificio oppure un muro con i rispettivi componenti. Lôutilizzo dello standard si pu¸ meglio 

comprendere dalla Fig.2.5 che, seppur banalmente, ne mostra il funzionamento.  
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Fig. 2.5 Classe, proprietà e relazioni di un oggetto 

Il modello IFC è complesso, tuttavia questa complessità riguarda i produttori di software, non 

gli  utilizzatori; questi ultimi dovranno solo occuparsi di utilizzare software che siano in grado 

di scrivere i file in formato IFC, per garantire uno scambio di informazioni sicuro e veloce con i 

propri collaboratori.  

 

 

Fig. 2.6 A sinistra il modello dei flussi di informazione tradizionale, a destra il modello interoperabile 
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In questa trattazione si è scelto di lavorare con la versione IFC 2x3 TC1 in quanto la versione 4, 

essendo aggiornamento non è ancora disponibile sui programmi attualmente in commercio e 

quindi si è lavorato sul formato, dal punto di vista applicativo, più attuale dello standard. Questa 

scelta motivata anche dal fatto che non esiste una colossale differenza tra i due schemi ma 

semplicemente lôultima versione ¯ un aggiornamento di alcuni aspetti della precedente. Dalla 

prima versione a quella analizzata invece ci sono sostanziali differenze, in quanto gli 

sviluppatori si sono accorti che per sviluppare un sistema più funzionale e poco reiterativo 

bisognava creare uno schema che di base può risultare complesso ma che se lo si impara a 

gestire, può dare ottimi risultati e snellire la quantità di informazioni, eliminando le ripetizioni e 

la dispersione dei dati.  

Si passi adesso ad analizzare la struttura dello standard IFC visibile in Fig. 2.7. 

 

 

Fig. 2.7 Architecture diagram IFC2X3 TC 
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Questo diagramma permette di avere una prima visualizzazione del funzionamento del sistema, 

difficile da rappresentare graficamente, perché prevede gerarchie intrecciate ed intrecciabili fra 

loro in maniera completamente libera, in modo da lasciare la possibilità di definire lo schema 

più consono alle proprie necessità se pur con uno standard unico.  

Questo architecture diagram, come si vede in Fig.2.8, è suddivisibile nei seguenti quattro layers 

principali: 

- Core Layer 

- Interoperability Layer 

- Domain Layer  

- Resource Layer 

 

 

Fig. 2.8 Suddivisione dell'architecture diagram in layers 

Si consideri il primo citato nellôelenco. Esso rappresenta la struttura base, le relazioni 

fondamentali e i concetti generali per tutte le ulteriori specializzazioni su aspetti specifici del 

modello. In particolare il Kernel, equivalente italiano di nocciolo, ¯ quellôentit¨ pi½ astratta che 

definisce i concetti fondamentali quali ad esempio attore, gruppo, processo, prodotto e relazioni. 
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Cattura quindi tutti i costrutti generali, che sono sostanzialmente fondati dal loro diverso 

significato semantico allôinterno di un modello ad oggetti. Lo schema Product Extension, 

invece, fornisce specifiche ai concetti di prodotto (ovvero quelle entit¨ fisiche allôinterno del 

modello) definendo componenti costruttivi astratti come ad esempio spazio, sito, griglia. Gli 

altri due schemi di estensione del Core Layer, ovvero Control e Process Extension, definiscono 

e assegnano i controlli e i processi legati a concetti quali ad esempio attività, procedure, 

programma e accettazione dei lavori. Si consideri ora lôInteroperability Layer. In questo strato 

sono incluse tutte quelle categorie che sono utilizzate e condivise in numerosi edifici e 

applicazioni di facility management. Lôentit¨ definite in questo strato possono essere 

referenziate e specializzate per tutte le entità superiori nella gerarchia. Ad esempio gli Shared 

Building Element contengono entità come la trave, il pilastro, il muro e la porta, oggetti che 

come detto sono banalmente presenti in tutti i modelli edili. Il terzo layer citato, invece, contiene 

le definizioni di entità relative a concetti specifici di definite discipline quali ad esempio 

architettonica, strutturale e facility management. Le entità definite in questo strato sono 

autonome e non possono essere referenziate da nessunôaltro livello. Il Resource Layer, infine, 

definisce proprietà base come ad esempio la geometria, il materiale, quantità, ruoli, tempi e 

costi. A differenza delle entità negli altri livelli, queste non possono esistere indipendentemente, 

bensì solo se si fa riferimento (direttamente o indirettamente) ad una o più entità derivanti da 

IfcRoot. 

Introdotta la struttura dello standard, iniziamo ad approfondirla partendo dalla gerarchia delle 

entit¨. Possiamo vedere dallo schema sottostante lôelenco di tutte le entit¨ IFC, esplicitabili 

come le classi di informazioni definite per vincoli  e attributi comuni [ISO 10303-11].  

 

IFC2x3 TC1 Entity Hierarchy 

IFC2x3 TC1 Schema 

I fcActorRole  

IfcAddress  

IfcApplication  

IfcAppliedValue  

IfcAppliedValueRelationship  

IfcApproval  

IfcApprovalActorRelationship  

IfcApprovalPropertyRelationship  

IfcApprovalRelationship  

IfcBoundaryCondition  

IfcCalendarDate  

IfcClassification  

IfcClassificationItem  

http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcactorresource/lexical/ifcactorrole.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcactorresource/lexical/ifcaddress.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcutilityresource/lexical/ifcapplication.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifccostresource/lexical/ifcappliedvalue.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifccostresource/lexical/ifcappliedvaluerelationship.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcapprovalresource/lexical/ifcapproval.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcapprovalresource/lexical/ifcapprovalactorrelationship.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcapprovalresource/lexical/ifcapprovalpropertyrelationship.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcapprovalresource/lexical/ifcapprovalrelationship.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcstructuralloadresource/lexical/ifcboundarycondition.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcdatetimeresource/lexical/ifccalendardate.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcexternalreferenceresource/lexical/ifcclassification.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcexternalreferenceresource/lexical/ifcclassificationitem.htm
javascript: d.o(2);
javascript: d.o(6);
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IfcClassificationItemRelationship  

IfcClassificationNotation  

IfcClassificationNotationFace t 

IfcColourSpecification  

IfcConnectionGeometry  

IfcConstraint  

IfcConstraintAggregationRelationship  

IfcConstraintClassificationRelationship  

IfcConstraintRelationship  

IfcCoordinatedUniversalTimeOffset  

IfcCurrencyRelationship  

IfcCurveStyleFont  

IfcCurveStyleFontAndScaling  

IfcCurveStyleFontPattern  

IfcDateAndTime  

IfcDerivedUnit  

IfcDerivedUnitElement  

IfcDime nsionalExponents  

IfcDocumentElectronicFormat  

IfcDocumentInformation  

IfcDocumentInformationRelationship  

IfcDraughtingCalloutRelationship  

IfcExternalReference  

IfcGridAxis  

IfcIrregularTimeSeriesValue  

IfcLibraryInformation  

IfcLightDistributionData  

IfcLightIntensityDistributio n 

IfcLocalTime  

IfcMaterial  

IfcMaterialClassificationRelationship  

IfcMaterialLayer  

IfcMaterialLayerSet  

IfcMaterialLayerSetUsage  

IfcMaterialList  

IfcMateria lProperties  

IfcMeasureWithUnit  

IfcMonetaryUnit  

IfcNamedUnit  

IfcObjectPlacement  

IfcOrganization  

IfcOrganizationRelationship  

IfcOwnerHistory  

IfcPerson  

IfcPersonAndOrganization  

IfcPhysicalQuantity  

http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcexternalreferenceresource/lexical/ifcclassificationitemrelationship.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcexternalreferenceresource/lexical/ifcclassificationnotation.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcexternalreferenceresource/lexical/ifcclassificationnotationfacet.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcpresentationresource/lexical/ifccolourspecification.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcgeometricconstraintresource/lexical/ifcconnectiongeometry.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcconstraintresource/lexical/ifcconstraint.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcconstraintresource/lexical/ifcconstraintaggregationrelationship.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcconstraintresource/lexical/ifcconstraintclassificationrelationship.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcconstraintresource/lexical/ifcconstraintrelationship.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcdatetimeresource/lexical/ifccoordinateduniversaltimeoffset.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifccostresource/lexical/ifccurrencyrelationship.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcpresentationappearanceresource/lexical/ifccurvestylefont.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcpresentationappearanceresource/lexical/ifccurvestylefontandscaling.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcpresentationappearanceresource/lexical/ifccurvestylefontpattern.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcdatetimeresource/lexical/ifcdateandtime.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcmeasureresource/lexical/ifcderivedunit.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcmeasureresource/lexical/ifcderivedunitelement.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcmeasureresource/lexical/ifcdimensionalexponents.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcexternalreferenceresource/lexical/ifcdocumentelectronicformat.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcexternalreferenceresource/lexical/ifcdocumentinformation.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcexternalreferenceresource/lexical/ifcdocumentinformationrelationship.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcpresentationdimensioningresource/lexical/ifcdraughtingcalloutrelationship.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcexternalreferenceresource/lexical/ifcexternalreference.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcgeometricconstraintresource/lexical/ifcgridaxis.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifctimeseriesresource/lexical/ifcirregulartimeseriesvalue.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcexternalreferenceresource/lexical/ifclibraryinformation.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcpresentationorganizationresource/lexical/ifclightdistributiondata.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcpresentationorganizationresource/lexical/ifclightintensitydistribution.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcdatetimeresource/lexical/ifclocaltime.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcmaterialresource/lexical/ifcmaterial.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcmaterialresource/lexical/ifcmaterialclassificationrelationship.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcmaterialresource/lexical/ifcmateriallayer.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcmaterialresource/lexical/ifcmateriallayerset.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcmaterialresource/lexical/ifcmateriallayersetusage.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcmaterialresource/lexical/ifcmateriallist.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcmaterialpropertyresource/lexical/ifcmaterialproperties.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcmeasureresource/lexical/ifcmeasurewithunit.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcmeasureresource/lexical/ifcmonetaryunit.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcmeasureresource/lexical/ifcnamedunit.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcgeometricconstraintresource/lexical/ifcobjectplacement.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcactorresource/lexical/ifcorganization.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcactorresource/lexical/ifcorganizationrelationship.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcutilityresource/lexical/ifcownerhistory.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcactorresource/lexical/ifcperson.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcactorresource/lexical/ifcpersonandorganization.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcquantityresource/lexical/ifcphysicalquantity.htm
javascript: d.o(25);
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IfcPreDefinedItem  

IfcPresentationLayerAssignment  

IfcPresentationStyle  

IfcPresentationStyleAssignment  

IfcProductRepresentation  

IfcProfileDef  

IfcProfileProperties  

IfcProperty  

IfcPropertyConstraintRelationship  

IfcPropertyDependencyRelationship  

IfcPropertyEnumeration  

IfcReferencesValueDocument  

IfcReinforcementBarProperties  

IfcRelaxation  

IfcRepresentation  

IfcRepresentationContext  

IfcRepresentationItem  

I fcRepresentationMap  

IfcRoot  

IfcSectionProperties  

IfcSectionReinforcementProperties  

IfcShapeAspect  

IfcStructuralConnectionCondition  

IfcStructuralLoad  

IfcSurfaceStyleLighting  

IfcSurfaceStyleRefraction  

IfcSurfaceStyleShading  

IfcSurfaceStyleWithTextures  

IfcSurfaceTexture  

IfcTable  

IfcTableRow  

IfcTextStyleForDefinedFont  

IfcTextStyleTextModel  

IfcTextStyleWithBoxCharacteristics  

IfcTextureCoordinate  

IfcTextureVertex  

IfcTimeSeries  

IfcTimeSeriesReferenceRelationship  

IfcTimeSeriesValue  

IfcUnitAssignment  

IfcVertexBasedTextureMap  

IfcVirtualGridIntersection  

  

http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcpresentationresource/lexical/ifcpredefineditem.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcpresentationorganizationresource/lexical/ifcpresentationlayerassignment.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcpresentationappearanceresource/lexical/ifcpresentationstyle.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcpresentationappearanceresource/lexical/ifcpresentationstyleassignment.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcrepresentationresource/lexical/ifcproductrepresentation.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcprofileresource/lexical/ifcprofiledef.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcprofilepropertyresource/lexical/ifcprofileproperties.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcpropertyresource/lexical/ifcproperty.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcconstraintresource/lexical/ifcpropertyconstraintrelationship.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcpropertyresource/lexical/ifcpropertydependencyrelationship.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcpropertyresource/lexical/ifcpropertyenumeration.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifccostresource/lexical/ifcreferencesvaluedocument.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcprofilepropertyresource/lexical/ifcreinforcementbarproperties.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcmaterialpropertyresource/lexical/ifcrelaxation.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcrepresentationresource/lexical/ifcrepresentation.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcrepresentationresource/lexical/ifcrepresentationcontext.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcgeometryresource/lexical/ifcrepresentationitem.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcgeometryresource/lexical/ifcrepresentationmap.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifckernel/lexical/ifcroot.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcprofilepropertyresource/lexical/ifcsectionproperties.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcprofilepropertyresource/lexical/ifcsectionreinforcementproperties.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcrepresentationresource/lexical/ifcshapeaspect.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcstructuralloadresource/lexical/ifcstructuralconnectioncondition.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcstructuralloadresource/lexical/ifcstructuralload.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcpresentationappearanceresource/lexical/ifcsurfacestylelighting.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcpresentationappearanceresource/lexical/ifcsurfacestylerefraction.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcpresentationappearanceresource/lexical/ifcsurfacestyleshading.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcpresentationappearanceresource/lexical/ifcsurfacestylewithtextures.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcpresentationappearanceresource/lexical/ifcsurfacetexture.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcutilityresource/lexical/ifctable.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcutilityresource/lexical/ifctablerow.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcpresentationappearanceresource/lexical/ifctextstylefordefinedfont.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcpresentationappearanceresource/lexical/ifctextstyletextmodel.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcpresentationappearanceresource/lexical/ifctextstylewithboxcharacteristics.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcpresentationdefinitionresource/lexical/ifctexturecoordinate.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcpresentationdefinitionresource/lexical/ifctexturevertex.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifctimeseriesresource/lexical/ifctimeseries.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifctimeseriesresource/lexical/ifctimeseriesreferencerelationship.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifctimeseriesresource/lexical/ifctimeseriesvalue.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcmeasureresource/lexical/ifcunitassignment.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcpresentationdefinitionresource/lexical/ifcvertexbasedtexturemap.htm
http://www.buildingsmart-tech.org/ifc/IFC2x3/TC1/html/ifcgeometricconstraintresource/lexical/ifcvirtualgridintersection.htm
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Un entit¨ ¯ qualsiasi cosa presente allôinterno dello standard che vuole esprimere un concetto su 

un qualsiasi campo del processo e può essere concreta o astratta. Quella principale è IfcRoot, la 

più astratta, è per definizione la radice, ovvero il supertipo, di ogni altra entità IFC che faccia 

parte del Kernel o di qualsiasi altro layer. Tutte le entità che sono sottotipo di IfcRoot  possono 

essere utilizzate in modo indipendente differentemente da quelle che non lo sono non possono 

essere utilizzate indipendentemente. In Fig. 2.9 si pu¸ notare come ¯ strutturata lôentit¨ IfcRoot.  

 

 

Fig. 2.9 Struttura dellôentità IfcRoot 

Essa è composta da un GlobalId che contiene un identificatore univoco che assegna l'ID 

allôentit¨, una OwnerHistory che definisce  la storia e le correlate informazioni 

dôidentificazione. Questôultima viene utilizzata per associare all'oggetto lôapplicazione 

proprietaria e lôutente, cos³ come per archiviare lôutente e l'ultima applicazione utilizzata per 

modificare lôoggetto correlato. Inoltre ¯ possibile assegnare un nome e una descrizione 

allôoggetto. Nella Fig. 210 si evincono, invece, i sottotipi di IfcRoot ed in particolare si noti il 

percorso per arrivare ad entità quali ad esempio IfcColumn e IfcWall.  

 

 

Fig. 2.10 Gerarchia IfcRoot 
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Si evidenzia come procedendo tra i vari sottotipi lôentit¨ diventa sempre pi½ concreta, infatti, per 

definire unôentit¨ fisica quale ad esempio ñIfcBeamò partendo da ñIfcRootò dobbiamo passare 

poi per ñIfcObjectDefinitionò, ñIfcObjectò, ñIfcProductò, ñIfcElementò, ñifcBuildingElementò. 

Come si può notare dalla Fig. 2.11 ad ognuna di queste entità si legano informazioni e relazioni 

che vengono poi ereditate dal relativo sottotipo. 

 

 

Fig. 2.11 Struttura gerarchica dell'entità IfcBeam 

Nel prossimo paragrafo andremo entreremo maggiormente nel merito di molte entità e le loro 

funzionalità per poter capire la strategia utilizzata nel lavoro nonchè come si può utilizzare lo 

standard IFC, ma risulta prima utile a questo scopo definire alcune tra le entità principali 

indispensabili al nostro lavoro.  

In particolare, lôIfcRelationship definisce tutte le relazioni previste allôinterno dello standard. 

Sono sottotipo dellôIfcRoot e sono fondamentali per utilizzare questo strumento. Esistono 

relazioni di assegnazione, di associazione, di connessione, di decomposizione e di definizione 

ed ognuna di queste relazioni ha un sotto livello che permette di creare le connessioni tra tutte le 

entità che esistono nello standard.   
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Fig. 2.12 Gerarchia IfcRelationship 

Altro strumento indispensabile ¯ lôentit¨ IfcPropertySet. Questôultima allôinterno della gerarchia 

è un sottotipo di IfcPropertySetDefinition a sua volta unico sottotipo di IfcPropertyDefinition. 

Esso definisce tutte quelle proprietà che possono essere assegnate direttamente o create per 

qualsiasi entità del sistema che preveda la possibilità di relazionarsi mediante la relazione 

IfcRelDefinesByProperties. 

 

 

Fig. 2.13 Gerarchia IfcPropertyDefinition 
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2.4. IFC ed INNOVance 

Come detto nel primo capitolo ad ogni scheda tecnica del database INNOVance è associato un 

oggetto BIM inseribile in un progetto. Durante le numerose fasi del processo edilizio il modello 

passa da un professionista ad un altro con un conseguente aumento della quantità e del dettaglio 

dellôinformazione di ogni singolo oggetto che compone il modello stesso. Altro problema è 

rappresentato, come detto, dal numero elevato di software appartenenti a software-house 

differenti e che quindi talvolta gestiscono la medesima lôinformazione in maniera differente. 

Risulta dunque indispensabile mantenere il flusso dôinformazione coerente e completo durante il 

processo perché il solo passaggio geometrico non fornisce vantaggi rispetto ai precedenti 

metodi di progettazione. Illustrato dunque il formato neutro dôinteroperabilit¨ IFC si ¯ deciso di 

mappare la scheda tecnica INNOVance secondo tale formato, in quanto, sebbene complesso, è 

in grado di strutturare gli attributi in modo coerente e non causa discriminazioni nel mercato dei 

software per lôedilizia. Per capire come si ¯ proceduto si prender¨ a titolo dôesempio un 

elemento in opera pilastro evidenziandone anche la correlazione con i prodotti che lo 

compongono e a sua volta il modo in cui entra a far parte di un sistema assemblato. Innanzi tutto 

occorre identificare il suddetto elemento in opera come entità IfcColumn e capire come lo 

standard lo dettaglia. A tal proposito riportiamo la definizione IAI (International Alliance for 

Interoperability): ñUn IfcColumn ¯ un elemento strutturale verticale che spesso ¯ allineato con 

unôintersezione della griglia strutturale. Rappresenta un elemento strutturale verticale o quasi 

verticale da un punto di vista architettonico e non deve necessariamente essere portanteò. 

LôIfcColumn definisce lôistanza della colonna ovvero un particolare oggetto di una determinata 

classe. Ogni istanza è separata dalle altre, ma condivide le caratteristiche generali con gli altri 

oggetti della stessa classe. Queste informazioni sono gestite da IfcColumnType. Come detto nel 

paragrafo precedente ogni entità ha una struttura gerarchica in cui è contenuta. Nella Fig. 2.14 e 

nella Fig. 2.15 ¯ possibile vedere rispettivamente quella dellô IfcColumn e quella 

dellôIfcColumnType. 
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Fig. 2.14 Struttura gerarchica IfcColumn 

 

Fig. 2.15 Struttura gerarchica IfcColumnType 
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Si può notare come le due entità seppur partendo dalla stessa radice, cioè IfcRoot, si distaccano 

praticamente subito nel sottotipo di IfcObjectDefinition rispettivamente in IfcObject e 

IfcTypeObject. Le entità denominate come type, servono se si vuol stabilire il nome comune, 

l'utilizzo, il comune layer-set del materiale, il comune set di proprietà e le rappresentazioni del 

tipo che si va a definire. Le istanze, invece, raccolgono quegli attributi variabili che rendono 

lôoggetto unico, come ad esempio la posizione allôinterno del progetto. Fatta questa importante 

distinzione si passa a capire come strutturare le informazioni della colonna. I sets di proprietà 

relativi alla IfcColumn sono definiti dalla IfcPropertySet e attaccati con la relazione 

IfcRelDefinesByProperties raggiungibile con la relazione isDefinedBy. Esistono  specifiche 

property set definitions, allôinterno di questa release IFC, applicabili direttamente alla 

IfcColumn, ovvero:  

- Pset_ColumnCommon: set di proprietà comuni per tutte le istanze di colonna, 

- Pset_ConcreteElementGeneral: proprietà generali comuni ai diversi elementi in 

calcestruzzo, 

- Pset_ConcreteElementQuantityGeneral: proprietà comuni a diversi tipi di elementi 

prefabbricati in calcestruzzo e le quantit¨ possono includere il calcestruzzo, lôarmatura e 

diversi tipi di accessori, 

- Pset_ConcreteElementSurfaceFinishQuantityGeneral: proprietà connesse alla finitura 

della superficie di diversi elementi in calcestruzzo, 

- Pset_PrecastConcreteElementGeneral: caratteristiche di produzione e di fabbricazione 

legate a diversi tipi di elementi prefabbricati in calcestruzzo. 

- Pset_ReinforcementBarPitchOfColumn: informazioni sulle dimensioni e posizioni delle 

barre dôarmatura. 

 

 

IFC_NAME IFC_PROPERTY TYPE IFC_DATA TYPE IFC_DEFINITION

Reference IfcPropertySingleValue IfcIdentifier ID di riferimento all'interno del progetto

Slope IfcPropertySingleValue IfcPlaneAngleMeasure / PLANEANGLEUNIT Inclinazione rispetto all'orizzontale, espressa in gradi

IsExternal IfcPropertySingleValue IfcBoolean Indicazione se l'emento è interno o esterno (vero o falso)

LoadBearing IfcPropertySingleValue IfcBoolean Indicazione se l'emento è portante o meno (vero o falso)

FireRating IfcPropertySingleValue IfcLabel Resistenza al fuoco

StructuralClass IfcPropertySingleValue IfcLabel Classe di resistenza

EnvironmentalClass IfcPropertySingleValue IfcLabel Classe d'esposizione

FireRating IfcPropertySingleValue IfcLabel Resistenza al fuoco

ServiceLife IfcPropertySingleValue IfcTimeMeasure / TIMEUNIT Vita utile (espressa in anni)

LifeCycleEnvironmentalLoad IfcPropertySingleValue IfcText Descrizione del carico ambientale nel ciclo di vita

DimensionalAccuracyClass IfcPropertySingleValue IfcLabel Accuratezza dimensionale secondo gli standard locali

ConstructionToleranceClass IfcPropertySingleValue IfcLabel Tolleranza dimensionale di costruzione

ConstructionType IfcPropertySingleValue IfcLabel Definizione se l'elemento è gettato in situ o prefabbricato

ConcreteCoverAtMainBars IfcPropertySingleValue IfcPositiveLengthMeasure / LENGTHUNIT Dimensione del copriferro delle barre principali

ConcreteCoverAtLinks IfcPropertySingleValue IfcPositiveLengthMeasure / LENGTHUNIT Dimensione del copriferro delle staffe

PROPERTY SET__CONCRETE ELEMENT GENERAL

PROPERTY SET__COLUMN COMMON
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Fig. 2.16 Property set IfcColumn 

TotalConcreteQuantity IfcPropertySingleValue IfcVolumeMeasure / VOLUMEUNIT Quantità di calcestruzzo per l'elemento, espressa in m3

TotalRebarQuantity IfcComplexProperty Usage Name:CP_RebarQuantity Quanità di armatura nell'elemeno espresso in kg

\__RebarSteelGrade IfcPropertySingleValue IfcLabel Classe di duttilità delle barre d'armatura

\__RebarSteelGradeSpecificationReference IfcPropertyReferenceValue IfcExternalReference Riferimento a specifiche standard dell'armatura

\__RebarDiameter IfcPropertySingleValue IfcPositiveLengthMeasure / LENGTHUNIT Diametro nominale delle barre

\__RebarQuantity IfcPropertySingleValue IfcMassMeasure / MASSUNIT Quantità di barre dello stesso diametro espresso in kg

TotalAccessoryQuantity IfcComplexProperty Usage Name: CP_AccessoryQuantity Quantità di accessori per elemento in calcestruzzo espressa in kg 

o numero di elementi

\__AccessoryType IfcPropertySingleValue IfcLabel Tipo di accessorio

\__AccessoryGroupCode IfcPropertySingleValue IfcLabel Classificazione dell'accessorio rispetto agli standard locali

\__AccessoryTypeSpecificationReference IfcPropertyReferenceValue IfcExternalReference Riferimento a specifiche standard dell'accessorio

\__AccessoryDescription IfcPropertySingleValue IfcLabel Breve descrizione dell'accessorio

\__AccessoryMaterial IfcPropertySingleValue IfcLabel Matteriale dell'accessorio

\__AccessoryMaterialSpecificationReferenceIfcPropertyReferenceValue IfcExternalReference Riferimento a specifiche standard del materiale dell'accessorio

\__AccessorySize IfcPropertySingleValue IfcLabel Dimensione commerciale dell'accessorio

\__AccessoryQuantityByNumberOfItems IfcPropertySingleValue IfcCountMeasure Quantità di accessori espressa in numero intero

\__AccessoryQuantityByWeight IfcPropertySingleValue IfcMassMeasure / MASSUNIT Quantità di accessori espressa in kg

FormSurface IfcComplexProperty Usage Name: CP_AccessoryQuantity Superficie di casseratura.

\__FormSurfaceClass IfcPropertySingleValue IfcLabel Classificazione del tipo di casseratura

\__FormSurfaceTextureDescription IfcPropertySingleValue IfcText Descrizione della superficie del cassero (solo se è particolare)

\__FormSurfaceArea IfcPropertySingleValue IfcAreaMeasure / AREAUNIT Area di casseratura con superficie particolare espressa in m2

ExternalSurface IfcComplexProperty Usage Name: CP_ExternalSurface Superficie esterna dell'elemento

\__ExternalSurfaceType IfcPropertySingleValue IfcLabel Tipo di superficie. Trattamenti superficiali tipici includono: 

trattamento con acido, spazzolatura, sabbiatura, smerigliatura, 

sabbiatura, verniciatura, pulizia, applicazione a rullo, e diversi 

tipi di rivestimento di piastrelle, per esempio mattoni, tegole in 

laterizio, piastrelle, mosaico, ecc

\__ExternalSurfaceClass IfcPropertySingleValue IfcLabel Classificazione della superficie esterna

\__ExternalSurfaceArea IfcPropertySingleValue IfcAreaMeasure / AREAUNIT Superficie con particolare trattamento o finitura espressa in m2

SurfaceDescriptionDocReference IfcPropertyReferenceValue IfcExternalReference Riferimento a documenti esterni che descrivono la finitura o il 

trattamento

TypeDesignator IfcPropertySingleValue IfcLabel Acronimo per indicare il tipo di elemento prefabbricato (ad 

esempio in Fillandia P=pilastro, K=trave,..)

ProductionLotId IfcPropertySingleValue IfcIdentifier Lotto di produzione 

SerialNumber IfcPropertySingleValue IfcIdentifier Numero seriale dell'elemento prefabbricato

ElementWeight IfcPropertySingleValue IfcMassMeasure / MASSUNIT Peso dell'elemento prefabbricato espresso in kg

ElementGrossVolume IfcPropertySingleValue IfcVolumeMeasure / VOLUMEUNIT Volume lordo dell'elemento prefabbricato

ElementNetVolume IfcPropertySingleValue IfcVolumeMeasure / VOLUMEUNIT Volume netto dell'elemento prefabbricato

CornerChamfer IfcPropertySingleValue IfcPositiveLengthMeasure / LENGTHUNIT Lo smusso negli angoli dell'elemento prefabbricato. Lo smusso 

si presume essere uguale in entrambe le direzioni.

ManufacturingToleranceClass IfcPropertySingleValue IfcLabel Tolleranze di fabbricazione

FormStrippingStrength IfcPropertySingleValue IfcPressureMeasure / PRESSUREUNIT Resistenza minima a compressione alla scasseratura

LiftingStrength IfcPropertySingleValue IfcPressureMeasure / PRESSUREUNIT Resistenza minima a compressione al sollevamento

ReleaseStrength IfcPropertySingleValue IfcPressureMeasure / PRESSUREUNIT Resistenza minima a compressione al rilascio tensionale.Questa 

proprietà si applica a elementi in calcestruzzo precompresso

MinimumAllowableSupportLength IfcPropertySingleValue IfcPositiveLengthMeasure / LENGTHUNIT Lunghezza minima del supporto

InitialTension IfcPropertySingleValue IfcPressureMeasure / PRESSUREUNIT Tensione iniziale. Questa proprietà si applica a elementi in 

calcestruzzo precompresso

TendonRelaxation IfcPropertySingleValue IfcPositiveRatioMeasure Il rilassamento massimo consentito alle barre pretese. Questa 

proprietà si applica a elementi in calcestruzzo precompresso

TransportationStrength IfcPropertySingleValue IfcPressureMeasure / PRESSUREUNIT Resistenza minima a compressione al trasporto

SupportDuringTransportDescription IfcPropertySingleValue IfcText Descrizione del supporto durante il trasporto

SupportDuringTransportDocReference IfcPropertyReferenceValue IfcExternalReference Riferimento esterno alla tecnica di supporto durante il trasporto

HollowCorePlugging IfcPropertySingleValue IfcLabel Descrizione di come le estremità alveolari vengono trattate

Description IfcPropertySingleValue IfcText Descrizione dell'armatura

Reference IfcPropertySingleValue IfcLabel Etichetta del tipo d'armatura

PEnum_ReinforcementBarType

RING

SPIRAL

OTHER

USERDEFINED

NOTDEFINED

HoopBarPitch IfcPropertySingleValue IfcPositiveLengthMeasure / LENGTHUNIT Dimensione del passo della barra d'armatura

XDirectionTieHoopBarPitch IfcPropertySingleValue IfcPositiveLengthMeasure / LENGTHUNIT Dimensione del passo della barra d'armatura in direzione x

XDirectionTieHoopCount IfcPropertySingleValue IfcInteger Numero di barre in direzione x

YDirectionTieHoopBarPitch IfcPropertySingleValue IfcPositiveLengthMeasure / LENGTHUNIT Dimensione del passo della barra d'armatura in direzione y

YDirectionTieHoopCount IfcPropertySingleValue IfcInteger Numero di barre in direzione y

PROPERTY SET__PRECAST CONCRETE ELEMENT GENERAL

PROPERTY SET__REINFORCEMENT BAR PITH OF COLUMN

ReinforcementBarType IfcPropertyEnumeratedValue Definisce il tipo di di armatura

PROPERTY SET__CONCRETE ELEMENT QUANTITY GENERAL

PROPERTY SET_CONCRETE ELEMENT SURFACE FINISH QUANTITY GENERAL
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Esistono poi altre specifiche property set definitions che sono applicabili ai supertipi (come ad 

esempio IfcElement, IfcProduct, ecc.) dellôIfcColumn e che quindi vengono ereditate da 

questôultima. Esse sono: 

- Pset_Draughting: proprietà impostata per catturare layer e colore, 

- Pset_ElementShading: proprietà frangisole associate a un elemento di ombreggiatura, 

- Pset_FireRatingProperties: proprietà legate alla combustione di materiali ai fini di 

valutare il rischio dôincendio, 

- Pset_ManufacturerOccurrence: proprietà di casi singolari di prodotti fabbricati che 

possono essere date dal produttore, 

- Pset_ManufacturerTypeInformation: caratteristiche dei manufatti che possono essere 

date dal produttore, 

- Pset_PackingInstructions: istruzioni d'imballaggio ovvero istruzioni specifiche in 

materia di imballaggio che è necessario per un prodotto anche in caso di 

movimentazione, 

- Pset_QuantityTakeOff: descrizione delle quantità per gli elementi, 

- Pset_Reliability: indicazione sullôaffidabilità prevista di un prodotto, 

- Pset_Risk: indicazioni riguardo allôesposizione al rischio, pericolo, minaccia o perdita, 

- Pset_Warranty: una garanzia data dal venditore o fornitore di un manufatto.  

 

 

IFC_NAME IFC_PROPERTY TYPE IFC_DATA TYPE IFC_DEFINITION

LayerName IfcPropertySingleValue IfcIdentifier Identificazione del layer 

Colour IfcComplexProperty Usage Name:RGB_Colour Definizione del colore significativa dell'elemento (RGB) 

\__Red IfcPropertySingleValue IfcInteger Componente Red del RGB

\__Green IfcPropertySingleValue IfcInteger Componente Green del RGB

\__Blue IfcPropertySingleValue IfcInteger Componente Blue del RGB

PEnum_ElementShading

FIXED

MOVABLE

EXTERIOR

INTERIOR

OVERHANG

SIDEFIN

USERDEFINED

NOTDEFINED

Azimuth IfcPropertySingleValue IfcPositivePlaneAngleMeasure / 

PLANEANGLEUNIT

Azimut dell'elemento come derivato dal posizionamento 

Inclination IfcPropertySingleValue IfcPositivePlaneAngleMeasure / 

PLANEANGLEUNIT

Inclinazione dell'elemento

AverageSolarTransmittance IfcPropertySingleValue IfcPositiveRatioMeasure Trasmittanza termica 

AverageVisibleTransmittance IfcPropertySingleValue IfcPositiveRatioMeasure Trasmittanza visibile

Reflectance IfcPropertySingleValue IfcPositiveRatioMeasure Rapporto tra la radiazione riflessa e quella incidente

Roughness IfcPropertySingleValue IfcPositiveLengthMeasure / LENGTHUNIT Misura delle deviazioni verticali della superficie

Color IfcPropertySingleValue IfcLabel Colore della superficie

FireResistanceRating IfcPropertySingleValue IfcLabel Valore di resistenza al fuoco espresso in ore

IsCombustible IfcPropertySingleValue IfcBoolean Combustibile (si/no)

SurfaceSpreadOfFlame IfcPropertySingleValue IfcLabel Caratteristica di diffusione superficiale della fiamma

AcquisitionDate IfcPropertyReferenceValue IfcCalendarDate Data di produzione del manufatto

BarCode IfcPropertySingleValue IfcIdentifier Codice a barre del prodotto

SerialNumber IfcPropertySingleValue IfcIdentifier Numero di serie del prodotto

BatchReference IfcPropertySingleValue IfcIdentifier Riferimento della partita da cui viene acquistato il prodotto

ArticleNumber IfcPropertySingleValue IfcIdentifier Numero dell'articolo acquistato

ModelReference IfcPropertySingleValue IfcLabel Nome dell'articolo secondo il produttore

ModelLabel IfcPropertySingleValue IfcLabel Numero del modello secondo il produttore

Manufacturer IfcPropertySingleValue IfcLabel Azienda produttrice

ProductionYear IfcPropertySingleValue IfcLabel Anno di produzione

PROPERTY SET__ELEMENT SHADING

PROPERTY SET__DRAUGHTING

ShadingDeviceType IfcPropertyEnumeratedValue Specifica il tipo di dispositivo di shading

PROPERTY SET__FIRE RATING PROPERTIES

PROPERTY SET__MANIFACTURER OCCURRENCE

PROPERTY SET__MANIFACTURER TYPE INFORMATION
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PEnum_PackingCareType

Fragile

HandleWithCare

Other

NotKnown

Unset

WrappingMaterial IfcPropertyReferenceValue IfcMaterial Requisiti speciali del materiale avvolgente l'articolo

ContainerMaterial IfcPropertyReferenceValue IfcMaterial Requisiti speciali del materiale contenente l'articolo

SpecialInstructions IfcPropertySingleValue IfcText Istruzioni d'imballaggio

Reference IfcPropertySingleValue IfcIdentifier ID di riferimento per questo tipo specificato di quantità

LayerQuantity IfcComplexProperty Usage Name: QTO_Layer Quantità di informazioni per singolo strato o anche per più strati 

(Layer1,Layer2)

\__MaterialLayer IfcPropertySingleValue IfcIdentifier Materiale dello strato

LocalContext IfcPropertySingleValue IfcText Informazioni sul contesto dell'utilizzo del materiale

MeanTimeBetweenFailure IfcPropertySingleValue IfcTimeMeasure / TIMEUNIT Durata media di tempo di affidabilità di un prodotto

PEnum_RiskType

Business

Hazard

HealthAndSafety

Insurance

Other

NotKnown

Unset

NatureOfRisk IfcPropertySingleValue IfcLabel Indicazione generica della natura del rischio

SubNatureOfRisk1 IfcPropertySingleValue IfcLabel Un primo valore che potrebbe essere assegnato per designare 

un tipo più specifico di rischio

SubNatureOfRisk2 IfcPropertySingleValue IfcLabel Un secondo valore che potrebbe essere assegnato per 

designare un tipo più specifico di rischio

RiskCause IfcPropertySingleValue IfcText Un valore che può essere assegnato per segnalare la causa o l' 

innesco per il rischio.

PEnum_RiskAssessment

AlmostCertain

VeryLikely

Likely

VeryPossible

Possible

SomewhatPossible

Unlikely

VeryUnlikely

Rare

Other

NotKnown

Unset

PEnum_RiskConsequence

Catastrophic

Severe

Major

Considerable

Moderate

Some

Minor

VeryLow

Insignificant

Other

NotKnown

Unset

PEnum_RiskRating

Critical

VeryHigh

High

Considerable

Moderate

Some

Low

VeryLow

Insignificant

Other

NotKnown

Unset

PEnum_RiskOwner

Designer

Specifier

Constructor

Installer

Maintainer

Other

NotKnown

Unset

AffectsSurroundings IfcPropertySingleValue IfcBoolean Indica se il rischio può colpire solo la persona interessata o 

anche chi gli è vicino (falso vero)

PreventiveMeassures IfcPropertyListValue List Value:IfcText / Identifica le misure preventive

PROPERTY SET__RELIABILITY

PROPERTY SET__RISK

PROPERTY SET__PACKING INSTRUCTIONS

AssessmentOfRisk IfcPropertyEnumeratedValue Probabilità che il rischio si verifichi

PROPERTY SET__QUANTITY TAKE OFF

RiskOwner IfcPropertyEnumeratedValue Una determinazione di chi è il responsabile del rischio con 

riferimento ai principali ruoli delle organizzazioni all'interno di un 

progetto.

RiskConsequence IfcPropertyEnumeratedValue Indica il livello di severità delle conseguenze che il rischio 

avrebbe nel caso accada

RiskRating IfcPropertyEnumeratedValue Valutazione generale del rischio

RiskType IfcPropertyEnumeratedValue Identifica i tipi predefiniti di rischio 

PackingCareType IfcPropertyEnumeratedValue Identifica il livello di fragilità dell'articolo
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Fig. 2.17 Property sets applicabili ai supertipi di IfcColumn 

È, inoltre, possibile editare nuovi property sets non esistenti definendone un nome, un property 

type, un data type ed un eventuale unit¨ di misura come si evince dallôesempio in Fig. 2.18. 

 

 

Fig. 2.18 Esempio della definizione di property sets 

Sempre attraverso la relazione IfcRelDefinesByProperties è possibile attaccare le quantità 

relative allô IfcColumn che sono definite dalla IfcElementQuantity. Sono previsti allôinterno 

dello standard le quantità visibili in Fig. 2.19.  

 

 

Fig. 2.19 Quantity Use Definition per l'entità IfcColumn 

La rappresentazione geometrica di IfcColumn, invece, è data dallôIfcProductDefinitionShape, 

consentendo rappresentazioni geometriche multiple.  

WarrantyIdentifier IfcPropertySingleValue IfcIdentifier Identificazione assegnata ad una garanzia

WarrantyStartDate IfcPropertyReferenceValue IfcCalendarDate Data di inizio della garanzia

WarrantyEndDate IfcPropertyReferenceValue IfcCalendarDate Data di fine della garanzia

IsExtendedWarranty IfcPropertySingleValue IfcBoolean Indicazione se si tratta o meno di una garanzia estendibile

WarrantyPeriod IfcPropertySingleValue IfcTimeMeasure / TIMEUNIT La durata del tempo durante il quale un produttore o fornitore 

garantisce la prestazione del prodotto

PointOfContact IfcPropertyReferenceValue IfcOrganization L'organizzazione che deve essere contattata per l'azione sotto i 

termini della garanzia

WarrantyContent IfcPropertySingleValue IfcText Contenuto della garanzia

Exclusions IfcPropertySingleValue IfcText Condizioni di non validità dalla garanzia

PROPERTY SET__WARRANTY

Name Ifc_PropertyType Ifc_DataType Unit Of Mesure

Incidenza dôarmaturaIfcPropertySingleValueIfcPositiveRatioMeasure Kg/m
3

Descrizione da elenco 

prezzi
IfcPropertySingleValue Text -

Name Description Value Type

NominalLength

Lunghezza totale nominale della colonna, non tenendo 

conto di eventuali riseghe o altre caratteristiche di 

elaborazione.

IfcQuantityLength

CrossSectionArea

Area totale della sezione trasversale (o profilo) della 

colonna. L'esatta definizione e le regole di calcolo 

dipendono dal metodo di misurazione utilizzato.

IfcQuantityArea

OuterSurfaceArea

Area totale delle superfici estruse della colonna (non 

tenendo conto delle aree ñtappoò di estremit¨), 

normalmente generato come perimetro * lunghezza.

IfcQuantityArea

TotalSurfaceArea

Superficie totale della colonna, normalmente generata 

come perimetro * lunghezza + 2 * area della sezione 

trasversale.

IfcQuantityArea

GrossVolume

Volume totale lordo della colonna, non tenendo conto 

delle possibili eleborazioni o aperture e rientranze. 

L'esatta definizione e regole di calcolo dipendono dal 

metodo di misurazione utilizzato.

IfcQuantityVolume

NetVolume

Volume totale netto della colonna, tenendo conto delle 

possibili eleborazioni o aperture e rientranze. L'esatta 

definizione e regole di calcolo dipendono dal metodo di 

misurazione utilizzato.

IfcQuantityVolume

GrossWeight

Peso totale lordo della colonna, senza parti aggiunte, non 

tenendo conto delle possibili elaborazioni o aperture e 

rientranze.

IfcQuantityWeight

NetWeight

Peso totale netto della colonna, senza parti aggiunte, 

tenendo conto delle possibili elaborazioni o aperture e 

rientranze.

IfcQuantityWeight
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Fig. 2.20 Esempio di rappresentazione geometrica standard di IfcColumn 

Per quanto concerne il rapporto tra la colonna e i prodotti che la costituiscono (campo 

ñComposizione Elemento in Operaò della scheda tecnica INNOVance), che nel caso di studio 

sono calcestruzzo e acciaio dôarmatura, si ¯ deciso di considerarli nellôaccezione di materiali. Il 

materiale dellôIfcColumn è definito dallôIfcMaterial o IfcMaterialList (se pi½ dôuno) e attaccato 

mediante IfcRelAssociatesMaterial, accessibile della relazione HasAssociations. Il materiale, 

come tutte le proprietà precedentemente analizzate, pu¸ essere applicato direttamente allôistanza 

di colonna oppure al type che gli si assegna. Per quanto riguarda gli attributi dei prodotti, 

calcestruzzo e acciaio dôarmatura, alcuni sono presenti nella specifica IFC ed altri meno.  Ad 

esempio le proprietà meccaniche di calcestruzzo e acciaio sono presenti nelle entità 

IfcMechanicalConcreteMaterialProperties e IfcMechanicalSteelMaterialProperties. Per altri 

attributi, come ad esempio quelli legati alla sostenibilità, si è utilizzata 

lôIfcExtendedMaterialProperties, una classe contenitore per le proprietà definite dall'utente per il 

materiale associato.  

 

 

Fig. 2.21 Esempio di Extended Material Properties 
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Per quanto riguarda il rapporto con il sistema assemblato, invece, è importante specificare che 

lôIfcColumn, come qualsiasi sottotipo di IfcBuildingElement, può partecipare a due diverse 

relazioni di contenimento. La prima (obbligatoria nella maggior parte degli scenari) è il 

contenimento spaziale gerarchico, la seconda (opzionale) è l'aggregazione all'interno di un 

elemento assemblato. LôIfcColumn, ¯ collocato all'interno della gerarchia spaziale del progetto 

utilizzando la relazione IfcRelContainedInSpatialStructure. I sottotipi di IfcSpatialStructure-

Element sono contenitori spaziali validi, con il livello dôappartenenza, ovvero 

lôIfcBuildingStorey, contenitore predefinito. Considerando ora la seconda relazione di 

contenimento, fondamentale per restituire la gerarchia INNOVance, lôIfcColumn, pu¸ essere 

aggregata in un elemento assemblato utilizzando la relazione IfcRelAggregates. Ogni sottotipo 

di IfcElement può essere un sistema assemblato a cui assegnare, allo stesso modo di come si è 

fatto per la colonna, gli attributi previsti dalla scheda tecnica INNOVance. Il sopracitato 

rapporto di contenimento ¯ utilizzato anche per i ferri dôarmatura allôinterno dellôelemento in 

opera pilastro. Ogni singolo ferro, allôinterno delle specifiche IFC, ¯ una singola istanza. Per 

una migliore gestione dellôinformazione si ¯ scelto quindi di raggrupparli allôinterno di due 

distinte entit¨ IfcGroup rispettivamente per armatura longitudinale e trasversale. Questôultima 

entità è un insieme logico di oggetti, non ha propria posizione, né può mantenere propria 

rappresentazione di forma. A questi due gruppi vengono rimandate le specifiche sui ferri della 

scheda di contestualizzazione del pilastro che, come detto nel primo capitolo, rappresenta una 

distinta dei ferri.    

Nel paragrafo precedente si sono introdotte le IfcRelationship quali entità fondamentali 

allôinterno dello standard. Si noti in Fig. 2.22 quelle previste per lôIfcColumn, che quindi 

permettono di relazionarla con altri oggetti fisici ed astratti presenti nella release IFC. 
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Fig. 2.22 Sottotipi IfcRelationship per IfcColumn 

Descritta ampiamente la struttura IFC per un pilastro è ora possibile mostrare come si è 

ricostruita la scheda tecnica INNOVance allôinterno dello standard IFC. Ĉ importante 

sottolineare che questôultimo permette una grande libert¨ nello strutturare lôinformazione e che 

le scelte effettuate sono state quelle ritenute più efficienti per la gestione degli attributi 

allôinterno del processo di progettazione, costruzione e gestione. 

In prima battuta, come da struttura della scheda si trovano le ñinformazioni identificative del 

compilatoreò. Per restituire queste informazioni la struttura IFC possiede lôentit¨ 

IfcOwnerHistory che permette dôidentificare il proprietario dellôoggetto (alias compilatore) 

nonch® le informazioni sullôorganizzazione a cui appartiene, i contatti, e lôidentificazione 

dellôapplicazione utilizzata per creare lôoggetto BIM considerato. Allôinterno di questôultima ¯ 

poi possibile registrare uno storico delle modifiche apportate allôoggetto e del soggetto che le ha 

apportate. Si va così a definire il campo affidabilità dei dati della scheda INNOVance che serve 

ad attribuire responsabilità dirette su quanto fatto. 

HasAssignments SET OF IfcRelAssigns FOR RelatedObjects

Generalizzazione di collegamenti fra istanze di IfcObject e i relativi sottotipi 

del primo livello. Il collegamento indica la specifica associazione attraverso 

cui un oggetto si applica a servizio di altri oggetti, o attraverso la quale un 

oggetto può condurre ad altri oggetti. (ONEOF(IfcRelAssignsToProcess, 

IfcRelAssignsToProduct, IfcRelAssignsToControl, 

IfcRelAssignsToResource, IfcRelAssignsToActor, 

IfcRelAssignsToGroup))

IsDecomposedBy SET OF IfcRelDecomposes FOR RelatingObject

Definisce il concetto di elementi che possono essere composti o scomposti. 

Denota una gerarchia INTERO/ PARTI con la possibilità di spostarsi dal 

tutto alle parti e viceversa

Decomposes SET [0:1] OF IfcRelDecomposes FOR RelatedObjects

Definisce il concetto di elementi che possono essere composti o scomposti. 

Denota una gerarchia INTERO/ PARTI con la possibilità di spostarsi dal 

tutto alle parti e viceversa

HasAssociations SET OF IfcRelAssociates FOR RelatedObjects
Si riferisce  a fonti esterne di informazioni come ad esempio una 

classificaione, una libreria o un documento

IsDefinedBy SET OF IfcRelDefines FOR RelatedObjects
Utilizza una definizione del tipo o di un grupo di proprietà per definire le 

proprietà dell'istanza dell'oggetto

ReferencedBy SET OF IfcRelAssignsToProduct FOR RelatingProduct Gestidce l'assegnazione di oggetti a un prodotto

HasStructuralMember SET OF IfcRelConnectsStructuralElement FOR RelatingElement

Relazione che assegna un elemento strutturale ad un elemento fisico per 

mantenere l'associazione tra l'elemento di progetto e l'elemento di analisi 

strutturale

FillsVoids SET [0:1] OF IfcRelFillsElement FOR RelatedBuildingElement

Rapporto tra  un elemento di apertura e un altro elemento che contiene 

totalmente o parzialmente l'elemento di apertura. È una relazione uno ad 

uno

ConnectedTo SET OF IfcRelConnectsElements FOR RelatingElement
Prevede la generazione della connettività tra elementi, il collegamento viene 

descritto  indipendentemente da ulteriori elementi di collegamento

HasCoverings SET OF IfcRelCoversBldgElements FOR RelatingBuildingElement Relazione tra elemento e rivestimento

HasProjections SET OF IfcRelProjectsElement FOR RelatingElement
Relazione fra l'elemento e un elemento di proiezione che crea una modifica 

alla forma dell'elemento

ReferencedInStructures SET OF IfcRelReferencedInSpatialStructure FOR RelatedElements

Serve per assegnare elementi alla struttura spaziale progettata. Es. parete 

piano primo (eccezione, una cortain wall si assegna a livello 1 ma ha una 

relazione con più livelli) 

HasPorts SET OF IfcRelConnectsPortToElement FOR RelatedElement
La relazione che viene fatta tra una porta e l'IfcElement in cui è contenuta. 

È una relazione uno ad uno

HasOpenings SET OF IfcRelVoidsElement FOR RelatingBuildingElement Relazione tra un elemento e una apertura che gli crea un vuoto all'interno

IsConnectionRealization SET OF IfcRelConnectsWithRealizingElements FOR RealizingElements
Definisce il rapporto tra due elemnti che richedono altri elementi per 

collegarsi

ProvidesBoundaries SET OF IfcRelSpaceBoundary FOR RelatedBuildingElement
È un confine che definisce il delimitatore fisico o virtuale dello spazio e la 

sua relazione con gli elementi circostanti

ConnectedFrom SET OF IfcRelConnectsElements FOR RelatedElement
Prevede la generazione della connettività tra elementi, il collegamento viene 

descritto  indipendentemente da ulteriori elementi di collegamento

ContainedInStructure SET [0:1] OF IfcRelContainedInSpatialStructure FOR RelatedElementsAssegna gli elementi ad un certo livello di struttura del progetto spaziale

ENTITY IfcElement

ENTITY IfcObjectDefinition

ENTITY IfcObject

ENTITY IfcProduct
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Fig. 2.23 Identificazione del compilatore 

Per procede poi con lôidentificazione univoca dellôoggetto, come si evince dalla Fig. 2.24, si 

utilizzano il ñGlobalIdò, il ñNameò e la ñDescriptionò che rispecchiano rispettivamente i campi 

Codice identificativo, Categoria e Denominazione della scheda INNOVance.         

 

 

Fig. 2.24 Identificazione dell'oggetto di scheda tecnica 

Si passa ora agli attributi della colonna definiti, come detto, con opportuni property sets. Dalla 

Fig. 2.25 si pu¸ evincere lôesempio di mappatura della scheda INNOVance sottolineando che gli 

attributi in grigio sono preesistenti nello standard (vedi Fig.2.16 e Fig.2.17) ed assumono  il 

medesimo significato, mentre tutti gli altri sono editati in corrispondenza alle esigenze della 

scheda tecnica.  
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Fig. 2.25 Mappatura IFC attributi scheda tecnica INNOVance 
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2.5. Progettazione del tool ñBIM&Mò per la gestione degli attributi 

Mappata la scheda INNOVance secondo lo standard IFC  si è ritenuto utile progettare un tool 

per la gestione di tali attributi degli oggetti allôinterno di un progetto. Denominata ñBIM&Mò, 

lôapplicazione permette, infatti, di leggere gli attributi degli oggetti BIM secondo lo schema 

INNOVance (analizzato nel capitolo 1), in formato IFC. Essa permette inoltre di attribuire le 

informazioni direttamente alle istanze di progetto o mediante la creazione e lôutilizzo di tipi. Di 

seguito verranno analizzate il funzionamento del tool, le scelte effettuate per la sua definizione e 

di altri piccoli strumenti che facilitano lôapproccio di building information management. 

Si parta quindi considerando di aprire un progetto, in formato IFC, allôinterno dellôapplicazione. 

Come nei classici viewer (visualizzatori per la condivisione di informazione dei modelli) è 

possibile aprire lôalbero di progetto oppure navigarlo in un ambiente 3D come si vede in Fig. 

2.26. A differenza di questi ultimi, una volta selezionato lôoggetto BIM oltre a poter leggere le 

informazioni è possibile anche assegnarne di nuove o modificare quelle esistenti. 

 

 

Fig. 2.26 Albero di progetto e navigazione 3D 

Lôassegnazione di questi attributi pu¸ essere effettuata in due differenti modalit¨, il primo 

permette di agire direttamente sullôistanza di progetto, il secondo mediante lôereditariet¨ di tipi. 

Un concetto fondamentale da definire, infatti, è la distinzione tra tipo ed istanza, per capirci 

facciamo un esempio con un pilastro. Non esiste in nessun progetto un solo tipo di pilastro, ma 

ci sono di diversa geometria, dimensione, di diverso materiale e così via. I tipi sono questi, 

ovvero le differenze tra oggetti della stessa famiglia. Si consideri questo semplice esempio:  
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SISTEMA : PILASTRO 

- TIPO   PILASTRO 1 :  PILASTRO 30X30 cm 

- TIPO   PILASTRO 2 :  PILASTRO 30X40 cm  

- TIPO   PILASTRO 3 :  PILASTRO 30X50 cm 

Lôistanza invece indica un singolo oggetto quindi non tutti i pilastri 30x30 cm ma soltanto un 

singolo pilastro allôinterno del progetto con quelle caratteristiche. È fondamentale capire la 

differenza se si stia facendo una modifica sul tipo oppure sullôistanza. Si immagini di avere un 

progetto con 10 pilastri 30x30 cm, se volessimo cambiare una caratteristica a tutti e 10 si 

procede sul tipo di pilastro 30x30 cm e questa modifica avviene su tutti gli elementi 

appartenenti. Se, invece, si voglia modificare una caratteristica soltanto su quel singolo pilastro 

allora si procede sullôistanza. Chiarito questôaspetto ¯ immediato capire perch® la gestione dei 

tipi diventa fondamentale per velocizzare il lavoro dei professionisti. Si immagini, infatti, di 

dover cambiare le caratteristiche di ogni singola istanza in un progetto di una certa dimensione, 

senza lôutilizzo di uno strumento qual è il tipo, questo comporterebbe un notevole impiego di 

tempo. Si passi adesso a considerare le schede tecniche INNOVance che, come detto, si 

articolano in due momenti, uno di decontestualizzazione ed uno di contestualizzazione. Il primo 

è assimilabile ad un tipo assegnabile alle istanze di progetto, le cui caratteristiche di singolarità 

ovvero di contestualizzazione sono applicabili proprio a questôultime entit¨. Il funzionamento 

della scheda di decontestualizzazione, dunque, ¯ proprio di assegnare un tipo allôelemento di 

riferimento. Risulta però limitante poter assegnare un unico tipo con tutti gli attributi della 

scheda INNOVance perciò si è deciso di dare la possibilità di scomporla in più tipi e scegliere 

quali e quanti di questi assegnare alla singola istanza per favorire la gestione degli attributi da 

parte del professionista secondo la propria area di specializzazione e del momento del processo 

edilizio in via di sviluppo. Per chiarire meglio il concetto si prenda in considerazione lôesempio 

seguente sempre considerando lôoggetto pilastro. In un primo momento risulta utile discriminare 

i pilastri per la loro dimensione, come nellôesempio precedente, mentre in una fase di 

programmazione potrebbe risultare utile discriminarli per ordine o modalità di posa in fase 

operativa. Quindi si avranno pilastri del tipo 30x30 cm, 30x40 cm, 30x50 cm che apparterranno 

anche al tipo ñposa 1ò ed altrettanti al tipo ñposa 2ò.  Nel capitolo 3 relativo al processo si 

vedranno questi aspetti di utilizzo dellôapplicazione durante il processo edilizio. Detto questo, il 

metodo pratico di attribuzione passa tramite lôutilizzo del tasto salva tipo/elemento, nuovo, 

importa, duplica, elimina, più e meno che vediamo in Fig. 2.27.  

 



Capitolo 2 

 

112 

 

 

Fig. 2.27 Interfaccia di assegnazione degli attributi    

Per assegnare gli attributi direttamente allôistanza ¯ necessario, dopo aver selezionato un 

elemento allôinterno del progetto, compilare i campi e utilizzare il tasto salva tipo/elemento. 

Qualora invece si voglia lavorare su un tipo, è possibile creare un nuovo tipo, importarlo dalla 

libreria INNOvance o da quella proprietaria. È inoltre possibile duplicare i tipi per modificarli o 

eventualmente eliminarli. Per lôattribuzione dei parametri al tipo ¯ sufficiente, una volta 

selezionato, premere il tasto salva tipo/elemento. Infine per far s³ che lôistanza erediti il tipo si 

utilizza il tasto più, mentre per rimuoverlo il tasto meno. Come si nota sempre in Fig. 2.27 sono 

riconoscibili a tale scopo due liste e una reportistica. La prima lista da sinistra ¯ lôelenco dei tipi 

(definibili, duplicabili, importabili) mentre quella immediatamente affiancata è quella relativa ai 

tipi ereditati dallôistanza selezionata allôinterno del progetto. La reportistica, infine, contiene 

tutte le informazioni dellôistanza incluse quelle ereditate come tipi, per una visione complessiva 

delle propriet¨ dellôoggetto selezionato. 

Come detto in precedenza e come risulta visibile nella parte sinistra della Fig. 2.27, allôinterno 

dellôapplicazione vi ¯ la finestra di compilazione dove sono stati sviluppati i campi (suddivisi in 

tabs), così come nelle schede INNOVance: 

- ID compilatore 

- Geometria 

- Dimensione 

- Fisico-chimiche  

- Composizione 

- Programmazione 

- As Built 
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Di seguito è rappresentata la mappatura degli attributi e il percorso per scriverli in formato IFC. 

 

 

 

 

 



Capitolo 2 

 

114 
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Per definire un tipo è sufficiente un solo attributo di una qualsiasi tab, a discrezione delle 

necessità del professionista. La suddivisione delle tabs ¯ stata fatta per indirizzare questôultimo 

ad una logica definizione del tipo, sebbene alla fine la scelta è lasciata libera. Ad esempio può 

essere ragionevole creare un tipo con i parametri dimensionali ed un ulteriore tipo per la 

programmazione mentre a primo impatto potrebbe essere meno utile un tipo con alcuni 

parametri dellôuno e alcuni dellôaltro, sebbene sia possibile farlo.  

Si vada adesso ad analizzare le tabs composizione, programmazione e asBuilt in quanto più 

complesse di una semplice compilazione. Si parta dalla prima che serve a definire comôè 

composto lôoggetto BIM selezionato, nella fattispecie un pilastro in cemento armato. Cliccando 

carica si apre una finestra di ricerca prodotti (Fig. 2.28) dove è possibile selezionare il o i 

prodotti che si desiderano assegnare alla colonna in oggetto. 

 

 

Fig. 2.28 Tab composizione e finestra di ricerca prodotti 

Una volta selezionato si importano le informazioni relative ai sette campi della denominazione 

INNOVance come è possibile notare dalla Fig. 2.29. 
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Fig. 2.29 Tab di composizione compilata 

È, infine, possibile aprire le schede tecniche relative ai prodotti selezionati tramite lôopportuno 

tasto in basso a destra. Si passi adesso a considerare il campo programmazione composto a sua 

volta dai sotto-campi di programmazione economica, operativa e manutentiva visibili nelle 

figure seguenti. Mentre nelle prime due avviene la sola imputazione di dati, nella terza è 

possibile creare tanti interventi di manutenzione quanti necessari da assegnare allôoggetto 

considerato. Compilando le voci tipo dôintervento, frequenza e costo e cliccando il tasto crea si 

apre una finestra per nominare lôintervento e salvarlo in una lista dedicata cos³ come si nota in 

Fig. 2.30.   

 

 

Fig. 2.30 Tab di programmazione economica dell'oggetto BIM 
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Fig. 2.31 Creazione di un intervento manutentivo da assegnare all'oggetto BIM 

Similmente a questa tab si sviluppa quella denominata As Built.  Anche qui, infatti, sono 

presenti campi di sola compilazione come valutazione economica utile ad aggiornare i costi 

previsti con quelli realmente affrontati e costruzione in cui sono presenti le date di inizio e fine 

costruzione dellôoggetto BIM in cantiere. Infine cô¯ il campo verifiche in corso dôopera e 

collaudi in cui è possibile creare verifiche e collaudi esattamente nella stessa modalità in cui si 

procedeva nella programmazione manutentiva.  

 

 

Fig. 2.32 Tab verifiche in corso d'opera e collaudi 

Ĉ possibile, inoltre, allôinterno di questa tab con il tasto allega file associare, se necessario, ad 

ogni intervento il documento relativo. 

Sono state, inoltre, pensate delle funzionalit¨ utili allôuser dellôapplicazione. Queste sono il tasto 

confronta, apri storico e stampa. Il primo ha la funzione di permettere di confrontare più tipi 

selezionati mettendo immediatamente in evidenza le differenze presenti, velocizzando in questa 

maniera il lavoro di decisione e di revisione del professionista. Il tasto apri storico, invece, serve 
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a visualizzare le informazioni relative alle date, ai compilatori e alle modifiche relative agli 

attributi di ogni singolo oggetto, documentando un vero e proprio storico del progetto. La 

funzione stampa, infine permette di riprodurre nel formato desiderato la scheda tecnica 

dellôoggetto selezionato.  

 

 

Fig. 2.33 Logo dell'applicazione BIM&M 
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3. Dal processo edilizio tradizionale allôapproccio BIM&M 

3.1. Il processo edilizio in Italia 

Il processo edilizio è un processo che va dal riconoscimento dei bisogni dellôuomo e della 

collettività fino al loro soddisfacimento mediante la costruzione di opere edili. In particolare, 

per processo edilizio sôintende la sequenza organizzativa di fasi che portano dal rilevamento 

delle esigenze della committenza-utenza, di un bene edilizio, al loro soddisfacimento attraverso 

la progettazione, la produzione, la costruzione e la gestione del bene stesso (UNI 10838). Gli 

operatori principali di questo processo sono: i committenti, i progettisti e i costruttori. 

Nonostante lôinnovazione delle tecnologie costruttive, lôevoluzione del mercato delle 

costruzioni, lôingresso di nuovi operatori professionali e le conseguenti innovazioni di processo, 

lôapproccio tradizionale al processo edilizio è tuttora molto impiegato. Questo approccio 

prevede tipicamente delle relazioni fondamentalmente univoche e separate tra i diversi 

operatori. Il committente incarica il progettista per la rappresentazione dellôopera e per la scelta 

delle tecnologie da utilizzare e una volta terminato il progetto sceglie, dôintesa con il progettista, 

il costruttore principale per la sua realizzazione.  Il costruttore in seguito subappalterà parte 

dellôopera alle imprese specializzate e sceglier¨ i produttori per le forniture necessarie al 

cantiere. Le competenze richieste al progettista in genere sono del tutto tradizionali, a 

prescindere dalla dimensione dellôintervento, e solo nel caso di un committente privato il 

progettista ha la possibilit¨ di scegliere e di vincolare lôimpiego di determinati prodotti o 

componenti. In Italia, quando il committente è pubblico, può solo indicarne le caratteristiche, 

lasciando allôimpresa lôarbitrariet¨ sulle scelte finali. Questo impedisce rapporti diretti in fase 

progettuale fra committente e fornitori e soprattutto tra progettista e fornitori. In questôottica, 

solo per alcune tipologie di lavori il progettista può essere chiamato a una progettazione 

integrale dellôopera, e cio¯ al coordinamento del proprio lavoro con quello di altri specialisti. 

Anche nella scelta del costruttore il progettista ha un ruolo limitato, in quanto quasi sempre 

viene scelto direttamente dal committente, sebbene talvolta abbia anche il compito della 

direzione lavori dove però esercita essenzialmente una funzione di controllo ed eventualmente 

di veto sulla fornitura dei materiali, ma non ha alcuna possibilità di vincolare le scelte del 

costruttore. Questôultimo viene coinvolto quando il progetto ¯ gi¨ stato ultimato ed approvato 

dal committente e dalle autorità di controllo e ciò implica che debba adattare le sue modalità di 

lavoro alle caratteristiche specifiche del progetto. Questo non presenta problemi nel caso di 

tecniche tradizionali, ma blocca la ricerca e lo sviluppo di modalità esecutive evolute. Spesso la 

scelta del costruttore avviene sulla base di una gara basata su offerte di prezzo. Ciò rende in 
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genere discontinuo ed episodico il rapporto tra committente e costruttore anche nel caso in cui il 

committente intervenga frequentemente nel mercato edilizio. Ogni operatore del processo opera 

in quasi completa autonomia e indipendenza dagli altri operatori senza che esista alcun 

coordinamento, se non quello molto labile svolto dal committente. I singoli operatori 

dellôintervento hanno quindi lôonere di doversi necessariamente coordinare tra di loro, e la 

forma più elementare consiste di operare secondo una logica sequenziale o a cascata. Ogni 

operatore comincia cioè a lavorare dove finisce quello che lo precede con un inevitabile 

prolungamento dei tempi e senza che vi possa essere la possibilità di fruire di informazioni di 

ritorno (feed-back). Ciò comporta anche il rischio che in presenza di un errore che venga 

riscontrato dallôoperatore a valle, il processo debba molto spesso fermarsi e lôoperatore a monte 

riprenda da capo la sua attività per apportarne le correzioni e bloccando di fatto i lavori o 

rallentandoli.  Da questo ne discende anche una frammentazione delle responsabilità, in quanto 

gli operatori appartenenti alle aree della committenza, della progettazione e della produzione 

sono responsabili soltanto della singola attività di loro competenza.  La presenza poi di un unico 

contratto di appalto, comporta che la fase di realizzazione delle opere abbia come unico 

responsabile contrattuale il costruttore. Come detto i rapporti tra gli operatori sono inoltre a 

carattere episodico, infatti, la squadra che viene scelta dal committente dura solamente per lo 

specifico intervento al termine del quale si scioglie ed è improbabile che per un altro intervento 

si riformi. Nellôapproccio tradizionale si configura quindi unôorganizzazione temporanea, 

frammentata in più organismi (progettista, impresa, ecc.) che sono indipendenti tra loro, ma che 

prendono decisioni interdipendenti. Proprio su tali caratteristiche risiedono le incertezze e i 

conflitti che contraddistinguono il processo edilizio e che hanno come origine 

fondamentalmente la non professionalità del committente, il fatto che il committente cambi ad 

ogni processo e lôinfinito numero di combinazioni possibili in cui gli operatori possono 

aggregarsi. Così la conseguenza più evidente è che gli obiettivi di ogni singolo partecipante 

tendono a prevalere su quelli della squadra, dal momento che la squadra (temporanea ed 

episodica) non ha la forza per far prevalere gli obiettivi comuni su quelli di ogni singolo 

soggetto. Accade che lôoperatore pi½ ñforteò tenda a far prevalere i propri interessi su quelli non 

solo del gruppo ma anche degli altri singoli operatori dando origine a una conflittualità interna 

che tende a compromettere in modo decisivo lôefficienza e lôefficacia dellôintera organizzazione 

e la qualità del risultato finale.  

Unôimportante forma di progettazione che riduce parzialmente questa frammentazione ¯ quella 

integrata, la quale si discosta dal processo edilizio tradizionale. Ne ¯ esempio, lôapproccio 

chiamato ñappalto concorsoò in ambito pubblico e ñappalto chiavi in manoò in ambito privato, 

entrambi caratterizzati dal fatto che il costruttore viene selezionato sulla base di un elaborato. Il 
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committente, infatti, sulla base di un progetto guida messo a punto da un suo progettista, sceglie 

il costruttore che avr¨ lôonere di ñconcorrereò alla gara con un progetto redatto, a sua volta, da 

un progettista di sua fiducia. Il livello di definizione del progetto in fase di gara (preliminare, 

definitivo o esecutivo) dipende dagli obiettivi del committente o dalle norme di legge in vigore 

in caso di committenti pubblici. Il costruttore viene così ad assumere oltre ai suoi compiti 

tradizionali di esecuzione, organizzazione dei mezzi dôopera e delle forniture di materiali e 

componenti anche quelli di messa a punto di un progetto. Lôelemento caratteristico di questo 

approccio è il ruolo svolto dal progettista. Questôultimo, infatti, si sdoppia. Nel ruolo di 

consulente del committente, il progettista ha il compito di specificare le esigenze e questo 

prende forma in quello che viene chiamato progetto guida o design brief. Questôultimo è 

fondamentale per il buon esito dellôapproccio in quanto, se fatto male, ne risulta che: 

- i progetti dei costruttori non rispondono agli obiettivi della committenza; 

- nel caso di scarse indicazioni i progetti sono troppo differenti e non permettono 

unôefficace confrontabilit¨; 

- in caso di eccessive indicazioni non si ottengono le proposte alternative e di 

innovazione tecnologica.  

Per consentire quindi la capacità propositiva da parte delle imprese, il progetto guida non deve 

essere impostato secondo una logica descrittiva ma secondo una logica prestazionale. Nel ruolo, 

invece, di consulente del costruttore il progettista assume comportamenti molto diversi rispetto 

allôapproccio tradizionale. Essendo un diretto dipendente del costruttore, ¯ portato a tenere in 

massimo conto le prassi costruttive e le tecnologie che più caratterizzano il costruttore e la sua 

esperienza pregressa. Il rapporto con i produttori di componenti è diretto e assolutamente libero, 

vincolato solo in minima parte dal progetto guida (ovvero dalle caratteristiche prestazionali) del 

committente e consente una progettazione collaborativa sul piano tecnico ed economico ad hoc 

e integrale con gli altri specialisti (6). In questo approccio a differenza di quello tradizionale, 

dove gli obiettivi di ogni singolo partecipante mirano a prevalere, gli attori cooperano per 

lôinteresse comune riducendo conflitti ed incomprensioni a favore della qualit¨ dellôopera.   
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Fig. 3.1 Progettazione integrata vs convenzionale 

In accordo con quanto detto fin ora per questi approcci e per tutte le altre tipologie che si 

possono presentare risulta indispensabile un condiviso, corretto e trasparente flusso informativo 

in tutte le fasi del processo edilizio. 
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3.2. Le fasi del processo edilizio 

Come detto nel paragrafo precedente, il processo edilizio deve intendersi come una sequenza 

coordinata di fasi che partendo dalla programmazione generale degli interventi, porta alla 

attuazione dei medesimi e si conclude con la gestione del realizzato. Secondo la UNI 10723, che 

classifica e definisce le fasi processuali degli interventi edilizi di nuova costruzione, si possono 

individuare tre momenti principali che caratterizzano il processo. Una prima fase decisionale a 

cui fanno capo lôinsieme dei processi che precedono la realizzazione dellôintervento e ne 

definiscono gli obiettivi e quindi la qualità richiesta. A questa segue una fase esecutiva, ovvero 

il momento che porta alla cantierizzazione del progetto e quindi alla costruzione con tutti i 

relativi problemi di messa in opera e sicurezza. Infine una fase di gestione, fondamentale per 

garantire un livello costante di qualità per tutta la vita utile dellôorganismo edilizio. 

 

 
Fig. 3.2 Le fasi del processo edilizio secondo la norma UNI 10723 
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Dalla Fig. 3.2 si può evincere come il processo decisionale sia caratterizzato da uno stadio di 

metaprogettazione ed uno di progettazione. In particolare per affrontare la progettazione, la 

programmazione e la gestione di un intervento occorre avere chiari: 

- gli obiettivi che si vogliono raggiungere, 

- i mezzi di cui si può disporre, 

- le condizioni specifiche del contesto territoriale e normativo in cui si opera. 

Le fasi del processo che raccolgono e correlano queste informazioni e le traducono in un preciso 

quadro di riferimento programmatorio della qualità e dei costi si definiscono nello stadio di 

metaprogettazione dell'intervento. Queste hanno come obiettivo la gestione e l'indirizzo 

strategico del processo di transizione tra la fase dôistruttoria del progetto (raccolta dei dati e 

analisi) e la fase di formalizzazione e sintesi dello stesso. 

 

 
Fig. 3.3 Fasi di metaprogettazione 

In particolare come si vede dalla Fig.3.3 la norma ne definisce i seguenti livelli:  

- Individuazione dell'intervento: Insieme strutturato delle fasi processuali che precedono 

la realizzazione dell'intervento e ne definiscono gli obiettivi, lo sviluppo 

metaprogettuale, lo sviluppo progettuale e la programmazione. 

- Metaprogettazione delle unità ambientali: Fase che individua le unità ambientali 

(raggruppamento di attività dell'utenza compatibili spazialmente e temporalmente per 

una determinata destinazione d'uso dell'organismo edilizio) del sistema ambientale 

dell'organismo edilizio definendone i requisiti ambientali e le corrispondenti 

specificazioni di prestazione, nonché i requisiti di reciproca relazione. 
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- Metaprogettazione degli elementi spaziali: Fase che individua gli elementi spaziali 

(porzione di spazio fruibile destinata allo svolgimento delle attività di una unità 

ambientale) dell'organismo edilizio in termini di quantità, di minimi funzionali 

dimensionali e ne schematizza le reciproche correlazioni. 

- Metaprogettazione delle unità tecnologiche: Fase che individua le unità tecnologiche 

(raggruppamento di funzioni, compatibili tecnologicamente, necessarie per 

l'ottenimento di prestazioni ambientali) del sistema tecnologico-prestazionale 

dell'organismo edilizio e ne programma i requisiti tecnologici e le specificazioni di 

prestazione tecnologica. 

- Metaprogettazione degli elementi tecnici: Fase che individua gli elementi tecnici 

(prodotto edilizio più o meno complesso capace di svolgere completamente o 

parzialmente funzioni proprie di una o più unità tecnologiche) del sistema tecnologico-

prestazionale e ne programma i requisiti tecnologici e le corrispondenti specificazioni di 

prestazione tecnologica. 

- Metaprogettazione economica: Fase che valuta, secondo criteri di ottimizzazione, i 

cosiddetti "costi obbiettivo" dell'intervento, in base alla metaprogettazione delle unità 

ambientali, delle unità tecnologiche e degli elementi tecnici.  

Per completare il processo decisionale, al programma della qualità attesa devono ricondursi con 

coerenza le successive operazioni di progettazione e programmazione dell'intervento. 

 

 
Fig. 3.4 Fasi di progettazone e programmazione 
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In particolare come si vede dalla Fig.3.4 la norma ne definisce i seguenti livelli: 

- Progettazione funzionale-spaziale: Fase che definisce i caratteri tipologici, dimensionali 

e morfologici dell'organismo edilizio e i caratteri distributivi, dimensionali e 

morfologici degli elementi spaziali coinvolti, per i quali determina le specifiche di 

prestazione ambientale e quelle funzionali-spaziali. 

- Progettazione tecnologica: Fase che definisce i caratteri funzionali e tecnologici degli 

elementi tecnici dell'organismo edilizio determinando i requisiti e le specifiche tecniche 

(caratteristiche dimensionali, morfologiche, merceologiche, di durabilità e di 

manutenibilità) degli elementi del sistema tecnologico-funzionale, in coerenza con la 

progettazione funzionale-spaziale e con la metaprogettazione degli elementi tecnici e 

verificandone la fattibilità di messa in opera. 

- Progettazione operativa: Fase che elabora le indicazioni e le prescrizioni (piani operativi 

di costruzione) necessarie per il corretto svolgimento della fase di costruzione 

dellôintervento, in coerenza con la progettazione funzionale-spaziale e tecnologica, 

nonché i piani operativi di cantiere e il piano generale di cantiere nel rispetto delle 

prescrizioni legislative vigenti per la sicurezza. 

- Progettazione gestionale: Fase che elabora i piani di esercizio degli impianti tecnici e di 

manutenzione dell'organismo edilizio, tenuto conto di quanto elaborato nella 

progettazione funzionale-spaziale, tecnologica ed operativa. 

- Progettazione economica: Fase che valuta, secondo criteri di ottimizzazione, i costi di 

costruzione e di gestione dell'intervento, in base alla progettazione funzionale-spaziale, 

tecnologica, operativa e gestionale, previa una valutazione delle alternative progettuali 

sotto il profilo del rapporto qualità/costo.  

- Programmazione operativa: Fase che sviluppa, secondo criteri di ottimizzazione, la 

sequenza temporale delle operazioni definite nella progettazione operativa per la 

realizzazione e intervento. 

- Programmazione gestionale: Fase che sviluppa, secondo criteri di ottimizzazione, la 

sequenza temporale delle operazioni di esercizio degli impianti tecnici e di quelle di 

manutenzione, definite nella progettazione gestionale. 

- Programmazione economica: Fase che, in base alla progettazione economica, sviluppa, 

secondo criteri di ottimizzazione, la sequenza temporale dei flussi economico-

finanziari. 
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Appare evidente che i livelli di progettazione si possono considerare successivi approfondimenti 

tecnici alla fase di metaprogettazione e che da una corretta redazione dei progetti dipende lôesito 

positivo della realizzazione degli interventi programmati. In Italia, secondo lô Art.93 del Codice 

dei Contratti Pubblici, la progettazione in materia di lavori pubblici si articola nei seguenti 

livelli di dettaglio crescente: 

- Il progetto preliminare  che definisce le caratteristiche qualitative e funzionali dei 

lavori, il quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire e 

consiste in una relazione illustrativa delle ragioni della scelta della soluzione prospettata 

in base alla valutazione delle eventuali soluzioni possibili, anche con riferimento ai 

profili ambientali e all'utilizzo dei materiali provenienti dalle attività di riuso e 

riciclaggio, della sua fattibilità amministrativa e tecnica, accertata attraverso le 

indispensabili indagini di prima approssimazione, dei costi, da determinare in relazione 

ai benefìci previsti, nonché in schemi grafici per l'individuazione delle caratteristiche 

dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da 

realizzare; il progetto preliminare dovrà inoltre consentire l'avvio della procedura 

espropriativa.  

- Il progetto definitivo che individua compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto 

delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti nel 

progetto preliminare e contiene tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio delle 

prescritte autorizzazioni e approvazioni. Esso consiste in una relazione descrittiva dei 

criteri utilizzati per le scelte progettuali, nonché delle caratteristiche dei materiali 

prescelti e dell'inserimento delle opere sul territorio; nello studio di impatto ambientale 

ove previsto; in disegni generali nelle opportune scale descrittivi delle principali 

caratteristiche delle opere, e delle soluzioni architettoniche, delle superfici e dei volumi 

da realizzare, compresi quelli per l'individuazione del tipo di fondazione; negli studi e 

indagini preliminari occorrenti con riguardo alla natura e alle caratteristiche dell'opera; 

nei calcoli preliminari delle strutture e degli impianti; in un disciplinare descrittivo degli 

elementi prestazionali, tecnici ed economici previsti in progetto nonché in un computo 

metrico estimativo. Gli studi e le indagini occorrenti, quali quelli di tipo geognostico, 

idrologico, sismico, agronomico, biologico, chimico, i rilievi e i sondaggi, sono condotti 

fino ad un livello tale da consentire i calcoli preliminari delle strutture e degli impianti e 

lo sviluppo del computo metrico estimativo.  

- Il progetto esecutivo, redatto in conformità al progetto definitivo, che determina in ogni 

dettaglio i lavori da realizzare e il relativo costo previsto e deve essere sviluppato ad un 

livello di definizione tale da consentire che ogni elemento sia identificabile in forma, 
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tipologia, qualità, dimensione e prezzo. In particolare il progetto è costituito 

dall'insieme delle relazioni, dei calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti e degli 

elaborati grafici nelle scale adeguate, compresi gli eventuali particolari costruttivi, dal 

capitolato speciale di appalto, prestazionale o descrittivo, dal computo metrico 

estimativo e dall'elenco dei prezzi unitari. Esso è redatto sulla base degli studi e delle 

indagini compiuti nelle fasi precedenti e degli eventuali ulteriori studi e indagini, di 

dettaglio o di verifica delle ipotesi progettuali, che risultino necessari e sulla base di 

rilievi planoaltimetrici, di misurazioni e picchettazioni, di rilievi della rete dei servizi 

del sottosuolo. Il progetto esecutivo deve essere altresì corredato da apposito piano di 

manutenzione dell'opera e delle sue parti. 

Questi livelli vogliono assicurare la qualit¨ dellôopera e la rispondenza alle finalit¨ relative; la 

conformità alle norme ambientali e urbanistiche; il soddisfacimento dei requisiti essenziali, 

definiti dal quadro normativo nazionale e comunitario. 

L'esecuzione dell'intervento, invece, riguarda le attività di trasformazione proprie dell'industria 

delle costruzioni, dell'industria edilizia e le fasi operative di cantiere, attività che devono 

risultare coerenti con quelle precedenti di progettazione e programmazione dell'intervento. Il 

processo esecutivo si può quindi così suddividere: 

- Produzione: Fase caratteristica dei processi industriali che trasforma il materiale grezzo 

in materiali da costruzione, in semilavorati, in elementi semplici, sulla base della 

progettazione tecnologica di detti prodotti. 

- Prefabbricazione: Fase caratteristica dei processi industriali che trasforma i materiali da 

costruzione e/o i semilavorati e/o gli elementi semplici in elementi tecnici in coerenza 

con la progettazione tecnologica di questi. 

- Costruzione: Fase, caratteristica del cantiere edile, che contempla tutte le attività da 

svolgere in situ per la realizzazione dell'organismo sulla base della progettazione 

operativa.  

Il  cantiere risulta essere il fulcro del processo esecutivo, nonché il luogo e l`insieme di impianti, 

attrezzature, magazzini e uffici in cui si svolgono i lavori edili come opere di manutenzione, 

riparazione e demolizione, opere di conservazione, risanamento e ristrutturazione, scavi, 

montaggio e smontaggio di elementi prefabbricati, realizzazione di nuovi edifici o delle opere 

civili per nuove infrastrutture. A costruzione ultimata viene effettuato il collaudo dellôopera e se 

questo va a buon fine lôorganismo edilizio prende le sue piene funzioni.  

Arrivati a questo punto, non lo si può lasciare in balia degli eventi ma si deve garantire una 

corretta gestione in modo tale che mantenga per tutta la vita utile le sue funzioni. La gestione 

dell'intervento comporta l'attuazione delle attività operative relative alla gestione corrente, 
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all'esercizio degli impianti, alla manutenzione, fasi che devono risultare coerenti con quelle 

precedenti di progettazione e programmazione. Questôultime sono meglio definite come segue: 

- Gestione corrente: Fase che attiene alle attività che devono essere svolte per mantenere 

l'organismo edilizio in condizioni ottimali di fruibilità, a prescindere dal decadimento 

delle sue prestazioni, sulla base delle istruzioni operative del programma gestionale 

relative alla controllabilità delle sue parti. 

- Esercizio degli impianti: Fase che attiene alle attività che devono essere svolte per il 

corretto funzionamento degli impianti tecnici dell'organismo edilizio sulla base della 

programmazione gestionale.  

- Manutenzione: Fase che raggruppa le attività di riparazione e/o di sostituzione delle 

parti dell'organismo edilizio per assicurarne nel tempo il corretto funzionamento, in 

base alla programmazione gestionale. 

 

 
Fig. 3.5 Il processo edilizio e gli operatori che vi partecipano 

Per concludere, come si evince dalla Fig. 3.5, è utile evidenziare il rapporto intrecciato che 

esiste tra i tre processi identificati e conseguentemente tra gli operatori che vi partecipano con 

lôobbiettivo comune del raggiungimento della qualit¨. 
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3.3. Il BIM&M nel processo  

Nel primo capitolo della tesi si è parlato di INNOVance e di come si sia proceduto a delineare le 

informazioni utili a tutte le fasi del processo relativamente al sistema tecnologico delle strutture. 

Nel secondo capitolo si è cercato di evidenziare quali possono essere i vantaggi del ñBuilding 

Information Modelling & Managementò, il rapporto stretto che ha con lôinformazione e come 

lôIFC sia formato imprescindibile per lôinteroperabilit¨. Si ¯ poi visto come la costruzione di un 

semplice tool possa favorire lôassegnazione e lo scambio dôinformazioni in tutte le fasi del 

processo.  

Sebbene la ricerca e sviluppo nel settore dellôinteroperabilità tenti di produrre soluzioni che 

soddisfano delle esigenze pratiche dell'industria attuale, ci sono molti modi in cui le tecnologie 

disponibili non si adattano in maniera ideale con la pratica. In parte, questo può essere causato 

da un ruolo relativamente minore che le risorse di condivisione dôinformazioni e processi 

integrati svolgono nella pratica corrente. Oltre a cercare di adattare le soluzioni IT alla pratica 

attuale, risulta utile considerare anche come potrebbero cambiare le prassi correnti in modo da 

sfruttare le nuove soluzioni integrate che sono disponibili. In questôottica si inserisce il BIM&M 

come organizzazione del progetto e tecnica di gestione che è in grado di ospitare in maniera 

migliore i processi integrati e le information technologies. Nella pratica corrente di gestione del 

progetto, come già accennato, la progettazione e la costruzione del progetto complessivo è 

suddiviso in singoli pacchetti di lavoro assegnati a diversi gruppi all'interno di diverse società. Il 

focus predominante per queste gruppi è lo svolgimento dei loro pacchetti di lavoro, con relativa 

poca attenzione per come i risultati del lavoro si integrino con gli altri pacchetti nel modello 

completo. Al contrario, un approccio BIM&M introduce un quadro che sottolinea il modo in cui 

ogni pacchetto si inserisce all'interno del ciclo di vita complessivo dellôedificio, che rende 

esplicita la relazione tra lavorare su un pacchetto e il corpo collettivo di informazioni relative al 

progetto e che sottolinea la ciclica, ripetitiva natura dei compiti di lavoro, piuttosto che la loro 

natura a se stante. È possibile dunque definire tre dimensioni per organizzare il lavoro: 

- La dimensione ñLifecycleò del progetto organizza il progetto in fasi progettuali ben 

definite, che sono ulteriormente raffinate nelle iterazioni. Sebbene i progetti sono 

attualmente considerati come passaggio attraverso fasi tipiche, questa è una nozione 

informale che non viene utilizzata in modo esplicito nell'organizzazione del lavoro. 

- La dimensione ñWorkflowò organizza il lavoro nelle varie discipline specialistiche 

necessarie per completare il progetto. Questo ¯ un poô come la normale divisione del 

lavoro in pacchetti, ma piuttosto che descrivere i compiti come per pacchetti di lavoro 

discreti, il lavoro è organizzato come flussi di lavoro continui, che possono essere 

ulteriormente suddivisi in sequenze o reti di compiti secondari. 
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- La dimensione ñProduct/Deliverablesò organizza i risultati del lavoro. Questi risultati 

sono descritti come le parti del prodotto in fase di costruzione: inizialmente, i risultati 

sono informazioni sulla struttura fisica che compone il prodotto virtuale, mentre durante 

la fase di costruzione i risultati sono la costruzione dei componenti stessi. Questi 

risultati finali, che scorrono dalla struttura virtuale a quella fisica, formano un 

continuum che costituisce il prodotto del progetto.  

 

 
Fig. 3.6 Schema delle dimensioni in un approccio BIM&M 

Date queste tre dimensioni, il lavoro può essere ulteriormente organizzato lungo l'intersezione di 

ogni coppia di dimensioni: 

- ñWorkflow-Lifecycleò: la maggior parte dei flussi di lavoro abbracciano le varie fasi del 

ciclo di vita del progetto, ma quantità di lavoro differenti sono svolte in tempi differenti. 

Considerando i flussi di lavoro e il ciclo di vita del progetto, l'importo di ogni flusso di 

lavoro che deve essere svolto in ogni fase può essere pianificato. 

- ñProduct/Deliverables-Lifecycleò: allo stesso modo, diverse quantità delle varie 

realizzazioni sono sviluppate durante le fasi diverse del ciclo di vita del progetto.  

- ñProduct/Deliverables-Workflowò: l'organizzazione può anche definire quali flussi di 

lavoro dovrebbero collaborare su ciascuno delle realizzazioni di progetto. 

Quindi con lôapproccio sopra descritto le tre dimensioni sono programmate esplicitamente come 

un veicolo dôorganizzazione del progetto, i partecipanti continuano a portare avanti 

individualmente i compiti, ma interdipendentemente dagli altri compiti e dalle altre fasi così che 

un modello combinato completo è evidentemente più facile da ottenere. Sebbene le suddette 

dimensioni sembrano appropriate per lôintera organizzazione di tutti i partecipanti al processo, 

per casi specifici si possono considerare altre dimensioni simultanee come ad esempio costi, 

rischi e risorse. 
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In questôottica si andranno ora a fare degli esempi pratici per identificare nel processo 

decisionale, esecutivo e gestionale un possibile approccio BIM&M. Per una migliore analisi ci 

riferiremo agli elementi strutturali che sono stati fin dallôinizio il motivo conduttore del lavoro. 

Nel tema inquadrato nel paragrafo precedente si pu¸ individuare, allôinterno del processo 

decisionale, la necessità di effettuare lo studio di fattibilit¨ prima di poter dare lôavvio ad un 

qualsiasi progetto. Lôistituto ITACA ha stilato delle linee guida in merito poich® proprio come 

si pu¸ leggere dalla premessa al documento: ñSe da un lato in Italia si registra un sempre 

costante fabbisogno dôinvestimenti pubblici, dallôaltro esiste il rischio di operare scelte 

sbagliate, sia in termini di opere annunciate e mai realizzate sia, ancor peggio, di opere 

compiute ma di scarsa utilità per la collettività. Servono rigorose e trasparenti analisi di 

convenienza capaci di cogliere preventivamente gli ostacoli tecnici, procedurali ed economico-

gestionali: lo studio di fattibilità deve quindi poter funzionare come parte integrante del 

processo di elaborazione del progetto ma anche come supporto per lôottimizzazione delle scelte 

di investimento e, infine, come strumento per lôallocazione efficiente di risorse pubbliche 

sempre pi½ scarseò. Inoltre nella prefazione si può leggere che: ñLa crescente scarsit¨ di risorse 

a disposizione delle pubbliche amministrazioni impone alle stesse di dotarsi i strumenti atti a 

consentirne una gestione ed una politica di investimenti pubblici che sia il più possibile 

razionale, efficiente ed economicamente sostenibile. Lo studio di fattibilità è lo strumento che, 

attraverso lôanalisi della domanda, lôanalisi del modello gestionale e le analisi di fattibilit¨ 

finanziaria ed economica, permette di porre in luce le eventuali criticità, anche di medio-lungo 

termine, di un progetto, consentendo di scremare le diverse ipotesi di intervento e di orientare i 

successivi approfondimenti e la fase di progettazioneò (7). Lôapproccio BIM&M pu¸, fin da 

questo importante momento di metaprogettazione, dimostrarsi un forte mezzo di miglioramento 

del lavoro. In unôottica dôinformatizzazione, catalogazione e standardizzazione che mira alla 

qualità, si può lavorare con un oggetto ibrido, un oggetto astratto che è materializzabile in un 

volume e non presenta ancora una valenza tecnico-architettonica. Questo, che con IFC può 

essere rappresentato da IfcProject ed in INNOVance è rappresentato da un gruppo di 

informazioni presenti allôinterno dellôopera, è un elemento privo di una valenza dimensionale 

ma colmo di informazioni utili a redigere i diversi documenti necessari per effettuare un corretto 

studio di fattibilità. A questa entità sono attaccate, quindi, tutte le informazioni relative 

allôinquadramento socio economico del sito dove si andr¨ ad effettuare lôintervento, analisi sulla 

domanda e lôofferta, indicazioni sulla sostenibilit¨ e quantôaltro ritenuto necessario. Tutte queste 

informazioni diventano di maggiore rilevanza se si riferiscono ad opere già completate che 

conservano le stesse caratteristiche tipologiche di quella che ci si appresta definire. In 

questôottica pu¸ risultare ancor pi½ utile uno strumento come il database INNNOVance. Su 
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questo strumento di catalogazione nazionale, infatti, saranno messi a disposizione dellôutente gli 

oggetti BIM di cui necessita come ad esempio un pilastro con tutte le informazioni previste e 

che sono andate ad arricchirsi con il passare degli anni. Il tecnico può utilizzare filtri di ricerca 

con cui pu¸ scegliere lôoggetto e le informazioni a lui necessarie. Quindi, può ottenere 

informazioni su tutti i progetti fatti nella zona dôintervento, su tutte le tecnologie usate in 

interventi simili a quello che si sta programmando di effettuare e quantôaltro ritenga utile per 

avviare al meglio il processo. Le schede compilate, presenteranno informazioni relative alle 

precedenti opere e allôinterno del database saranno presenti una serie di legami che aggiornano 

gli attributi rendendo i dati sempre pi½ realistici. Ad esempio con il parametro ñincidenza 

dôarmaturaò presente nella scheda ñelemento in operaôô sôintende creare una casistica sempre 

più precisa relativamente ad una tipologia di pilastro utilizzata e sui costi che ne derivano. 

Questo darà la possibilità di ottenere una sempre più precisa definizione dei costi, dei tempi e 

delle prestazioni impiegate. Altro importante aspetto è quello della standardizzazione per cui 

lôoperatore riconoscer¨ lôelemento funzionale al suo progetto, grazie ad una identificazione 

univoca, senza dover decifrare le differenti denominazioni utilizzate dai diversi attori. Allo 

stesso tempo lôimpresa che si appresta a partecipare alla gara dôappalto pu¸ avere le idee pi½ 

chiare sul progetto e sulle prestazioni richieste. Le schede decontestualizzate rappresentano, 

infatti, unôesplicita richiesta prestazionale. Nei processi integrati che abbiamo inquadrato 

precedentemente, la stazione appaltante definisce, come detto, proprio questôultimo livello di 

informazione. Sar¨ poi lôappaltatore ad occuparsi di tutta la progettazione oltre che della 

costruzione. Avendo però delle informazioni precise ed organizzate sotto forma di database, il 

workflow risulterebbe pi½ fluido e limpido. In questôottica, lôimpresa pu¸ utilizzare gli 

strumenti forniti dal database in tutto il processo, assegnando gli attributi concernenti le scelte 

prestazionali che si vanno ad effettuare, facilitando anche le verifiche della committenza. Per 

fare un esempio concreto, relativo a quanto appena descritto, la scheda degli ñElementi in 

operaò presenta la possibilit¨ nella parte di composizione di definire prima una composizione 

per prestazioni. Solo nel momento in cui a questa verranno assegnate le relative ñSchede 

prodottoò lôelemento sar¨ definito in tutte le sue parti.  

 

 
Fig. 3.7 Campo composizione scheda elemento in opera INNOVance 

Geometriche Dimensionali Fisico-chimiche

1

Calcetruzzo a 

prestazione 

garantita

Normale strutturale
UNI EN 206-1,     

UNI 11104
C25/30 XC2 S3 20 Cl0,20 (ID SAP)

2
Armatura per 

calcestruzzo

Ad aderenza 

migliorata
UNI EN 10080 B450C In barre f 16 Acciaio saldabile (ID SAP)

Indicazione dei 7 campi della denominazione dei 

singoli prodotti da costruzione

Composizione

Prodotti costituenti 2

Caratteristiche tecniche

Categoria Tipologia
Riferimento 

normativo
Caratt. prestaz. ID

Numero di prodotti che è necessario definire per descrivere compiutamente l'elemento in opera

Numero
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Il database e gli strumenti informativi, risultano anche utili a migliorare la programmazione 

dellôintervento. Grazie allôimmagazzinamento di informazioni sugli elementi presenti nel 

database è possibile migliorare le analisi tempi-costi che si basano proprio sullo studio 

probabilistico. In ogni scheda sono presenti, infatti, informazioni di base relative alla 

lavorazione dei singoli elementi in opera e vi sono connesse anche informazioni più dettagliate 

reperibili dalle schede attività che si propongono come forte strumento di organizzazione e 

gestione del cantiere in sicurezza. Oltre alle informazioni presenti nel database, quando si vuole 

effettuare la programmazione dellôintervento, si possono utilizzare software BIM che 

semplificano la definizione delle fasi di lavoro. Questi vanno a mostrare, non solo tramite i 

classici mezzi di programmazione (WBS, Gant, Pert, ecc.), quale pu¸ essere lôeffettivo 

andamento del cantiere nel tempo. Con questi strumenti, infatti, si può ottenere una vera e 

propria visualizzazione del cantiere prima che inizino i lavori. Programmi, come ad esempio 

Autodesk Naviswork, permettono di effettuare analisi 4D e 5D, nellôordine sui tempi e sui costi. 

Oltre ad ottenere quindi una visualizzazione delle fasi che porteranno alla messa in opera del 

cantiere, con questi strumenti, si possono effettuare navigazioni allôinterno del sito e prevenire 

delle situazioni che possono creare problemi in termini di sicurezza. È possibile visualizzare i 

luoghi dove si presentano delle sovrapposizioni di lavorazioni e percepire ancora meglio i 

problemi che ne possono derivare. Tutto questo in unôottica che mira alla prevenzione dei rischi. 

Ovviamente questi strumenti risulteranno anche fondamentali nella fase di esecuzione come 

vedremo nel proseguo del capitolo. 

 

 
Fig. 3.8 Software Autodesk Naviswork 
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Per quanto riguarda la stesura degli elaborati delle tre fasi principali di progetto si entra ancor 

più realmente nel merito del BIM&M sfruttando il formato IFC e i software BIM oriented. Il 

BIM ad oggi si è presentato al pubblico come un metodo di lavoro che integra completamente 

tutte le tecnologie dove i vari specialisti dovrebbero lavorare contemporaneamente tra loro. La 

realtà è che questa è unôottica di lavoro futuribile ma non ancora attuale. Dallôesperienza 

accumulata andremo quindi a mostrare due possibili flussi di lavoro progettuale che sono 

applicabili a oggi. Questo con particolare attenzione alle strutture mirando ad una maggiore 

automazione del processo. Il primo caso è quello in cui si richiede la maggiore interoperabilità 

fra i programmi.  Per questo workflow si è utilizzato Revit 2014, Tekla Structure 19.1 e MIDAS 

GEN. Il primo è un programma dellôAutodesk, orientato a integrare tutte le fasi del processo in 

un programma unico, infatti, lôultima versione presenta in se Revit Architecture, Revit Structure 

e Revit Mep ma non ancora la possibilità ad esempio di effettuare il calcolo FEM se non 

utilizzando altre estensioni. In questo primo esempio di flusso è stato usato per le sole proprietà 

architettoniche. Tekla Structure invece è un programma principalmente di design strutturale e 

tramite questo si possono ottenere le tavole, in tempi più che dimezzati rispetto a quelli 

necessari ad effettuare un disegno vettoriale. Infine si è utilizzato il link creato ad hoc da 

Harpaceas per connettere Tekla e MIDAS in modo tale che su questôultimo si possa effettuare 

lôanalisi agli elementi finiti con metodo FEM.  

Si vada quindi ad aprire in Revit il modello architettonico, privo di ogni concezione strutturale. 

 

 
Fig. 3.9 Modello architettonico in Autodesk Revit 
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Il workflow elaborato prevede, infatti, che si parta da questo modello, dove lôarchitetto ha 

completato il suo lavoro preliminare, identificando lôaspetto che dovr¨ avere lôorganismo e 

passa il proprio file ad uno studio specializzato nella progettazione strutturale. Il progetto 

dôesempio ¯ relativo ad una casa monofamiliare di dimensioni in pianta 10 m per 15 m, 

comprensiva di un piano interrato e tre piani fuori terra. Il livello 0 presenta un piccolo atrio con 

pilotis a sostegno del primo livello. Questôultimo a sua volta prevede su tutti i prospetti, tranne 

che per quello posteriore (caratterizzato da una parete continua), un cambio di sezione 

orizzontale di 1,5 m per lato. Lôultimo piano conserva la pianta del livello 1 ma ¯ solo 

parzialmente coperto da un elemento di chiusura orizzontale a falda.  

 

 
Fig. 3.10 Modello di riferimento IFC in Tekla Structures 

 

A questo punto, lôingegnere strutturale che va a lavorare sul modello, non ha la licenza di Revit, 

ma quella di Tekla Structure. Lôarchitetto quindi, non provveder¨ a inviare il file con estensione 

rvt ma quello in formato IFC, importabile ed esportabile da entrambi i software. In Fig. 3.10 si 

può vedere il modello scritto in Revit, che in Tekla viene utilizzato come modello di 

riferimento. Lôutente pu¸ decidere a questo punto se e quali elementi del modello IFC 

trasformare in oggetti originari di Tekla o se utilizzare il modello in trasparenza in modo tale da 

avere sullo sfondo una continua visuale dellôarchitettonico a cui implementare le strutture. In 

questo caso puramente dimostrativo del flusso di lavoro permesso, senza entrare nel merito 

dellôanalisi dei carichi, lo strutturista definisce un primo dimensionamento del telaio con i 

risultati in Fig. 3.11. 
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Fig. 3.11 Viste del modello in Tekla Structures 

Per poter avere una visione più completa del modello, si possono creare ed aprire più finestre di 

visualizzazione, su cui lavorare per specifiche modifiche relative alle sezioni della struttura. 

Conclusa la modellazione con gli elementi definiti, e completi di tutte le informazioni, utili a 

questa fase, possiamo chiudere il modello di riferimento, che nel nostro caso abbiamo utilizzato 

come puro mezzo di visualizzazione dellôarchitettonico. A questo punto abbiamo una struttura 

in calcestruzzo armato con pilastri, setti e travi che formano la struttura di elevazione a telaio 

misto. Una fondazione a travi rovesce con sporti in corrispondenza dei pilastri e muri 

controterra a completare la struttura. Un modello semplice ma utile per avere un quadro del 

flusso di lavoro. Risulta importante osservare che il modello in questione non presenti 

lôarmatura. Come accennato nel primo capitolo della tesi, proprio lavorando con i programmi è 

possibile rendersi conto che i ferri dôarmatura vadano a rappresentare esclusivamente lôultimo 

passaggio contestuale di progettazione strutturale. Si passa quindi allôanalisi FEM, ovvero di un 

modello costituito da nodi, linee e mesh. Sarà dai software che effettuano questo tipo di analisi 

che otterremo lôarmatura. Unôimportante estensione di Tekla quindi, ¯ il ñlink Tekla-MIDASò. 

Risulta rilevante, non solo per la proprietà di esportazione del file in un formato mgt ma 

soprattutto per tre fondamentali funzioni di lavoro di Tekla stesso. La prima è quella che si può 

avere direttamente su Tekla una visualizzazione del modello creato come si può vedere in Fig. 

3.12. 
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Fig. 3.12 Preview del modello FEM in Tekla Structures 

Da questa visualizzazione parziale del modello, possiamo vedere come il programma assegni a 

ogni elemento, rispetto a che si sia scelto di lavorare con linee di riferimento o linee 

baricentriche, le linee rosse che rappresentano il modello FEM. Molto rilevante è osservare 

come si possano modificare, spostare, allungare le linee del modello FEM, senza modificare la 

posizione dellôoggetto in Tekla. In questo modo, si crea una perfetta correlazione tra un modello 

puramente di disegno e un modello di calcolo, senza che i due entrino in conflitto fra loro.  

 

 
Fig. 3.13 Link rigido tra aste 
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La seconda importante funzione invece è visualizzabile nella Fig. 3.13 ed è rappresentata dalla 

creazione di link rigidi fra gli elementi. In particolare, questi si generano quando il sistema 

riscontra delle incongruenze nella struttura e le risolve con questi link. In realtà non sono 

sempre delle reali incongruenze, ma risultano spesso possono essere mantenuti anche in fase 

analisi della struttura.  

 

 
Fig. 3.14 Finestra di creazione del modello FEM 

Lôultima funzione ¯ quella degli avvisi. Il programma, infatti, genera degli avvisi relativi alla 

presenza di errori nel modello e vi è la possibilità di andare a fare un zoom su questi per poterli 

correggere. 

Generato quindi il file mgt, posso aprirlo in MIDAS GEN, dove si visualizzerà il modello 

unifilare completo e a questo saranno trasmesse le caratteristiche relative ai materiali già 

assegnate durante la fase di primo dimensionamento. A questo programma però è rimandata la 

creazione delle mesh per gli elementi piani che lo richiedono e di attribuire i carichi alla 

struttura. In realt¨ questôultima funzione pu¸ essere gestita anche allôinterno di Tekla, ma risulta 

più comoda e funzionale se effettuate direttamente nel programma FEM.  
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Fig. 3.15 Modello FEM importato in MIDAS GEN 

  

Effettuata lôanalisi agli elementi finiti, si ottiene dal programma una reportistica che definisce il 

comportamento della struttura soggetta ai carichi assegnati, se le sezioni scelte in fase di 

predimensionamento possono assolvere al compito a loro dedicato e in fine indica, nelle 

specifiche sezioni, quali sono le armature necessarie per avere un adeguata risposta strutturale.  

Ottenuto il report sulle sezioni da MIDAS, si procede a riportare il modello in Tekla. Grazie 

allôimplementazione di Tekla-MIDAS, quando si torna in nel programma di disegno, questo 

avvisa nel caso in cui siano state effettuate delle modifiche e chiede se le si vuole apportare al 

modello corrente. Avendo i risultati sulle sezioni caratteristiche resistenti della struttura, si 

procede con cognizione strutturale alla modellazione dei ferri. Questi possono essere aggiunti in 

tre modalità diverse. La prima prevede la possibilità di inserirli uno ad uno, definendo per questi 

tutte le caratteristiche necessarie. La seconda sfrutta dei profili preesistenti nel database del 

programma, implementati secondo le normative nazionali o continentali, rispetto al caricamento 

fatto nel sistema. Lôultima e pi½ rapida funzione dôinserimento, prevede lôutilizzo di componenti 

preformati o preformabili. 
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Fig. 3.16 Utilizzo del componente in Tekla Structures 

La differenza tra questôultimo metodo di lavoro ed il secondo ¯ che lavorando con il 

componente, si presenta la più completa e automatica modalità di lavoro, soprattutto se ci 

riferisce a componenti standard. Il programma riconosce parametricamente le dimensioni 

dellôoggetto che si seleziona per lôinserimento e gli attribuisce i relativi ferri, sia in direzione 

orizzontale che verticale. Selezionando quindi il componente integrato, si apre una finestra 

informativa che permette di specificare le ulteriori attributi che si legano alla specifica istanza su 

cui si sta lavorando. 

 

 
Fig. 3.17 Finestra di modifica del componente 
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Terminata la fase di modellazione, si passa alla creazione dei disegni. Si possono creare disegni, 

relativamente ad ogni sezione appartenente ai fili fissi o creare altre sezioni dalle quali ottenerli. 

Le tavole saranno provviste di mascherina e di tutti quei dati che si ritiene utile riscontrare. 

Ovviamente è possibile modificare dalla finestra di creazione dei disegni, tutte quelle 

informazioni che si ritiene utile presentare. 

In relazione alla licenza di cui si dispone, le tavole saranno provviste di marcature o si potrà 

procedere a disegnarle. Ovviamente solo se sono state inserite in fase di modellazione le 

informazioni necessarie a definire gli elementi. 

 

 
Fig. 3.18 Tavola con esempio di marcature in Tekla Structures 

In ultimo, risulta importante osservare come si possa ottenere una reportistica su ogni elemento 

appartenente al modello, e come questa sia disponibile in svariati formati elettronici. Questo può 

aiutare ad avere un riscontro sui dati più immediato rispetto al riscontro grafico e soprattutto 

permette il confronto dei dati per migliorare la ricerca di problemi o incongruenze. 

 

 
Fig. 3.19 Finestra di creazione dei report in Tekla Structures 
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Il secondo flusso di lavoro vede invece utilizza di Revit e Modest a cui si potrebbe connettere 

anche Tekla. Nellôesempio ¯ possibile notare come si pu¸ riportare il file, che nel flusso 

precedente era stato passato allo strutturista che utilizza Tekla, a Revit tramite lôutilizzo di del 

formato IFC.  

 

 
Fig. 3.20 Modello strutturale importato in Revit 

Ovviamente lo stesso modello può essere disegnato direttamente in Revit Structure. Risulta però 

importante analizzare, proprio rispetto agli argomenti trattati nel capitolo precedente, come si 

possa utilizzare diversi programmi nei vari studi o aziende e si riesca comunque a utilizzare i 

software. Questa importanza è data dal fatto che Autodesk e Tekla hanno creato delle estensioni 

che curano il passaggio di informazioni tra i loro software. Questo tipo di importazione, sfrutta 

comunque lo standard IFC ma lo analizza in modo tale che i due programmi lo implementino 

nello stesso modo. Infatti molte delle problematiche che derivano dallôIFC sono causate dal 

fatto che le varie software-house lo implementano diversamente e possono riscontrarsi alle volte 

delle incompatibilità fra diversi parametri. La necessità di riportare il modello in Revit deriva 

dal fatto che questo implementa lôunica estensione capace di esportare in un formato leggibile 

da Modest. Effettuato questo passaggio il modello pu¸ essere unificato con lôarchitettonico 

come si vede in Fig 3.21. 
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Fig. 3.21 Modello architettonico-strutturale 

Questo modello però è ancora privo di ferri. Si deve quindi effettuare il calcolo FEM. Per 

questo andiamo ad utilizzare un'altra estensione di Revit che permette di esportare il file in 

formato r2m (Revit to Modest), formato leggibile da Modest. Funzione interessante di questo 

plug-in è che il programma esporta solo gli elementi che hanno proprietà strutturali. 

 

 
Fig. 3.22 Importazione del modello in formato r2m 

A questo punto posso lavorare sul programma, effettuare lôanalisi agli elementi finiti e 

soprattutto rilevare che questo programma che gode di una grande automazione, restituisce 

automaticamente il disegno delle armature allôinterno della struttura. Ottenuti i risultati sperati, 

si pu¸ esportare da Modest il file in IFC, grazie allôimplementazione fatta dalla Tecnisoft con 

lôultima versione. Il file IFC pu¸ essere aperto sia in Tekla che in Revit che il Allplan e ne 
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risulta un modello consono e che conserva tutte le informazioni necessarie. Le tavole esecutive 

¯ possibile ottenerle sia in ambiente Modest che negli altri programmi citati.  Lôutilizzo di questi 

software BIM oriented è mostrata solo in piccola parte. Una delle principali difficoltà 

riscontrabili ¯ quella che lôutente non abbia la piena conoscenza del programma, problematica 

risolvibile solo con lôesperienza. Un secondo e importante svantaggio riscontrabile ¯ quello che 

molto dipenda dalle licenze a disposizione e quindi dalle possibilità economiche dellôutente. 

Rispetto alle licenze che si hanno a disposizione, ad esempio con Tekla è possibile avere o 

meno le marcature o delle funzioni relative al concrete o allo steel design. Per fare il calcolo dei 

nodi esistono delle estensioni come ñJoint for Teklaò che sono a pagamento. Detto questo, 

problema puramente di mercato e di esperienza, per un utente abituato allôutilizzo di strumenti 

CAD, lôutilizzo base di questi software risulta di rapida comprensione e il workflow si dimostra 

fluido nellôutilizzo. 

Allôinterno della fase decisionale, trova spazio anche il tool che ¯ stato sviluppato per questo 

lavoro di tesi. In particolare, come descritto nel capitolo precedente, si pone lo scopo di lavorare 

con diversi database, il formato IFC ed in particolare con il forte strumento dellôassegnazione di 

tipi. Nella fase di progetto quindi, si può andare in un qualsiasi momento ad aprire un file IFC 

del modello nellôapplicazione e assegnare alle istanze, informazioni leggibili in IFC secondo lo 

schema INNOVance, sia direttamente che tramite il tipo con le modalità già viste nel paragrafo 

attinente. Nellôesempio in Fig. 3.23 si assegna la tipologia 30 x 30 allôistanza di colonna che ¯ 

stata selezionata nella finestra relativa alla gerarchia. 

 

 
Fig. 3.23 Esempio di attribuzione del tipo in BIM&M 

Il tool può essere anche uno strumento utile in fase di progettazione per migliorare 

lôinteroperabilit¨ fra gli attori e per fare uno storico delle modifiche apportate in fase decisionale 

ai vari tipi. Infatti, la possibilità di poter conservare tutte le modifiche del tipo in specifici file e 
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di aprire uno storico delle modifiche ¯ implementata proprio per questo scopo. Lôarchitetto 

potrebbe aver aggiunto in una prima fase il tipo 30 x 30 ma in una fase successiva, lo strutturista 

modifica questa tipologia perché non sufficiente per assolvere i compiti strutturali. In particolare 

il tipo definito dallôarchitetto, sar¨ provvisto di sole informazioni relative allôingombro della 

colonna o al più delle informazioni sul materiale caratterizzante. Le informazioni della specifica 

colonna saranno successivamente implementate dallo specialista del caso. Lo strutturista andrà a 

definire la composizione e lôarmatura, chi si occupa della programmazione, vi aggiungerà le 

informazioni relative e così via per tutti i campi della scheda. Inoltre, potranno essere aggiunte 

come vedremo nel proseguo del capitolo, informazioni sulle eventuali modifiche in corso 

dôopera. Un altro esempio si presenta se ¯ stato scelto un tipo dal progettista per presentarsi in 

gara dôappalto e in una fase successiva, si vuole aumentare delle prestazioni, perci¸ si va a 

modificare le scelte. Per tutti questi casi e molti altri, non solo è previsto che si potrà usufruire 

del report e dello storico dellôinformazione, ma si potr¨ anche andare ad utilizzare un tasto di 

confronto, che fa un parallelo tra diverse scelte effettuate o effettuabili, per puntare magari a 

nuove tecnologie e presumibilmente ottenere una migliore qualità.  

Uno dei più forti strumenti, che ogni programma di building information modelling and 

management deve avere, è quello della reportistica. Questo perché il principio di base di lavoro 

di questo metodo, come detto nei capitoli precedenti, vede come fulcro lôinformazione. La 

possibilità di interrogare un modello e poter leggere non solo quello che si è disegnato ma anche 

quello che si ¯ ñscrittoò ¯ fondamentale. Nel gergo comune attinente al BIM, infatti, si usa 

spesso la parola ñscrivereò un modello e non disegnare, proprio per fortificare questo concetto 

dôinformatizzazione. In questôottica, la reportistica assume sempre pi½ valore. Avere la 

possibilità di leggere anche su un semplice formato txt tutte le informazioni in sequenza relative 

ai vari elementi, risulta uno strumento utilissimo per la per tutte le fasi del processo. Infatti, 

esistono ad oggi una grande quantità di viewer che danno la possibilità di lettura e altre 

funzionalit¨ utili che saranno presentate con alcuni esempi allô interno di questo paragrafo. 

Detto questo, si comprende subito come, la possibilità di interrogare un modello per poter avere 

le informazioni relativa ad ogni elemento presente, sia utilissimo per effettuare ad esempio un 

computo metrico.  
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Fig. 3.24 Reportistica per computo metrico 

Come si vede ad esempio dalla Fig. 3.24 posso ottenere dei dati sulla struttura che mi 

forniscono i pesi, ma anche la quantità specifica di elementi. In tal modo potrò ottenere il costo 

reale dellôintervento. Il computo metrico, infatti, è l'insieme dei conteggi che servono per 

determinare le quantità di tutte le categorie dei lavori, necessarie per la realizzazione dell'opera. 

Esso costituisce un solo allegato al progetto, ma è diviso in più parti, secondo le varie categorie 

di lavoro seguendo, per quanto possibile, lôordine dellôesecuzione delle opere. Risulta 

necessario calcolare con esattezza le quantità delle singole voci tenendo conto dei sistemi di 

misura fissati nel capitolato per le varie categorie. Il computo metrico-estimativo viene redatto 

applicando alle quantità delle lavorazioni, dedotte dagli elaborati grafici del progetto esecutivo, i 

prezzi. In questôottica, i viewer implementano funzionalit¨ sempre pi½ performanti. Programmi 

come Naviswork (citato in precedenza), Tekla BIMSight o Solibri, permettono, non solo di 

leggere i modelli ma effettuano anche un checking delle interferenze. Questi possono mettere in 

luce sovrapposizioni di materiali che potrebbero non riscontrarsi nella pratica comune o con lo 

stesso software di modellazione. Per fare un esempio banale ma spesso significativo, il controllo 

avanzato può riscontrare la presenza di un tubo che passa per una trave o per un qualsiasi muro. 

Questo riscontro può essere sia visto come un errore, perché la trave non può essere forata per il 

passaggio di un tubo impiantistico, ma alle volte può riscontrarsi come una semplice verifica del 

fatto che quel tubo passa attraverso quel muro. Lôutente, presa visione di questa sovrapposizione 

che potrebbe essere impossibile da riscontrare con i comuni mezzi, potrebbe scomputare quella 

quantità di materiale che in realtà non verrà posata. 
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Fig. 3.25 Software Solibri Model Checking 

Nellôottica dellôanalisi di un disegno esecutivo, richiamata dallôesempio precedente, ¯ 

interessante valutare un software molto potente come Solibri Model Checker. Questo è in grado 

di analizzare in modo automatico la qualit¨ dei disegni e dei modelli BIM. Eô basato su regole 

pre-impostate e/o che possono essere determinate dall'utente, analizza sia singoli modelli sia 

combinazioni di più modelli. Include, infatti, regole per la validazione della qualità del modello 

BIM, l'analisi di accessibilità e l'analisi dôinterferenza dandone informazione mediante la 

visualizzazione e la contestuale descrizione in formato testo delle problematiche rilevate. 

Permette al progettista e al committente di eseguire le proprie verifiche mediante l'utilizzo di 

disegni e modelli provenienti dai programmi più diffusi che utilizzano lo standard IFC. 

Questôultima caratteristica lo rende un ottimo modello dôinteroperabilit¨. 

Si passi ora a considerare il processo esecutivo, così come descritto nel paragrafo 3.2, e i 

vantaggi che un approccio BIM&M può apportare in termini di qualità, tempo e denaro 

risparmiato. Si consideri in prima battuta la fornitura dei materiali in cantiere. Come detto 

INNOVance associa ad ogni prodotto da costruzione un QR (Quick Response code) che 

permette di verificare immediatamente la rispondenza della fornitura con le specifiche presenti 

nel capitolato speciale dôappalto. Lôidentificazione univoca di ogni prodotto riduce quindi al 

minimo le inefficienze di sistema. Questo permette nel contempo più rapide ed efficaci 

operazioni di verifica e controllo, sulla produzione da parte dellôimpresa, ma anche sullôintero 

processo da parte, ad esempio, della committenza pubblica.  

Si prenda ora a titolo dôesempio lôaccettazione del calcestruzzo in cantiere. Innanzi tutto ¯ 

opportuno sottolineare che lôimpresa nellôordine del calcestruzzo ¯ tenuta a rispettare le 
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prescrizioni fornite dal progettista. Il D.M. 14.01.2008 richiede al progettista la prescrizione di 

alcune caratteristiche minime e inderogabili, che individuano il calcestruzzo a prestazione 

garantita: 

- classe di esposizione ambientale 

- classe di resistenza caratteristica a compressione  

- classe di consistenza al getto  

- dimensione massima degli aggregati  

Oltre alle caratteristiche minime sopra riportate il progettista ne potrebbe assegnare ulteriori, 

come il tipo di cemento, il contenuto dôaria nel calcestruzzo, il grado di gelivit¨ degli aggregati, 

e cos³ via. Lôordine della fornitura deve tenere in conto tutte le indicazioni fornite in sede 

progettuale. In questo contesto si inserisce perfettamente la scheda prodotto da costruzione 

calcestruzzo a prestazione garantita la cui codifica, come visto nel capitolo 1, è definita dai 

parametri sopracitati. Lôimpresa con la Direzione dei Lavori per verificare la conformit¨ delle 

caratteristiche dichiarate con le prescrizioni progettuali del capitolato si avvale del codice QR 

della scheda INNOVance.  

 

 
Fig. 3.26 Prescrizioni riportate sul documento di trasporto del calcestruzzo 

Il D.M. 14/01/08 richiede che gli impianti di calcestruzzo prodotto con processo industrializzato 

siano dotati della certificazione FPC (certificazione del sistema di controllo del processo) e che 

la Direzione dei Lavori acquisisca tale documento prima dellôinizio di ogni fornitura per poi 

allegarlo alla documentazione di collaudo. Ad ogni modo le certificazioni del produttore sono 

riportate nellôanagrafica del fabbricante della scheda tecnica. Pertanto lôimpresa, prima 

dellôinizio dei lavori, deve: 

- verificare che lôimpianto (o gli impianti) di produzione del calcestruzzo sia dotato del 

certificato FPC, acquisirne una copia per ogni impianto e consegnarla alla Direzione dei 

Lavori, 
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- consegnare alla Direzione dei Lavori anche la copia delle certificazioni di conformità 

(marcatura CE) degli ingredienti utilizzati per il confezionamento del calcestruzzo, che 

può richiedere al proprio fornitore, 

- richiedere al produttore il dossier di qualifica della miscela, solo nel caso di impiego di 

calcestruzzi con resistenza superiore a C45/55. Se ¯ previsto lôutilizzo di calcestruzzi ad 

alta resistenza, ovvero di classi superiori a C70/85, la norma richiede necessariamente 

lôautorizzazione preventiva del Ministero delle Infrastrutture (benestare tecnico). 

Si passa poi al getto e quindi al controllo di accettazione. Questôultimo controllo della resistenza 

a compressione in corso dôopera del calcestruzzo, ¯ finalizzato alla verifica dellôeffettiva 

resistenza caratteristica di progetto. Per accertare la conformità della fornitura del calcestruzzo 

omogeneo le norme tecniche individuano due criteri di valutazione della resistenza: il controllo 

di tipo A e di tipo B. Il primo, rappresentato dalla media di tre prelievi costituiti ciascuno da una 

coppia di provini, si applica a lotti di fornitura non superiori a 300 m
3
. Ciascun prelievo deve 

essere eseguito su un massimo di 100 m
3
 di getto. Per quantitativi minori di conglomerato come 

anche per ogni giorno di getto, deve essere assicurato almeno un prelievo. Solo per costruzioni 

con meno di 100 m
3
 è consentito derogare dallôobbligo del prelievo giornaliero fermo restando 

quello del prelievo di tre coppie di cubi.  

 

 
Fig. 3.27 Stralci di tabulati per controlli di accettazione tipo A per un conglomerato cementizio  

Per lotti di fornitura superiori a 1500 mc è obbligatorio il controllo di tipo B. Il controllo è 

riferito ad una definita miscela omogenea e richiede complessivamente almeno 15 prelievi su 

1500 m3. Il controllo tipo B a differenza del precedente, ha carattere statistico e necessita 

sempre del prelievo di una coppia di cubi per ogni giorno di getto.  
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Fig. 3.28 Stralci di tabulati per controlli di accettazione tipo B per un conglomerato cementizio 

Le NTC affidano al Direttore dei lavori il compito di disporre il prelievo del calcestruzzo 

necessario al confezionamento di una o più serie di due provini da effettuarsi in sua presenza o a 

quella di un tecnico di sua fiducia. Il Direttore dei Lavori deve altres³, curare lôidentificazione 

dei provini prelevati mediante sigle o etichettature indelebili, redigere un apposito verbale di 

prelievo, sottoscrivere la richiesta di esecuzione delle prove al laboratorio e per lôappunto, 

procedere al sistematico controllo di accettazione in corso dôopera sulla base delle certificazioni 

prodotte dagli stessi laboratori, allo scopo di verificare la conformità tra le caratteristiche del 

conglomerato messo in opera a quello stabilito dal progetto e garantito in sede di valutazione 

preliminare. Come si interfaccia lôapproccio BIM&M a queste procedure ¯ evidente nei 

parametri ñas builtò della scheda tecnica di ogni elemento strutturale del database INNOVance. 

Vi ¯ infatti un campo verifiche in corso dôopera e collaudo che permette di riportare 

informazioni come la descrizione della verifica, chi lôha eseguita, la data e il verbale 

dôappartenenza. Risulta ancora pi½ efficiente lôassegnazione dellôattributo tramite il tool 

progettato. È, infatti, possibile creare ogni verifica (vedi Fig.3.29) con i parametri della scheda 

tecnica appena citata. Risulta molto comodo produrre un tipo che contiene la verifica di 

accettazione del calcestruzzo e assegnarlo (tipi ereditati) a tutti gli elementi in calcestruzzo 

gettati con la fornitura oggetto di verifica. In questa maniera, lôinformazione viene registrata 

sugli oggetti intelligenti e risulta fruibile allôinterno del modello in futuro per eventuali indagini 

e verifiche.  
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Fig. 3.29 Esempio di creazione di una verifica di accettazione in BIM&M 

Lo stesso ragionamento viene applicato a prodotti invisibili dal punto di vista grafico ma 

presenti come ad esempio lôadditivo. Capita di dover effettuare getti a temperature sotto lo 0°C 

ed è necessario che nel mix design sia aggiunto un additivo antigelo privo di cloruri per poter 

procede con le operazioni in cantiere. Risulta possibile allôinterno del tool progettato modificare 

il tipo di un elemento, come ad esempio elemento in calcestruzzo in Fig. 3.30, caricando nella 

tab composizione un nuovo calcestruzzo che contiene lôadditivo utilizzato ed assegnarlo a tutti 

gli elementi gettati con quel tipo di composizione. In questa maniera risulta possibile conservare 

lôinformazione sugli elementi considerati, differenziandoli così dagli altri non solo per 

composizione ma anche ad esempio per costo. 

 

 
Fig. 3.30 Esempio di modifica della composizione in BIM&M 
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È ovviamente possibile creare un tipo che conservi informazioni sia sulla composizione che 

sulle verifiche evitando cos³ di assegnare un singolo tipo per ogni propriet¨ dellôelemento. In 

questo modo è possibile registrare su ogni oggetto del modello BIM ciò che avviene in cantiere, 

aggiornando dunque lo storico dellôelemento riducendo cos³ le incomprensioni e identificando 

le responsabilit¨. Allôinterno degli attributi ñas builtò cô¯ poi il campo costruzione dove sono 

indicate le date di inizio e fine costruzione dellôelemento che possono essere aggiornate in base 

a quello che realmente accade in cantiere. 

Il modello BIM può dunque essere particolarmente utile in cantiere non solo per i motivi 

sopracitati ma anche per la messa in opera. A tal proposito esistono applicazioni viewer come ad 

esempio Tekla BIMSIGHT che permettono di aprire e navigare un modello anche su un Pad di 

cantiere. Questôapplicazione, come detto precedentemente, permette di visualizzare file IFC. 

Spesso le tavole esecutive strutturali sono poco chiare, mancanti di misure necessarie per la 

realizzazione o con note del progettista mal interpretabili. Tutto ciò comporta perdite di tempo, 

di denaro e crea ragionevoli tensioni tra gli attori del processo edilizio. Con uno strumento di 

questo tipo è possibile in tempo reale visualizzare il dettaglio costruttivo in un ambiente 3D da 

tutte le angolazioni riducendo allo zero le possibilit¨ di errori dôinterpretazione e di conseguenza 

di realizzazione. Essendo il modello visualizzato in IFC, è possibile accedere in tempo reale a 

tutte le informazioni di ogni singolo oggetto. Per quanto riguarda le strutture in cemento armato 

i momenti in cui questo strumento potrebbe risultare particolarmente utile sono le fasi di 

tracciamento e di posa delle armature per restituire con la massima precisione il progetto 

esecutivo. È importante, infine, sottolineare che avendo un interfaccia estremamente semplice 

può essere utilizzato, per gli scopi di cantiere, da soggetti non professionisti.   

 

 
Fig. 3.31 Utilizzo di Tekla BIMSIGHT su pad di cantiere 

  


























